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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    THE DUKE HOTEL ROMA S.P.A.
      soggetta ad attività di direzione e coordinamento della 

Hotelman Hotel Management & Consulting S.r.l.    
  Sede: Viale Volsci 29 – 03100 Frosinone

Capitale sociale: € 120.000,00 i.v.
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02095320608

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     Il sottoscritto Visocchi Marco, amministratore unico, con-
voca tutti i soci e i sindaci per l’assemblea della società per 
il giorno 09 novembre 2015 alle ore 14.00 in prima convo-
cazione e per il giorno 11 novembre 2015 alle ore 14.00 in 
seconda convocazione, presso la sede operativa della Società 
in Roma, Via Archimede 69, per discutere e deliberare del 
seguente ordine del giorno 

 1) aggiornamenti dell’organo amministrativo ai sensi 
dell’articolo 2381, quinto comma, c.c. 

 2) valutazione degli adempimenti sul bilancio di esercizio ad 
esito dell’emissione delle sentenze del Tribunale di Roma R.G. 
n. 14030/2015 e n. 16646/2015, delibere inerenti e conseguenti.   

  L’amministratore unico
Marco Visocchi

  T15AAA13541 (A pagamento).

    BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI NETTUNO SOCIETÀ COOPERATIVA

      Albo enti creditizi Banca d’Italia n. 3215  
  Albo società cooperative n. A 160219    

  Sede legale: via G. Matteotti, 5 - 00048 Nettuno (RM)
Registro delle imprese: Roma 00386990584

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     L’assemblea ordinaria dei soci è convocata in prima con-
vocazione per il giorno 7 dicembre 2015, alle ore 9.00, 

  presso la struttura di Academy of Nettuno Baseball, situata in 
Nettuno, in Via A. Lauri n. 1 (lato sinistro Stadio Baseball Net-
tuno Steno Borghese), e, occorrendo, in seconda convocazione, 
allo stesso luogo per il giorno 8 dicembre 2015 alle ore 9.00, 
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 1) Rideterminazione della destinazione dell’utile d’eser-
cizio 2014. 

 Potranno prendere parte all’assemblea tutti i soci che, alla 
data di svolgimento della stessa, risultino iscritti da almeno 
novanta giorni nel libro dei soci.   

  Per il consiglio di amministrazione - Il presidente
dott. Luciano Eufemi

  T15AAA13556 (A pagamento).

    BANCA IPIBI FINANCIAL ADVISORY S.P.A.
  Sede legale: corso Matteotti 5 - Milano

Capitale sociale: al 31.12.2014 € 20.043.000 i.v.
Registro delle imprese: Milano n. 01733820037

R.E.A.: n. 1599769
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01733820037

      Convocazione di assemblea straordinaria    

     Con la presente si convocano i Signori Azionisti in Assem-
blea Straordinaria presso gli uffici dei Promotori Finan-
ziari della Banca, siti in Milano, Via dell’Orso n. 8, per il 
giorno 11 novembre 2015 alle ore 19,00, in prima convo-
cazione e, occorrendo, per il giorno 12 novembre 2015, alle 
ore 16,00 in seconda convocazione, presso la medesima sede, 
per deliberare sul seguente 

 ordine del giorno 

 1. Statuto Sociale Banca IPIBI Financial Advisory S.p.A.: 
(i) modifiche ex circ n. 285/13 (I° aggiornamento del maggio 
2014), (ii) modifica della denominazione sociale, (iii) varia-
zioni inerenti i nuovi assetti proprietari; 

 2. Aumento a pagamento del Capitale Sociale, e per un 
importo massimo di Euro 10.021.500, da Euro 20.043.000 ad 
Euro 30.064.500, mediante emissione di n. 29.475.000 azioni 
da offrire in opzione ai soci, ai sensi dell’art. 2441 c.c., e rela-
tive modifiche all’art. 5 dello Statuto Sociale; provvedimenti 
inerenti e conseguenti. 

 Si rammenta che, ai sensi di Statuto, ai fini dell’ammis-
sione, i soci devono far pervenire la comunicazione per l’in-
tervento in Assemblea effettuata da un intermediario abilitato 
entro il secondo giorno lavorativo antecedente a quello sta-
bilito per l’adunanza. 

 Milano, 20 ottobre 2015   

  p. Il consiglio di amministrazione - Il presidente
prof. Stefano Vinti

  T15AAA13572 (A pagamento).

    SOFTEC S.P.A.
  Sede legale: viale del Ghisallo 20 – 20151 Milano

Capitale sociale: Euro 2.086.300,00
Registro delle imprese: Milano n. 01309040473 

R.E.A. n. 1883334
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01309040473

      Convocazione di assemblea straordinaria    

      I Signori soci della società Softec S.p.A. con sede in 
Milano viale del Ghisallo 20, sono convocati in assemblea 
straordinaria, presso lo studio del Notaio Claudia Coppola 
Bottazzi, Piazza Gramsci 1 - Pescia (PT) il giorno 09 novem-
bre 2015, alle ore 16:00 e, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno 10 novembre 2015, alle ore 16:00, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 1. modifica dell’articolo 22 (Consiglio di Amministra-
zione), 27 (Consiglio di Amministrazione) e 28 (Consiglio di 
Amministrazione) dello Statuto Sociale 
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 La legittimazione all’intervento in Assemblea ed all’eser-
cizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla 
Società, effettuata dall’intermediario, in favore del soggetto 
a cui spetta il diritto di voto, sulla base delle evidenze rela-
tive al termine della giornata contabile del settimo giorno 
di mercato aperto precedente la data fissata per l’assem-
blea in prima convocazione (record date), coincidente con 
il giorno 29 ottobre 2015. Le registrazioni in accredito e 
in addebito compiute sui conti successivamente a tale data 
non rilevano ai fini della legittimazione del diritto di voto 
nell’Assemblea. Ogni soggetto legittimato ad intervenire in 
Assemblea può farsi rappresentare mediante delega scritta, 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, con facoltà di 
sottoscrivere il modulo di delega disponibile presso la sede 
amministrativa di Softec S.p.A. La documentazione relativa 
agli argomenti posti all’ordine del giorno dell’Assemblea 
sarà messa a disposizione del pubblico nei termini di legge 
mediante deposito presso la sede legale e sul sito internet 
della stessa all’indirizzo www.softecspa.com (sezione Inve-
stor Relations).   

  Il presidente del C.d.A.
Maurizio Bottaini

  T15AAA13577 (A pagamento).

    SUNSHINE CAPITAL INVESTMENTS S.P.A.
      in liquidazione    

      Convocazione di assemblea    

     L’Assemblea Ordinaria degli azionisti di Sunshine Capi-
tal Investments S.p.A. in liquidazione è convocata per il 
giorno 9 novembre 2015, alle ore 15, in prima convocazione, 
in Bologna, via Santo Stefano, 11 (presso la sede della società) 
ed, occorrendo in seconda convocazione il giorno 10 novem-
bre 2015, alle ore 8.30, nel medesimo luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente 

 ordine del giorno 
 1) Aggiornamento ed informativa ai soci sullo stato di 

liquidazione; 
 2) Esame ed approvazione della proposta di cessione delle 

partecipazioni in 6222 Alton Road LLC e Rinascimento 
Industriale LLC proveniente da Sunshine Capital Miami 
LLC o di altre eventuali offerte irrevocabili che dovessero 
pervenire prima dell’assemblea; 

 3) Informativa ai soci in merito alla revoca dall’ammis-
sione delle Azioni Ordinarie di categoria B, delle Azioni di 
Compendio e dei “Warrant Sunshine Capital Investments 
S.p.A. 2014/2016” sul mercato AIM Italia (cd. delisting) ai 
sensi dell’art. 41, secondo paragrafo, del Regolamento Emit-
tenti AIM Italia. 

 A seguito della delibera di scioglimento della società del 
18 maggio 2015, Borsa Italiana ha disposto la sospensione 
a tempo indeterminato delle azioni ordinarie e dei Warrant 
Sunshine Capital Investments. 

 Ai sensi dell’art. 41, secondo paragrafo, del Regolamento 
Emittenti AIM Italia “Borsa Italiana revoca l’ammissione 
degli strumenti finanziari AIM Italia qualora gli stessi siano 
stati sospesi dalle negoziazioni per almeno sei mesi”. 

 La decisione di revoca verrà comunicata al pubblico tra-
mite avviso di Borsa Italiana. 

 Partecipazione all’assemblea 
 Il capitale sociale di Sunshine Capital Investments S.p.A. 

in liquidazione ammonta ad Euro 3.320.000,00 ed è diviso in 
n. 3.320.000 Azioni Ordinarie di categoria B, senza indicazione 
del valore nominale. Ciascuna azione dà diritto ad un voto 
nell’Assemblea Ordinaria. La società non detiene azioni proprie. 

 Ai sensi dell’art. 14, secondo paragrafo, dello Statuto, la 
legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del 
diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società, 
effettuata da un intermediario abilitato, in conformità alle 
proprie scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta 
il diritto di voto. 

 La comunicazione è effettuata dall’intermediario abilitato 
sulla base delle evidenze relative al termine della giornata 
contabile del settimo giorno di mercato aperto precedente la 
data fissata per l’assemblea in prima convocazione (29 otto-
bre 2015 - record date). Le registrazioni in accredito e in 
addebito compiute sui conti successivamente a tale termine 
non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del 
diritto di voto nell’assemblea. 

 Le comunicazioni effettuate dall’intermediario abilitato 
devono pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di 
mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea in 
prima convocazione. Resta ferma la legittimazione all’inter-
vento e all’esercizio del diritto di voto qualora le comunicazioni 
siano pervenute alla Società oltre i suddetti termini, purché entro 
l’inizio dei lavori assembleari della singola convocazione. 

 Ciascun soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea 
può farsi rappresentare mediante delega scritta ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge, con facoltà di sottoscrivere il 
modulo di delega reperibile sul sito internet societario all’in-
dirizzo www.sunshinecap.it. 

 La delega può essere trasmessa alla società a mezzo 
lettera raccomandata a.r. all’indirizzo Sunshine Capital 
Investments S.p.A. in liquidazione, via Santo Stefano 11, 
40125 Bologna (BO), ovvero tramite e-mail al seguente indi-
rizzo di posta elettronica certificata: ssci@legalmail.it. 

 Non sono previste procedure di voto per corrispondenza o 
con mezzi elettronici. 

 Documentazione 
 La documentazione relativa all’assemblea, prevista dalla 

normativa vigente, sarà messa a disposizione del pubblico 
presso la sede legale della società in via Santo Stefano, 11 - 
40125 Bologna (BO) e sarà altresì consultabile sul sito inter-
net della società all’indirizzo www.sunshinecap.it. 

 Il presente avviso è pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   e 
sul sito internet della società.   

  Il liquidatore
dott. Pier Paolo Parisio

  T15AAA13590 (A pagamento).
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    CONFIDI MUTUALCREDITO S.C.
  Sede legale: via Ravenna n. 9 - Pescara

Codice Fiscale e/o Partita IVA:
00291790681 / 01984450682

N. iscr. Albo Soc. Coop. A124732 -
Iscr. Albo Int. Fin. ex 107 n. 19521.4

      Convocazione di assemblea straordinaria    

      Sono convocate le assemblee separate dei soci, ai sensi 
dell’art. 2540 2° comma c.c., per l’elezione dei 5 delegati, 
nei seguenti luoghi e date:  

 imprese socie con sede nelle province di Chieti, Cam-
pobasso, Isernia e Foggia in prima convocazione per il 
giorno 18 novembre 2015 alle ore 8.00, ed in seconda con-
vocazione per il giorno 19 novembre 2015 ore 16.00, presso 
i locali della Confindustria sede di Val di Sangro, Località 
Castel di Septe, Via Pedemontana a Mozzagrogna (CH); 

 imprese socie con sede nelle province di Pescara, 
Teramo, L’Aquila ed Ascoli Piceno in prima convocazione 
per il giorno 25 novembre 2015 alle ore 8.00, ed in seconda 
convocazione per il giorno 26 novembre 2015 alle ore 16.00, 
presso la sede di Confindustria Pescara, Via Raiale 110  -bis   
a Pescara; 

 Per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione del Progetto di fusione per incorpo-
razione in Confidi Mutualcredito s.c (società incorporante) 
di Fidindustria Puglia Consorzio Fidi (società incorporata), 
con cambio di denominazione in Confidi Adriatico – Società 
Cooperativa di garanzia collettiva dei fidi Spa, e relativo 
Statuto da adottare contestualmente alla fusione ai sensi 
dell’art. 2501  -ter   codice civile, e deliberazioni conseguenti; 

 2. Programma pluriennale finalizzato allo sviluppo e 
all’ammodernamento del Confidi Adriatico – Società Coo-
perativa di garanzia collettiva dei fidi ed emissione di azioni 
di partecipazione cooperativa ai sensi degli artt. 5 e 6 legge 
59/1992; 

 Varie ed eventuali. 
   

 Con il medesimo ordine del giorno è convocata l’assem-
blea generale dei soci che si terrà in prima convocazione il 
giorno 2 dicembre 2015 alle ore 8.00, ed in seconda convoca-
zione il giorno 3 dicembre 2015 alle ore 16.00, presso la sede 
del Confidi Mutualcredito s.c., Via Ravenna n. 9 a Pescara. 

 Si rammenta che ai sensi dell’art. 31 dello Statuto Sociale 
nell’assemblea generale esprimono i voti esclusivamente i 
soci delegati individuati nelle assemblee separate. 

 I signori soci possono visionare il Progetto di fusione e 
la bozza del nuovo statuto presso la sede sociale e/o sul sito 
www.mutualcredito.it. 

 Pescara, 28 settembre 2015   

  Il presidente del Confidi Mutualcredito s.c.
Giorgio Urbano Di Rocco

  TC15AAA13308 (A pagamento).

    MOLINI & PASTIFICI S.P.A.
      in liquidazione    

  Sede legale: via Ariosto,3 - Ascoli Piceno
Registro delle imprese: Ascoli Piceno, n. 355

      Convocazione di assemblea ordinaria    

     I signori soci, sono convocati in assemblea ordinaria presso 
lo studio del Liquidatore Cantalamessa Carlo, sito in Ascoli 
Piceno - C.so V. Emanuele n. 13, per il giorno 9/11/2015 
alle ore 9,00, ed occorrendo in seconda convocazione il 
giorno 10/11/2015 stesso luogo alle ore 18,00, per discutere 
e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 Approvazione del Bilancio al 31/12/2014. 

 Ascoli Piceno, 15 ottobre 2015   

  Il liquidatore
Cantalamessa Carlo

  TC15AAA13370 (A pagamento).

    FINCAF S.P.A.
  Sede: via Abbondio Sangiorgio n. 12 - Milano

Capitale sociale: Euro 28.800.000,00 i.v.
Registro delle imprese: R.E.A. n. 1241564 C.C.I.A.A. Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 08640520154

      Convocazione di assemblea    

     Il sottoscritto dott. Gianfranco Buschini, quale Ammini-
stratore Unico e Legale Rappresentante della suddetta società 
«Fincaf S.p.a.», convoca l’assemblea degli Obbligazionisti 
che si terrà - in prima convocazione - il giorno 12 novembre 
2015 alle ore 15,30 presso lo studio del Notaio dott. Giuseppe 
Gasparrini, in Milano, Via Andegari n. 13 ed eventualmente 
in seconda convocazione - il giorno 13 novembre 2015 alle 
ore 15,30 stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Proroga al 31 dicembre 2035 del termine di durata 
del prestito obbligazionario - non convertibile - di Lire 
7.500.000.000 (settemiliardi cinquecento milioni) pari ad 
€ 3.873.426 (tre milioni ottocento settanta tremila quattro-
cento venti   sei)   emesso dalla suddetta società in forza di 
delibera dell’assemblea straordinaria dei soci del 10 ottobre 
1995 - il cui verbale è stato ricevuto dalla dott.ssa Silvia 
D’Alonzo, Notaio in Cernusco sul Naviglio, in pari data al 
n. 109217/6397 di Repertorio - scadente il 31.12.2015; 

 2. Conversione da Lire in Euro dell’importo del sud-
detto Prestito obbligazionario; 

 3. Revisione delle condizioni economiche dello stesso 
Prestito Obbligazionario.   

  L’amministratore unico
Gianfranco Buschini

  TS15AAA13353 (A pagamento).



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA24-10-2015 Foglio delle inserzioni - n. 123

    L’INTRAPRESA S.R.L.
  Sede legale: via dei Mille n. 16 - 80121 Napoli

Capitale sociale: Euro 300.000 i.v.
Registro delle imprese: Napoli - R.E.A. NA 8860

Codice Fiscale e/o Partita IVA: Codice fiscale n. 01263500637

      Convocazione di assemblea    

     I signori soci sono convocati in assemblea presso la sede 
sociale in Napoli Via Dei Mille n. 16, per il giorno 25 novem-
bre 2015 alle ore 19,00 per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1) Vendita immobili via Scarlatti. 
 L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge 

e di statuto. 

 Napoli, 8 ottobre 2015   

  Il presidente del C.d.A.
dott. Carlo Spada

  TS15AAA13401 (A pagamento).

    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    UNICREDIT OBG S.R.L.
  Sede sociale: piazzetta Monte n. 1 - 37121 Verona - Italia

Registro delle imprese: Verona n. 04064320239
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 04064320239

  UNICREDIT S.P.A.
      Capogruppo del Gruppo Bancario UniCredit, iscritto 

all’Albo dei gruppi bancari tenuto dalla Banca d’Italia ai 
sensi dell’articolo 64 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 
al n. 02008.1, aderente al Fondo Interbancario di Tutela 

dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia    
  Sede sociale: via A. Specchi n. 16 - 00186 Roma - Italia

Registro delle imprese: Roma n. 00348170101
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00348170101

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 7  -bis   e 4 della legge numero 130 
del 30 aprile 1999 (la “Legge 130”) e dell’articolo 58 
del D.Lgs. numero 385 del 1° settembre 1993 (il “Testo 
Unico Bancario”), e Informativa ai sensi dell’articolo 13, 
commi 4 e 5 del D.Lgs. numero 196 del 30 giugno 2003 
(il “Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali”) 
e del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007    

     UniCredit OBG S.r.l. comunica che, nel contesto di 
un’operazione di emissione di obbligazioni bancarie garan-
tite da parte di UniCredit S.p.A., in data 13 gennaio 2012, 
come successivamente modificato, ha concluso con UniCre-
dit S.p.A. (il “Cedente”) un accordo di cessione di crediti 
pecuniari individuabili in blocco ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli articoli 7  -bis   e 4 della Legge 130 e 

dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario (l’”Accordo Qua-
dro di Cessione”). In virtù dell’Accordo Quadro di Cessione, 
il Cedente ha ceduto e cederà e UniCredit OBG S.r.l. ha 
acquistato e dovrà acquistare dal Cedente, periodicamente e 
pro soluto, secondo un programma di cessioni da effettuarsi 
ai termini ed alle condizioni ivi specificate, ogni e qualsiasi 
credito derivante dai mutui ipotecari in bonis erogati ai sensi 
di contratti di mutuo stipulati dal Cedente con i propri clienti 
(i “Contratti di Finanziamento”) nel corso della propria ordi-
naria attività di impresa (i “Crediti”). 

  Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, 
si comunica che, in data 16 ottobre 2015, UniCredit OBG 
S.r.l. ha acquistato pro soluto dal Cedente tutti i crediti (per 
capitale, interessi, anche di mora, maturati e maturandi a 
far tempo dall’inizio del 1 ottobre 2015 (la “Data di Valu-
tazione”), accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e 
quant’altro) derivanti dai contratti di mutuo fondiario o ipo-
tecario che alla data del 16 ottobre 2015 risultavano nella 
titolarità di UniCredit S.p.A. e che alla Data di Valutazione 
(salvo ove diversamente previsto) presentavano le seguenti 
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

  1) mutui in relazione ai quali il rapporto tra il debito resi-
duo in linea capitale del mutuo alla Data di Valutazione ed 
il valore dell’immobile sul quale è stata concessa la garanzia 
ipotecaria, calcolato alla Data di Stipulazione ovvero alla data 
del più recente frazionamento se si tratta di mutui derivanti 
dal frazionamento di un precedente finanziamento in quote, è:  

 (i) pari o inferiore all’80%, qualora si tratti di Crediti Ipo-
tecari Residenziali; ovvero 

 (ii) pari o inferiore al 60%, qualora si tratti di Crediti Ipo-
tecari Commerciali; 

  2) mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo liberatorio e/o frazionamento) siano:  

 (i) nel caso di Crediti Ipotecari Residenziali, una o più 
persone fisiche (ivi incluse le persone fisiche il cui mutuo 
sia stato concesso in qualità di titolari di ditte individuali o 
componenti di società di fatto residenti in Italia, in base a 
quanto indicato nell’ultima comunicazione ricevuta da Uni-
Credit S.p.A. da parte del relativo debitore), con almeno una 
di esse residente in Italia ovvero una o più persone giuridiche 
(costituite nella forma di società in nome collettivo, società 
in accomandita semplice, società a responsabilità limitata, 
società per azioni, società cooperative a responsabilità limi-
tata, società in accomandita per azioni, consorzi, società sem-
plice, studi professionali ovvero associazioni), con almeno 
una di esse avente sede legale in Italia; ovvero 

 (ii) nel caso di Crediti Ipotecari Commerciali, una o più per-
sone giuridiche (costituite nella forma di società in nome col-
lettivo, società in accomandita semplice, società a responsabi-
lità limitata, società per azioni, società cooperative a respon-
sabilità limitata, società in accomandita per azioni, consorzi, 
società semplice, studi professionali ovvero associazioni), con 
almeno una di esse avente sede legale in Italia, ovvero una o 
più persone fisiche il cui mutuo sia stato concesso in qualità 
di titolari di ditte individuali o componenti di società di fatto 
residenti in Italia, in base a quanto indicato nell’ultima comu-
nicazione ricevuta da UniCredit S.p.A. da parte del relativo 
debitore, con almeno una di esse residente in Italia; 
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 3) mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Repubblica italiana rispetto ai quali il periodo 
di consolidamento applicabile alla relativa ipoteca si è con-
cluso alla Data di Valutazione o prima della stessa; 

 4) mutui che siano retti dal diritto italiano; 
 5) mutui denominati in euro (ovvero erogati in valuta 

diversa e successivamente ridenominati in euro); 
 6) mutui che abbiano almeno una rata scaduta e pagata, 

fosse anche solo di interesse; 
 7) nel caso di Crediti Ipotecari Residenziali mutui che non 

abbiano una durata residua superiore a 30 anni ovvero nel 
caso di Crediti Ipotecari Commerciali mutui che non abbiano 
una durata residua superiore a 25 anni; 

 8) mutui interamente erogati, anche non in unica solu-
zione, ed interamente svincolati alla data del 31 dicembre 
2014 (inclusa) ovvero mutui derivanti dal frazionamento in 
quote di un precedente finanziamento, per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni; 

 9) mutui originariamente stipulati nel periodo compreso 
tra il 1 gennaio 1990 (incluso) ed il 31 dicembre 2014 
(incluso) da UniCredit S.p.A. o da banche successivamente 
confluite in UniCredit S.p.A. in base a operazioni societa-
rie tempo per tempo comunicate alla clientela, per i quali i 
mutuatari abbiano corrisposto nel corso del 2014 i pagamenti 
delle relative rate a UniCredit S.p.A.; 

  10) mutui garantiti da ipoteca su immobili aventi caratte-
ristiche residenziali, per tali intendendosi gli immobili che:  

 (i) alla Data di Stipulazione del relativo mutuo ricadevano 
(a) in una delle seguenti categorie catastali classate: A1, A2, 
A3, A4, A5, A6, A7, A8, A9, ovvero A11; ovvero (b) in una 
delle seguenti categorie catastali non classate: A ovvero V; 
ovvero 

 (ii) in qualunque momento tra la Data di Stipulazione e la 
Data di Valutazione sono stati accatastati in almeno una delle 
predette categorie catastali. 

 Il presente criterio si intende rispettato anche laddove 
l’ipoteca iscritta a garanzia del mutuo su un immobile rien-
trante nelle categorie catastali di cui al punto (i) del presente 
criterio si estenda anche ad immobili pertinenziali al suddetto 
immobile che appartengano ad una delle seguenti categorie 
catastali classate: C6, C2, C7, F5, F2, F1, F3, T, ovvero ad 
una delle seguenti categorie catastali non classate: G, CN, 
PA, M, D, EU, E, CO ,L, LE, PF, X; 

 11) mutui garantiti da ipoteca di primo grado legale; 
 12) mutui in relazione ai quali tutte le rate scadute alla 

Data di Valutazione (inclusa) risultavano pagate alla data 
dell’8 ottobre 2015 (inclusa); 

 13) mutui in relazione ai quali l’ultima rata scade succes-
sivamente al 30 giugno 2017. 

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che, pur presentando alla Data di Valutazione le carat-
teristiche sopra indicate, presentano altresì alla Data di Valu-
tazione (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

 14) mutui che siano stati concessi a e/o garantiti da enti 
pubblici; 

 15) mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici; 

 16) mutui classificati alla Data di Stipulazione come mutui 
agrari ai sensi dell’articolo 43 del D.lgs. 1993 n. 385; 

  17) mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo liberatorio e/o frazionamento) siano:  

 (i) una o più persone giuridiche (costituite nella forma di 
società in nome collettivo, società in accomandita semplice, 
società a responsabilità limitata, società per azioni, società 
cooperative a responsabilità limitata, società in accomandita 
per azioni, consorzi, società semplice, studi professionali 
ovvero associazioni); ovvero 

 (ii) una o più persone fisiche il cui mutuo sia stato con-
cesso in qualità di titolari di ditte individuali o componenti 
di società di fatto residenti in Italia, in base a quanto indicato 
nell’ultima comunicazione ricevuta da UniCredit S.p.A. da 
parte del relativo debitore, con almeno una di esse residente 
in Italia e il cui debito residuo, a fronte di un complessivo 
importo erogato alla Data di Valutazione, sia suddiviso in 
quote; 

 18) mutui in relazione ai quali il debito residuo alla Data 
di Valutazione sia inferiore a Euro 10.000; 

 19) mutui che siano stati concessi a persone fisiche che 
alla data del 30 settembre 2015 (inclusa) erano dipendenti di 
UniCredit S.p.A. o di qualsiasi altra società del Gruppo Ban-
cario UniCredit con sede legale in Italia, ovvero in caso di 
cointestazioni almeno uno dei mutuatari alla data del 30 set-
tembre 2015 (inclusa) era dipendente di UniCredit S.p.A. o 
di qualsiasi altra società del Gruppo Bancario UniCredit con 
sede legale in Italia; 

 20) mutui che siano stati stipulati con erogazione ai sensi 
di qualsiasi legge (anche regionale) o normativa che pre-
veda contributi o agevolazioni in conto capitale e/o interessi 
(cosiddetti mutui agevolati e convenzionati), per tali inten-
dendosi anche i mutui per cui l’agevolazione sia stata con-
cessa in data successiva all’erogazione ma comunque entro 
la Data di Valutazione; 

 21) mutui per i quali il relativo debitore abbia richiesto 
successivamente alla Data di Stipulazione un’agevolazione 
in conto capitale o interessi; 

 22) mutui erogati in tutto o in parte con fondi di terzi 
(intendendosi per terzi anche eventuali enti agevolanti); 

 23) mutui che siano stati oggetto di accollo dalla data del 
31 dicembre 2014 (esclusa) alla data dell’8 ottobre 2015 
(inclusa) ovvero per i quali la richiesta di accollo avvenuta 
tra il 31 dicembre 2014 (escluso) e il 9 ottobre 2015 (incluso) 
non sia ancora stata accettata alla data dell’8 ottobre 2015 
(inclusa); 

 24) mutui per i quali il relativo debitore abbia effettuato 
un rimborso totale o parziale anticipato tra la Data di Valuta-
zione e il 13 ottobre 2015 (incluso); 

 25) mutui in relazione ai quali il relativo debitore abbia 
beneficiato della sospensione parziale o totale del pagamento 
di una o più rate o della riduzione dell’importo effettivamente 
pagato di una o più rate rispetto a quanto contrattualmente 
previsto in virtù di provvedimenti legislativi e/o governativi 
o a seguito di specifiche iniziative commerciali della Banca 
(ivi incluse quelle concluse a livello di associazioni di cate-
goria, a titolo esemplificativo quella denominata “piano 
Famiglie ABI”), ad eccezione dei mutui in relazione ai quali 
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abbiano trovato in concreto applicazione i benefici di cui 
all’art. 2 del decreto legge 29 novembre 2008, n.185, conver-
tito in legge il 28 gennaio 2009, n. 2. e, conseguentemente, 
vi sia stata durante il 2009 l’effettiva riduzione dell’importo 
di una o più rate rispetto a quello contrattualmente previsto; 

 26) mutui le cui rate risultino pagate tramite MAV 
(Mediante Avviso); 

 27) mutui le cui rate risultino pagate con addebito sul 
conto di società datrici di lavoro del debitore (o associazioni 
di cui il debitore è socio) in base a convenzioni specifiche; 

 28) mutui le cui rate risultino pagate con addebito sul 
conto intestato a Poste Italiane IT 35 V 02008 05364 
000008297565; 

 29) mutui che beneficino di una garanzia consortile e/o 
siano stati concessi ai sensi di convenzioni o accordi conclusi 
con consorzi di garanzia; 

  30) mutui in relazione ai quali:  
 (i) il relativo mutuatario abbia diritto a rimandare, in tutto 

o in parte, il pagamento della quota capitale delle rate per un 
massimo di 12 mesi; 

 (ii) il relativo mutuatario abbia diritto a posticipare, in 
tutto o in parte, il pagamento della rata fino a 3 volte, anche 
non consecutive; 

 (iii) il relativo mutuatario abbia diritto a ridurre in via defi-
nitiva l’importo della rata mediante l’allungamento del piano 
di ammortamento fino ad un massimo di 4 anni, 

 e la cui scadenza alla Data di Stipulazione era superiore 
a 27 anni; 

 31) mutui per i quali i relativi debitori e/o garanti abbiano 
promosso a partire dal 1 gennaio 2012 un’azione giudizia-
ria o una procedura di mediazione obbligatoria nei confronti 
di UniCredit S.p.A., a quest’ultima notificata, ed il relativo 
giudizio o la relativa procedura sia ancora pendente (per tale 
intendendosi un giudizio non definito transattivamente e/o 
per il quale non sia intervenuta una sentenza passata in giu-
dicato o una procedura per la quale non sia stato emesso un 
verbale di chiusura) alla Data di Valutazione; 

 32) mutui in relazione ai quali il tasso di interesse alla 
Data di Valutazione è indicizzato al tasso “LIBOR (London 
Interbank Offered Rate) - Franco svizzero”; 

 33) mutui assistiti anche da garanzia in forma di pegno; 
 34) mutui che siano stati erogati in tutto o in parte con 

fondi della Banca Europea degli Investimenti ovvero della 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., ovvero per i quali il relativo 
contributo da parte della Banca Europea degli Investimenti 
ovvero della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. sia stato richie-
sto e non ancora erogato; 

 35) mutui in relazione ai quali il rapporto tra il valore di 
iscrizione della garanzia ipotecaria ed il debito originario alla 
Data di Stipulazione risultava inferiore al 150%. 

  In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per:  

 “Credito Ipotecario Commerciale” deve intendersi, ai sensi 
del Decreto 310, il credito garantito da ipoteca su immobili 
destinati ad attività commerciale o d’ufficio, a condizione 
che l’immobile costituito in garanzia sia situato in uno Stato 
Ammesso. 

 “Credito Ipotecario Residenziale” deve intendersi, ai sensi 
del Decreto 310, il credito garantito da ipoteca su immobili 
destinati ad uso di abitazione, a condizione che l’immobile 
costituito in garanzia sia situato in uno Stato Ammesso. 

 “Data di Stipulazione” deve intendersi la data originaria 
di effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente da 
eventuali accolli o ristrutturazioni o frazionamenti interve-
nuti successivamente a tale data. 

 “Data di Valutazione” deve intendersi l’inizio del 1 ottobre 
2015. 

 “Decreto 310” deve intendersi il Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze numero 310 del 14 dicembre 
2006. 

 “Euribor” deve intendersi l’euribor (Euro Inter Bank Offe-
red Rate) ad 1 mese, e/o euribor (Euro Inter Bank Offered 
Rate) a 2 mesi, e/o euribor (Euro Inter Bank Offered Rate) a 
3 mesi, e/o euribor (Euro Inter Bank Offered Rate) a 6 mesi 
e/o euribor (Euro Inter Bank Offered Rate) a 1 anno e/o ad 
una combinazione di essi, a seconda del caso. 

 “Stati Ammessi” deve intendersi, ai sensi del Decreto 310, 
gli Stati appartenenti allo Spazio Economico Europeo e la 
Confederazione Elvetica. 

 Per maggiore chiarezza si precisa che, relativamente ai 
mutui che rispondono ai criteri di cui sopra, UniCredit S.p.A. 
non cede ad UniCredit OBG S.r.l. i crediti nascenti da even-
tuali ulteriori contratti di finanziamento stipulati tra UniCre-
dit S.p.A. ed il relativo beneficiario in relazione a tali mutui. 

 UniCredit OBG S.r.l. ha incaricato UniCredit S.p.A., ai 
sensi della Legge 130, affinché per suo conto, in qualità di 
soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, pro-
ceda all’incasso delle somme dovute. Per effetto di quanto 
precede, i debitori ceduti continueranno a pagare al Cedente 
ogni somma dovuta in relazione ai Crediti nelle forme previ-
ste dai relativi Contratti di Finanziamento o in forza di legge 
e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere 
comunicate ai debitori ceduti. 

 Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Codice in Materia 
di Protezione dei Dati Personali 

 La cessione da parte di UniCredit S.p.A., ai sensi e per 
gli effetti del suddetto Accordo Quadro di Cessione, di tutte 
le ragioni di credito vantate nei confronti dei debitori ceduti 
relativamente ai mutui a questi concessi, per capitale, inte-
ressi e spese, nonché dei relativi diritti accessori, azioni, 
garanzie reali e/o personali e quant’altro di ragione (i “Cre-
diti Ceduti”), ha comportato necessariamente il trasferimento 
anche dei dati personali - anagrafici, patrimoniali e reddi-
tuali - contenuti nei documenti e nelle evidenze informatiche 
connessi ai Crediti Ceduti e relativi ai debitori ceduti ed ai 
rispettivi garanti come periodicamente aggiornati sulla base 
di informazioni acquisite nel corso dei rapporti contrattuali in 
essere con i debitori ceduti (i “Dati Personali”). 

 Ciò premesso, UniCredit OBG S.r.l. - tenuta a fornire ai 
debitori ceduti, ai rispettivi garanti, ai loro successori ed 
aventi causa (gli “Interessati”) l’informativa di cui all’ar-
ticolo 13, comma 4 del Codice in Materia di Protezione 
dei Dati Personali - assolve tale obbligo mediante la pre-
sente pubblicazione in forza di autorizzazione dell’Autorità 
Garante per la Protezione dei Dati Personali emessa nella 
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forma prevista dal provvedimento emanato dalla medesima 
Autorità in data 18 gennaio 2007 in materia di cessione in 
blocco e cartolarizzazione dei crediti (pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   n. 24 del 30 gennaio 2007) (il “Provvedimento”). 

 Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Codice 
in Materia di Protezione dei Dati Personali, UniCredit OBG 
S.r.l. - in nome e per conto proprio nonché di UniCredit S.p.A. 
- informa di aver ricevuto da UniCredit S.p.A., nell’ambito 
della cessione dei crediti di cui al presente avviso, Dati Per-
sonali relativi agli Interessati contenuti nei documenti e nelle 
evidenze informatiche connesse ai Crediti Ceduti. 

  UniCredit OBG S.r.l. informa, in particolare, che i Dati 
Personali saranno trattati esclusivamente nell’ambito della 
normale attività, secondo le finalità legate al perseguimento 
dell’oggetto sociale di UniCredit OBG S.r.l. stessa, e quindi:  

 - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, regola-
menti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni impar-
tite da Autorità a ciò legittimate da legge o da organi di vigi-
lanza e controllo; e 

 - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. 
gestione incassi, procedure di recupero, esecuzione di ope-
razioni derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valuta-
zione sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché 
sui rischi connessi e sulla tutela del credito) nonché all’emis-
sione di titoli da parte della società ovvero alla valutazione 
ed analisi dei crediti ceduti. 

 Resta inteso che non verranno trattati dati “sensibili”. 
Sono considerati sensibili i dati relativi, ad esempio, allo 
stato di salute, alle opinioni politiche e sindacali ed alle con-
vinzioni religiose degli Interessati (art. 4, comma 1 lettera d, 
del Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali o strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità sopra menzionate e, comunque, in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali stessi. 

 I Dati Personali potranno, altresì, essere comunicati - in 
ogni momento - da UniCredit OBG S.r.l. a UniCredit S.p.A. 
per trattamenti che soddisfino le finalità sopra elencate e le 
ulteriori finalità delle quali gli Interessati siano stati debi-
tamente informati da quest’ultima e per le quali UniCredit 
S.p.A. abbia ottenuto il consenso, ove prescritto, da parte 
degli Interessati. 

 I Dati Personali potranno anche essere comunicati 
all’estero per dette finalità ma solo a soggetti che operino in 
Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni caso, i Dati 
Personali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo ed aggiornato dei soggetti ai quali i Dati 
Personali possono essere comunicati e di quelli che ne pos-
sono venire a conoscenza in qualità di responsabili del tratta-
mento (i “Responsabili”), unitamente alla presente informa-
tiva, saranno messi a disposizione presso UniCredit S.p.A. 

 Possono altresì venire a conoscenza dei Dati Personali in 
qualità di incaricati del trattamento - nei limiti dello svolgi-
mento delle mansioni assegnate - persone fisiche appartenenti 
alle categorie dei consulenti e dei dipendenti delle società 
esterne nominate dai Responsabili, ma sempre e comunque 
nei limiti delle finalità di trattamento di cui sopra. 

 Co-Titolari del trattamento dei Dati Personali sono Uni-
Credit OBG S.r.l., con sede legale in Piazzetta Monte 1, 
37121, Verona, Italia e UniCredit S.p.A., con sede legale in 
Via A. Specchi 16, Roma, Italia, codice fiscale, partita IVA e 
numero di iscrizione presso il registro delle imprese di Roma 
n. 00348170101. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è UniCre-
dit S.p.A., con sede legale in Via A. Specchi 16 Roma, Italia, 
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione presso il 
registro delle imprese di Roma n. 00348170101. 

 UniCredit OBG S.r.l. informa, infine, che la legge attri-
buisce a ciascuno degli Interessati gli specifici diritti di cui 
all’articolo 7 del Codice in Materia di Protezione dei Dati 
Personali; a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il 
diritto di chiedere e ottenere la conferma dell’esistenza o 
meno dei propri dati personali, di conoscere l’origine degli 
stessi, le finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, 
la rettificazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’inte-
grazione dei Dati Personali medesimi. 

 UniCredit OBG S.r.l., in nome e per conto proprio non-
ché di UniCredit S.p.A., informa, altresì, che i Dati Personali 
potranno essere comunicati a società che gestiscono banche 
dati istituite per valutare il rischio creditizio consultabili da 
molti soggetti (ivi inclusi sistemi di informazione creditizia). 
In virtù di tale comunicazione, altri istituti di credito e società 
finanziarie saranno in grado di conoscere e valutare l’affida-
bilità e puntualità dei pagamenti (ad es. regolare pagamento 
delle rate) degli Interessati. 

 Nell’ambito dei predetti sistemi di informazioni creditizie 
e banche dati, i Dati Personali saranno trattati attraverso stru-
menti informatici, telematici e manuali che garantiscono la 
sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche nel caso di uti-
lizzo di tecniche di comunicazione a distanza nell’esclusivo 
fine di perseguire le finalità sopra descritte. 

 I Dati Personali sono oggetto di particolari elaborazioni 
statistiche al fine di attribuire un giudizio sintetico o un pun-
teggio sul grado di affidabilità e solvibilità degli Interessati 
(c.d. credit scoring), tenendo conto delle seguenti principali 
tipologie di fattori: numero e caratteristiche dei rapporti di 
credito in essere, andamento e storia dei pagamenti dei rap-
porti in essere o estinti, eventuale presenza e caratteristiche 
delle nuove richieste di credito, storia dei rapporti di credito 
estinti. 

  I sistemi di informazioni creditizie cui UniCredit S.p.A. 
continuerà a comunicare, in nome proprio e per conto di Uni-
Credit OBG S.r.l., i Dati Personali sono gestiti da:  

 - CRIF S.p.A. con sede legale in Via Fantin n. 1/3, 40131 
Bologna - Ufficio Relazioni con il Pubblico: Via Francesco 
Zanardi n. 41, 40131 Bologna, Fax 051 6458940, Tel. 051 
6458900, sito internet: www.consumatori.crif.com; 

 - Experian - Cerved Information Services S.p.A. con sede 
legale Via C. Pesenti n. 121/123, 00156 Roma, Fax 199 101 
850, Tel. 199 183 538, sito internet: www.experian.it. 

 Gli Interessati hanno il diritto di accedere in ogni momento 
ai propri Dati Personali nonché a richiedere qualsiasi infor-
mazione relativa al trattamento, ai propri diritti, ai soggetti 
coinvolti ed alle connesse modalità tecniche, rivolgendosi a 
UniCredit OBG S.r.l. presso: UniCredit S.p.A., Claims, Via 
del Lavoro 42, 40127 Bologna Tel.: +39 051.6407285 Fax: 
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+39 051.6407229 indirizzo e-mail: Privacyart7@unicredit.
eu. Oppure, in relazione ai Dati Personali comunicati ai 
sistemi di informazioni creditizie o ai gestori dei sistemi di 
informazioni creditizie, ai recapiti sopra indicati. 

 Allo stesso modo gli Interessati possono richiedere la cor-
rezione, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati inesatti o 
incompleti, ovvero la cancellazione o il blocco per quelli trat-
tati in violazione di legge, o ancora opporsi al loro utilizzo per 
motivi legittimi da evidenziare nella richiesta (ai sensi dell’art. 7 
del Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali). 

  Di seguito si riportano i tempi di conservazione dei Dati 
Personali nei sistemi di informazioni creditizie:  

 - richieste di finanziamento: 6 mesi, qualora l’istruttoria lo 
richieda, o 1 mese in caso di rifiuto della richiesta o rinuncia 
alla stessa; 

 - morosità di due rate o di due mesi poi sanate: 12 mesi 
dalla regolarizzazione; 

 - ritardi superiori sanati anche su transazione: 24 mesi 
dalla regolarizzazione; 

 - eventi negativi (ossia morosità, gravi inadempimenti, 
sofferenze) non sanati: 36 mesi dalla data di scadenza con-
trattuale del rapporto o dalla data in cui è risultato necessario 
l’ultimo aggiornamento (in caso di successivi accordi o altri 
eventi rilevanti in relazione al rimborso); 

 - rapporti che si sono svolti positivamente (senza ritardi o 
altri eventi negativi): 36 mesi in presenza di altri rapporti con 
eventi negativi non regolarizzati. Nei restanti casi, il termine 
sarà di 36 mesi dalla data di cessazione del rapporto o di 
scadenza del contratto. 

 Milano, 19 ottobre 2015   

  UniCredit OBG S.r.l. -
Presidente del consiglio di amministrazione

Enrico Gambini

  T15AAB13487 (A pagamento).

    ALPHA RE G.E.I.E.

      Costituzione G.E.I.E. con atto repertorio n. 148463/61645 
del notaio Giovanni Vacirca di Bergamo    

     1. Nome del gruppo: Alpha Re Geie 
 2. Data di iscrizione del gruppo: 30/09/2015 
 3. Luogo di iscrizione del gruppo: Italia - 25124 Brescia (Bs) 
 4. Numero di iscrizione del gruppo: R.E.A. 560077 
 5. Stralcio oggetto: la prestazione di attività di penetrazione 

commerciale nel settore immobiliare e dell’arredamento nei 
paesi europei e nei paesi cosiddetti emergenti dell’africa set-
tentrionali e nei mercati asiatici. 

 6. Amministratore: Legeda Anastasiya nata a Kiev Ucraina 
il 19/05/1995   

  Notaio
Giovanni Vacirca

  T15AAB13580 (A pagamento).

    DOMINA G.E.I.E.

      Costituzione G.E.I.E. con atto repertorio n. 148489/61665 
del notaio Giovanni Vacirca di Bergamo    

     1. Nome del gruppo: Domina Geie 
 2. Data di iscrizione del gruppo: 30/09/2015 
 3. Luogo di iscrizione del gruppo: Italia - 25124 Brescia (Bs) 
 4. Numero di iscrizione del gruppo: R.E.A. 560078 
 5. Stralcio oggetto: la prestazione di attività di penetrazione 

commerciale nel settore immobiliare e dell’arredamento nei 
paesi europei e nei paesi cosiddetti emergenti dell’Africa set-
tentrionali e nei mercati asiatici 

 6. Amministratore: Odorozha Stanislav nato a Kirovograd 
Ucraina il 08/11/1963   

  Notaio
Giovanni Vacirca

  T15AAB13582 (A pagamento).

    VELA CONSUMER S.R.L.
      società a responsabilità limitata con socio unico    

  Sede legale: via V. Alfieri, 1 - 31015 Conegliano (TV), Italia
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso n. 04745070260
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 04745070260

  BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.P.A.
      iscritta al numero 1005 all’Albo delle Banche tenuto presso 

la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13
del D. Lgs. numero 385 del 1° settembre 1993  

  soggetta ad attività di direzione e coordinamento
da parte del socio unico BNP Paribas S.A.    

  Sede legale: via Vittorio Veneto, 119 - 00187 Roma, Italia
Capitale sociale: Euro 2.076.940.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Roma n. 09339391006
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 09339391006

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della legge numero 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge sulla Cartolarizzazione”) e 
dell’articolo 58 del D.Lgs. numero 385 del 1° settembre 
1993 (il “Testo Unico Bancario”), unitamente alla infor-
mativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs 196/2003 (il 
“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”) 
e del provvedimento dell’Autorità Garante per la Prote-
zione dei Dati Personale del 18 gennaio 2007    

      Vela Consumer S.r.l. (l’”Acquirente”) comunica di aver 
acquistato pro soluto, ai sensi e per gli effetti di cui al com-
binato disposto degli articoli 1 e 4 della Legge sulla Car-
tolarizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, 
in base ad un contratto di cessione di crediti pecuniari indi-
viduabili “in blocco” concluso in data 19 ottobre 2015 con 
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (“BNL”), con effetto 
giuridico in pari data e efficacia economica dal 17 ottobre 
2015 (incluso), tutti i crediti, unitamente a ogni altro diritto, 
garanzia e titolo in relazione a tali crediti, derivanti da e/o 
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in relazione a finanziamenti in bonis erogati ai sensi di con-
tratti di finanziamento (rispettivamente, i “Finanziamenti” e 
i “Contratti di Finanziamento”) stipulati da BNL con i pro-
pri clienti, che al 17 ottobre 2015 (incluso) rispondevano ai 
seguenti criteri:  

 (i) siano denominati in euro; 
 (ii) siano “in bonis”, in quanto non presentano alcuna rata 

impagata, in relazione ai quali non sia stata comunicata al 
debitore la classificazione ad “Incaglio” o “Inadempienze 
Probabili” o in “Sofferenza”, né “in corso di ristrutturazione” 
e che non sono stati in precedenza classificati come “ristrut-
turati” in base alle Istruzioni di vigilanza e alle altre norme 
regolamentari emanate da Banca d’Italia; 

 (iii) siano stati erogati a persone fisiche (individualmente o 
in cointestazione) appartenenti alla categoria SAE 600 (Fami-
glie Consumatrici) secondo le definizioni di Banca d’Italia; 

 (iv) siano stati stipulati con soggetti diversi da dipendenti 
del gruppo bancario BNL; 

 (v) siano a tasso fisso, con periodicità di pagamento men-
sile e per i quali il TAEG sia superiore al 2,00%; 

 (vi) non beneficino di alcuna agevolazione e/o sussidio 
statale, ministeriale, regionale, provinciale o di altro ente; 

 (vii) in relazione ai quali sia già iniziato il rimborso del 
capitale; 

 (viii) non presentino rate scadute e impagate; 
 (ix) il cui tasso di interesse sia stato definito nel rispetto 

della legge 7 marzo 1996, numero 108, come di seguito 
modificata, in materia di usura; 

 (x) il cui debito residuo sia maggiore di zero e minore di 
euro 100.000; 

 (xi) che siano stati erogati da BNL a partire dal 01 gennaio 
2010; 

 (xii) nel cui relativo Contratto di Finanziamento non sia 
indicata l’appartenenza alle categorie di prestiti denominate 
“Serenity” o “Programma Crash”; 

 (xiii) non siano oggetto di sospensione e/o differimento 
(ai sensi di qualsiasi normativa, regolamento, convenzione o 
iniziativa commerciale) del pagamento della quota capitale 
e/o della quota interessi delle relative rate; 

 (xiv) il cui pagamento della rata non ricada nei giorni 17, 
18 o 19 del mese di ottobre 2015; 

 (xv) che, per il pagamento della rata, prevedano l’addebito 
in conto corrente; 

 (xvi) che prevedano un piano di ammortamento “alla fran-
cese”, intendendosi per tale un piano di ammortamento con 
rate costanti che comprendono una quota in linea interessi 
decrescente nel tempo e una quota in linea capitale crescente 
nel tempo; 

 (xvii) che siano stati completamente erogati; 
 (xviii) la cui ultima rata non sia dovuta dopo il 07/07/2026; 
 (xix) che siano stati erogati a debitori residenti nel territo-

rio della Repubblica italiana; 
 (xx) il cui relativo Contratto di Finanziamento non riporti 

uno dei seguenti codici: 000000000000808207; 
000000000000834608; 000000000000836897; 
000000000000837852; 000000000000840542; 
000000000000854897; 000000000000867646; 

000000000000869137; 000000000000871559; 
000000000000873124; 000000000000875780; 
000000000000878377; 000000000000884960; 
000000000000888979; 000000000000897221; 
000000000000897299; 000000000000900947; 
000000000000913845; 000000000000917298; 
000000000000919209; 000000000000923275; 
000000000000928968; 000000000000930418; 
000000000000931424; 000000000000937372; 
000000000000944693; 000000000000952424; 
000000000000958522; 000000000000959140; 
000000000000970803; 000000000000971260; 
000000000000972552; 000000000000973617; 
000000000000974086; 000000000000974902; 
000000000000975338; 000000000000975912; 
000000000000979632; 000000000000980438; 
000000000000989985; 000000000000990008; 
000000000000997996; 000000000001005336; 
000000000001005534; 000000000001006605; 
000000000001007404; 000000000001008725; 
000000000001012108; 000000000001013080; 
000000000001014537; 000000000001014552; 
000000000001014734; 000000000001015752; 
000000000001016479; 000000000001017287; 
000000000001019374; 000000000001020098; 
000000000001020712; 000000000001021367; 
000000000001024271; 000000000001025806; 
000000000001026276; 000000000001027876; 
000000000001030815; 000000000001032139; 
000000000001033701; 000000000001034245; 
000000000001034903; 000000000001036091; 
000000000001037273; 000000000001038959; 
000000000001039706; 000000000001042223; 
000000000001042679; 000000000001045728; 
000000000001047098; 000000000001047469; 
000000000001049784; 000000000001058907; 
000000000001062212; 000000000001062881; 
000000000001063207; 000000000001064754; 
000000000001065077; 000000000001065615; 
000000000001066464; 000000000001067158; 
000000000001067486; 000000000001068414; 
000000000001071116; 000000000001071833; 
000000000001075184; 000000000001079231; 
000000000001084013; 000000000001092502; 
000000000001093548; 000000000001095965; 
000000000001098795; 000000000001099126; 
000000000001100609; 000000000001102144; 
000000000001102215; 000000000001102313; 
000000000001103048; 000000000001104415; 
000000000001104613; 000000000001105869; 
000000000001105940; 000000000001106165; 
000000000001106363; 000000000001106445; 
000000000001106636; 000000000001107193; 
000000000001107221; 000000000001107305; 
000000000001107821; 000000000001107987; 
000000000001108553; 000000000001109895; 
000000000001110269; 000000000001110812; 
000000000001111538; 000000000001111701; 
000000000001112278; 000000000001115115; 
000000000001115360; 000000000001116677; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA24-10-2015 Foglio delle inserzioni - n. 123

000000000001116747; 000000000001117471; 
000000000001117514; 000000000001124733; 
000000000001128602; 000000000001130075; 
000000000001132188; 000000000001132537; 
000000000001133002; 000000000001133087; 
000000000001136807; 000000000001137549; 
000000000001139086; 000000000001140776; 
000000000001144177; 000000000001145326; 
000000000001147044; 000000000001147889; 
000000000001148288; 000000000001148676; 
000000000001148914; 000000000001148947; 
000000000001149744; 000000000001152530; 
000000000001152923; 000000000001155458; 
000000000001155785; 000000000001157797; 
000000000001159767; 000000000001160228; 
000000000001163490; 000000000001164316; 
000000000001166033; 000000000001166494; 
000000000001166721; 000000000001168933; 
000000000001170117; 000000000001172365; 
000000000001176663; 000000000001177375; 
000000000001178029; 000000000001181238; 
000000000001185698; 000000000001187171; 
000000000001189675; 000000000001193439; 
000000000001194279; 000000000001197495; 
000000000001198482; 000000000001201061; 
000000000001201374; 000000000001201506; 
000000000001201746; 000000000001202220; 
000000000001203302; 000000000001203558; 
000000000001207330; 000000000001208048; 
000000000001208632; 000000000001208854; 
000000000001211747; 000000000001212729; 
000000000001213077; 000000000001217014; 
000000000001217090; 000000000001223283; 
000000000001223643; 000000000001228423; 
000000000001229988; 000000000001230174; 
000000000001231070; 000000000001232946; 
000000000001233379; 000000000001234645; 
000000000001235662; 000000000001239371; 
000000000001243164; 000000000001244071; 
000000000001245391; 000000000001246235; 
000000000001248548; 000000000001252951; 
000000000001256552; 000000000001257470; 
000000000001259522; 000000000001260487; 
000000000001261707; 000000000001262392; 
000000000001263585; 000000000001264275; 
000000000001264362; 000000000001266764; 
000000000001267028; 000000000001267555; 
000000000001267788; 000000000001267985; 
000000000001268250; 000000000001268269; 
000000000001268321; 000000000001268685; 
000000000001268954; 000000000001269274; 
000000000001269317; 000000000001269376; 
000000000001269719; 000000000001269807; 
000000000001270005; 000000000001270446; 
000000000001270506; 000000000001270741; 
000000000001270765; 000000000001271290; 
000000000001272597; 000000000001272867; 
000000000001273020; 000000000001273024; 

000000000001273328; 000000000001273381; 
000000000001273590; 000000000001274072; 
000000000001274991; 000000000001276186; 
000000000001276206; 000000000001276228; 
000000000001276712; 000000000001278731; 
000000000001279281; 000000000001279394; 
000000000001281817; 000000000001282058; 
000000000001282539; 000000000001282583; 
000000000001282762; 000000000001283317; 
000000000001285387; 000000000001285920; 
000000000001286015; 000000000001286356; 
000000000001286593; 000000000001287178; 
000000000001287677; 000000000001288685; 
000000000001288835; 000000000001289018; 
000000000001290220; 000000000001290862; 
000000000001290948; 000000000001290980; 
000000000001291097; 000000000001291179; 
000000000001291319; 000000000001291861; 
000000000001292066; 000000000001292080; 
000000000001292137; 000000000001292298; 
000000000001293327; 000000000001293431; 
000000000001293956; 000000000001294071; 
000000000001294351; 000000000001294529; 
000000000001295246; 000000000001295330; 
000000000001295490; 000000000001296995; 
000000000001297250; 000000000001298017; 
000000000001298247; 000000000001298560; 
000000000001298618; 000000000001298706; 
000000000001298810; 000000000001298887; 
000000000001299369; 000000000001299922; 
000000000001299998; 000000000001300168; 
000000000001300266; 000000000001301863; 
000000000001302040; 000000000001302087; 
000000000001302698; 000000000001302725; 
000000000001302829; 000000000001302855; 
000000000001303194; 000000000001305078; 
000000000001305415; 000000000001305682; 
000000000001306408; 000000000001306613; 
000000000001307791; 000000000001308055; 
000000000001308308; 000000000001308659; 
000000000001308939; 000000000001309280; 
000000000001309655; 000000000001311146; 
000000000001311738; 000000000001311908; 
000000000001312356; 000000000001314590; 
000000000001314646; 000000000001315119; 
000000000001315383; 000000000001315572; 
000000000001315647; 000000000001315725; 
000000000001316237; 000000000001316406; 
000000000001317114; 000000000001317205; 
000000000001318408; 000000000001318550; 
000000000001318895; 000000000001319142; 
000000000001320023; 000000000001320677; 
000000000001321155; 000000000001321388; 
000000000001321404; 000000000001321435; 
000000000001321715; 000000000001321741; 
000000000001321945; 000000000001322712; 
000000000001324219; 000000000001324952; 
000000000001324996; 000000000001325532; 
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000000000001325736; 000000000001326297; 
000000000001326329; 000000000001326438; 
000000000001327893; 000000000001328336; 
000000000001329102; 000000000001329250; 
000000000001329476; 000000000001329492; 
000000000001329709; 000000000001329763; 
000000000001330296; 000000000001330298; 
000000000001330501; 000000000001330708; 
000000000001331466; 000000000001331565; 
000000000001331668; 000000000001332035; 
000000000001332097; 000000000001332501; 
000000000001332539; 000000000001333075; 
000000000001333323; 000000000001333394; 
000000000001333863; 000000000001335289; 
000000000001335493; 000000000001335791; 
000000000001335961; 000000000001336370; 
000000000001337085; 000000000001338535; 
000000000001338799; 000000000001339226; 
000000000001339251; 000000000001341749; 
000000000001342079; 000000000001342126; 
000000000001342183; 000000000001342214; 
000000000001342242; 000000000001343212; 
000000000001343619; 000000000001343688; 
000000000001343909; 000000000001344044; 
000000000001344714; 000000000001345033; 
000000000001345355; 000000000001345764; 
000000000001346562; 000000000001346803; 
000000000001346826; 000000000001347272; 
000000000001348227; 000000000001348266; 
000000000001348347; 000000000001349864; 
000000000001350503; 000000000001350517; 
000000000001351010; 000000000001351155; 
000000000001351477; 000000000001351741; 
000000000001351996; 000000000001352506; 
000000000001352623; 000000000001352692; 
000000000001353182; 000000000001353519; 
000000000001354025; 000000000001354303; 
000000000001354979; 000000000001356095; 
000000000001356115; 000000000001358039; 
000000000001358333; 000000000001358588; 
000000000001358611; 000000000001358892; 
000000000001359497; 000000000001359555; 
000000000001359625; 000000000001359990; 
000000000001360387; 000000000001360788; 
000000000001361377; 000000000001361552; 
000000000001362220; 000000000001362352; 
000000000001362415; 000000000001362473; 
000000000001363948; 000000000001364931; 
000000000001364949; 000000000001365575; 
000000000001365812; 000000000001365962; 
000000000001365984; 000000000001366047; 
000000000001366157; 000000000001366431; 
000000000001366466; 000000000001366692; 
000000000001367001; 000000000001367408; 
000000000001368562; 000000000001368757; 
000000000001368980; 000000000001370204; 
000000000001370293; 000000000001370401; 
000000000001370809; 000000000001370893; 

000000000001371506; 000000000001371731; 
000000000001371935; 000000000001372342; 
000000000001372681; 000000000001373110; 
000000000001373718; 000000000001373739; 
000000000001373975; 000000000001374122; 
000000000001374305; 000000000001374993; 
000000000001375460; 000000000001375617; 
000000000001375675; 000000000001375963; 
000000000001375969; 000000000001377181; 
000000000001377278; 000000000001378984; 
000000000001379026; 000000000001379701; 
000000000001380300; 000000000001380721; 
000000000001380929; 000000000001381612; 
000000000001381650; 000000000001381737; 
000000000001381749; 000000000001382752; 
000000000001382859; 000000000001382994; 
000000000001383053; 000000000001384072; 
000000000001384076; 000000000001384353; 
000000000001384410; 000000000001384702; 
000000000001384724; 000000000001384925; 
000000000001385061; 000000000001385505; 
000000000001385629; 000000000001386264; 
000000000001386415; 000000000001386649; 
000000000001386852; 000000000001387275; 
000000000001387958; 000000000001388023; 
000000000001389195; 000000000001389693; 
000000000001390009; 000000000001390214; 
000000000001390323; 000000000001390334; 
000000000001390649; 000000000001391768; 
000000000001391798; 000000000001392341; 
000000000001392626; 000000000001393072; 
000000000001393664; 000000000001393958; 
000000000001395668; 000000000001395941; 
000000000001396356; 000000000001396744; 
000000000001397134; 000000000001397413; 
000000000001397572; 000000000001397821; 
000000000001398970; 000000000001399002; 
000000000001399184; 000000000001399411; 
000000000001400020; 000000000001400597; 
000000000001400618; 000000000001400731; 
000000000001401236; 000000000001401581; 
000000000001402010; 000000000001402071; 
000000000001403092; 000000000001403978; 
000000000001404400; 000000000001405858; 
000000000001406156; 000000000001406657; 
000000000001406788; 000000000001407316; 
000000000001408556; 000000000001408773; 
000000000001408968; 000000000001410460; 
000000000001410652; 000000000001411969; 
000000000001412076; 000000000001412080; 
000000000001412085; 000000000001413051; 
000000000001413086; 000000000001413388; 
000000000001413508; 000000000001413706; 
000000000001415039; 000000000001415052; 
000000000001415146; 000000000001415266; 
000000000001415373; 000000000001416232; 
000000000001417981; 000000000001418003; 
000000000001418349; 000000000001418352; 
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000000000001418974; 000000000001419439; 
000000000001419614; 000000000001420006; 
000000000001420188; 000000000001421638; 
000000000001421684; 000000000001421923; 
000000000001422043; 000000000001423457; 
000000000001423867; 000000000001424053; 
000000000001424534; 000000000001424972; 
000000000001425090; 000000000001425139; 
000000000001425815; 000000000001426191; 
000000000001426423; 000000000001427370; 
000000000001427421; 000000000001427845; 
000000000001427975; 000000000001428370; 
000000000001428424; 000000000001428482; 
000000000001428632; 000000000001428639; 
000000000001429135; 000000000001429835; 
000000000001430264; 000000000001430503; 
000000000001430712; 000000000001431408; 
000000000001431963; 000000000001434139; 
000000000001435118; 000000000001435188; 
000000000001435209; 000000000001435684; 
000000000001436195; 000000000001436325; 
000000000001436677; 000000000001438260; 
000000000001438373; 000000000001438975; 
000000000001439311; 000000000001439968; 
000000000001440342; 000000000001440531; 
000000000001440609; 000000000001441066; 
000000000001441234; 000000000001441266; 
000000000001441842; 000000000001442441; 
000000000001443668; 000000000001443722; 
000000000001443877; 000000000001444955; 
000000000001445256; 000000000001445462; 
000000000001445999; 000000000001448092; 
000000000001448797; 000000000001449847; 
000000000001450199; 000000000001450287; 
000000000001450300; 000000000001450416; 
000000000001450558; 000000000001451020; 
000000000001451435; 000000000001451804; 
000000000001452059; 000000000001452068; 
000000000001452090; 000000000001453580; 
000000000001453784; 000000000001454034; 
000000000001454303; 000000000001454684; 
000000000001454874; 000000000001455346; 
000000000001455906; 000000000001456144; 
000000000001456334; 000000000001456697; 
000000000001456992; 000000000001458307; 
000000000001458705; 000000000001460132; 
000000000001460730; 000000000001461182; 
000000000001461623; 000000000001462377; 
000000000001462802; 000000000001462907; 
000000000001464504; 000000000001464765; 
000000000001464935; 000000000001465149; 
000000000001466417; 000000000001467408; 
000000000001467640; 000000000001468080; 
000000000001468301; 000000000001468384; 
000000000001468583; 000000000001468912; 
000000000001469192; 000000000001470431; 
000000000001470437; 000000000001470706; 
000000000001471226; 000000000001472013; 

000000000001472148; 000000000001473501; 
000000000001474090; 000000000001474595; 
000000000001474667; 000000000001476020; 
000000000001476324; 000000000001476751; 
000000000001477558; 000000000001479075; 
000000000001479235; 000000000001479638; 
000000000001479782; 000000000001479852; 
000000000001480402; 000000000001480474; 
000000000001481017; 000000000001481199; 
000000000001481292; 000000000001481664; 
000000000001481669; 000000000001482458; 
000000000001482772; 000000000001483828; 
000000000001485486; 000000000001485513; 
000000000001486464; 000000000001487189; 
000000000001487346; 000000000001487455; 
000000000001487545; 000000000001487605; 
000000000001487692; 000000000001488196; 
000000000001488444; 000000000001488607; 
000000000001489894; 000000000001490697; 
000000000001491014; 000000000001492471; 
000000000001492920; 000000000001493037; 
000000000001493502; 000000000001493922; 
000000000001494373; 000000000001494669; 
000000000001495476; 000000000001495700; 
000000000001495917; 000000000001496243; 
000000000001496550; 000000000001496976; 
000000000001497281; 000000000001497844; 
000000000001497934; 000000000001498045; 
000000000001498397; 000000000001498413; 
000000000001499272; 000000000001500458; 
000000000001500581; 000000000001500607; 
000000000001501067; 000000000001501173; 
000000000001501546; 000000000001501727; 
000000000001502705; 000000000001503050; 
000000000001503708; 000000000001503735; 
000000000001503993; 000000000001504102; 
000000000001504627; 000000000001504656; 
000000000001504792; 000000000001504804; 
000000000001505376; 000000000001505387; 
000000000001505805; 000000000001506971; 
000000000001507024; 000000000001507756; 
000000000001507895; 000000000001507987; 
000000000001508353; 000000000001508814; 
000000000001509648; 000000000001509800; 
000000000001510227; 000000000001510445; 
000000000001510784; 000000000001510860; 
000000000001512109; 000000000001512212; 
000000000001513084; 000000000001514480; 
000000000001516446; 000000000001517006; 
000000000001517057; 000000000001517826; 
000000000001518383; 000000000001518759; 
000000000001518787; 000000000001518807; 
000000000001518811; 000000000001519528; 
000000000001519568; 000000000001519878; 
000000000001520034; 000000000001520910; 
000000000001521700; 000000000001522280; 
000000000001523019; 000000000001523140; 
000000000001523289; 000000000001523387; 
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000000000001524168; 000000000001524510; 
000000000001524836; 000000000001526126; 
000000000001526556; 000000000001527680; 
000000000001529404; 000000000001529744; 
000000000001530110; 000000000001530951; 
000000000001531081; 000000000001531377; 
000000000001531434; 000000000001531549; 
000000000001532413; 000000000001532878; 
000000000001532907; 000000000001532950; 
000000000001533407; 000000000001533461; 
000000000001534359; 000000000001534388; 
000000000001534753; 000000000001535365; 
000000000001536527; 000000000001537319; 
000000000001538762; 000000000001538972; 
000000000001540153; 000000000001540435; 
000000000001540773; 000000000001541121; 
000000000001541599; 000000000001542539; 
000000000001542585; 000000000001542666; 
000000000001543004; 000000000001543131; 
000000000001543713; 000000000001543805; 
000000000001543997; 000000000001544011; 
000000000001544721; 000000000001545567; 
000000000001545631; 000000000001546005; 
000000000001547063; 000000000001547079; 
000000000001547678; 000000000001549216. 

 L’Acquirente ha conferito incarico a BNL ai sensi della 
Legge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, in 
qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute. In forza di 
tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare a BNL 
ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme 
previste dai relativi Contratti di Finanziamento o in forza di 
legge e dalle eventuali ulteriori istruzioni che potranno essere 
comunicate ai debitori ceduti. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003. 
 La cessione dei crediti da parte di BNL all’Acquirente, ai 

sensi e per gli effetti del suddetto contratto di cessione, uni-
tamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia e titolo 
in relazione a tali crediti, ha comportato il necessario trasfe-
rimento all’Acquirente dei dati personali relativi ai debitori 
ceduti ed ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”) contenuti 
in documenti ed evidenze informatiche connesse ai crediti 
ceduti. Tra i Dati Personali non figurano dati sensibili; sono 
considerati tali i dati relativi, ad es., allo stato di salute, alle 
opinioni politiche e sindacali, alle convinzioni religiose 
(art. 4 del D. Lgs. 196/2003). 

 L’Acquirente è dunque tenuta a fornire ai debitori ceduti, 
ai rispettivi garanti, ai loro successori ed aventi causa l’infor-
mativa di cui all’art. 13 del Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali e del provvedimento dell’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali del 18 gennaio 2007. 

 L’Acquirente tratterà i Dati Personali così acquisiti nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003. In particolare, l’Acquirente 
tratterà i Dati Personali per finalità strettamente connesse 
e strumentali alla gestione del portafoglio di crediti ceduti 
(ad es. effettuazione di servizi di calcolo e di reportistica in 
merito agli incassi su base aggregata dei crediti oggetto della 
cessione) nonché all’emissione di titoli da parte della società 

ovvero alla valutazione ed analisi dei crediti ceduti. L’Acqui-
rente, inoltre, tratterà i Dati Personali nell’ambito delle atti-
vità legate al perseguimento dell’oggetto sociale e per fina-
lità strettamente legate all’adempimento ad obblighi di legge, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da organi di vigilanza e controllo e da Autorità a 
ciò legittimate dalla legge. 

 In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei Dati 
Personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei Dati Personali. 

 Per le finalità di cui sopra, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, a titolo esemplificativo, a società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o con-
sulenza in materia legale alla BNL e all’Acquirente, a società 
controllate e società collegate a queste, nonché a società di 
recupero crediti. Pertanto le persone fisiche appartenenti a 
tali associazioni, società e studi professionali potranno venire 
a conoscenza dei Dati Personali in qualità di incaricati del 
trattamento e nell’ambito e nei limiti delle mansioni asse-
gnate loro. I soggetti ai quali saranno comunicati i Dati Per-
sonali tratteranno questi in qualità di <<titolari autonomi>> 
ai sensi del D. Lgs. 196/2003. 

 Per le medesime finalità di cui sopra, i Dati Personali 
potranno essere comunicati all’estero ma solo a soggetti che 
operano in Paesi appartenenti all’Unione Europea. In ogni 
caso, i dati personali non saranno oggetto di diffusione. 

 L’elenco completo dei soggetti ai quali i Dati Personali 
possono essere comunicati, unitamente alla presente infor-
mativa, è messo a disposizione presso BNL. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Vela Consu-
mer S.r.l., con sede legale in Via V. Alfieri, 1, 31015 Cone-
gliano (TV), Italia. 

 Responsabile del trattamento dei Dati Personali è Banca 
Nazionale del Lavoro S.p.A., Via Vittorio Veneto, 119, 00187 
Roma, Italia. 

 L’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 attribuisce a ciascun interes-
sato specifici diritti tra cui il diritto di chiedere ed ottenere 
la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali, 
di conoscere l’origine degli stessi, le finalità e le modalità 
del trattamento, l’aggiornamento, la rettificazione nonché, 
qualora vi abbia interesse, l’integrazione dei dati personali 
medesimi. Tali diritti possono essere esercitati rivolgendosi 
al responsabile del trattamento dei Dati Personali ossia a 
Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. Le richieste e le comu-
nicazioni andranno indirizzate in Via Vittorio Veneto, 119, 
00187 Roma, Italia all’attenzione di BNL - Gruppo BNP 
Paribas - ALM TREASURY. 

 Conegliano, 20 ottobre 2015   

  p. Vela Consumer S.r.l. società unipersonale -
L’amministratore unico

Andrea Fantuz

  T15AAB13507 (A pagamento).
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    CREDITO EMILIANO S.p.A.
      iscritta al numero 5350 all’Albo delle Banche

tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13
del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993    
  Sede legale: via Emilia San Pietro, 4 -

42100 Reggio Emilia, Italia
Capitale sociale: Euro 332.392.107,00 i.v.

Registro delle imprese: Reggio Emilia n. 01806740153
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 01806740153

  EMILIA SPV S.R.L.
      iscritta al numero 35162.7 nell’Elenco delle società
veicolo di cartolarizzazione (SPV) istituito presso

la Banca d’Italia ai sensi del Provvedimento
della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014    

  Sede legale: via Vittorio Alfieri, 1 -
31015 Conegliano (TV), Italia

Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.
Registro delle imprese: Treviso n. 04690910262
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 04690910262

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 
1999 (la “Legge 130”) e dell’art. 58 del D.Lgs. n. 385 
del 1° settembre 1993 (il “Testo Unico Bancario”), e 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/2003 
e del Provvedimento del Garante per la protezione dei 
dati personali del 18 gennaio 2007 in materia di ces-
sione in blocco e cartolarizzazione dei crediti (pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 24 del 30 gennaio 2007)    

     Nel contesto di un’operazione di cartolarizzazione, Emilia 
SPV S.r.l (il “Cessionario”) ha concluso in data 10 dicem-
bre 2014, con Credito Emiliano S.p.A. (“CREDEM”) un 
accordo quadro di cessione di crediti pecuniari individua-
bili “in blocco” ai sensi e per gli effetti di cui al combinato 
disposto degli artt. 1 e 4 della Legge 130 e dell’art. 58 del 
Testo Unico Bancario (come successivamente modificato 
l’ “Accordo Quadro di Cessione”). Ai sensi dell’Accordo 
Quadro di Cessione, CREDEM (i) ha ceduto pro soluto ed 
in blocco al Cessionario, e il Cessionario ha acquistato pro 
soluto da CREDEM, alcuni crediti derivanti dai mutui ipo-
tecari residenziali e (ii) potrà cedere e trasferire pro soluto 
al Cessionario, e il Cessionario dovrà acquistare pro soluto 
da CREDEM, ulteriori crediti derivanti da mutui ipotecari 
residenziali alle condizioni e termini ivi previsti. 

  Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, il 
Cessionario comunica che, ai sensi dell’Accordo Quadro di 
Cessione, ha acquistato pro soluto ed in blocco da CREDEM, 
in data 20 ottobre 2015, tutti i crediti, unitamente a ogni altro 
diritto, garanzia e titolo in relazione a tali crediti, derivanti da 
e/o in relazione a mutui ipotecari erogati ai sensi di contratti di 
mutuo (rispettivamente, i “Mutui” e i “Contratti di Mutuo”), 
che alla data del 25 settembre 2015 (incluso) (la “Data di Indi-
viduazione”) o alla diversa data indicata con riferimento a cia-
scun criterio soddisfacevano i seguenti criteri (da intendersi 
cumulativi salvo ove diversamente previsto):  

 1. che non siano stati erogati ai sensi della disciplina del 
credito al consumo; 

 2. che non siano mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 
45 del decreto legislativo numero 385 del 1 settembre 1993; 

 3. che siano garantiti da ipoteca costituita su beni immobili 
residenziali siti sul territorio della Repubblica italiana; 

 4. rispetto ai quali il periodo di consolidamento applicabile 
alla relativa ipoteca sia interamente decorso e la relativa ipo-
teca non sia soggetta ad azione revocatoria ai sensi dell’ar-
ticolo 67 del Regio Decreto numero 267 del 16 marzo 1942 
ovvero dell’articolo 39, comma quarto del decreto legislativo 
numero 385 del 1 settembre 1993; 

 5. che non siano classificati come “attività finanziarie 
deteriorate”, ai sensi delle disposizioni emanate dalla Banca 
d’Italia con la circolare numero 272 del 30 luglio 2008; 

 6. in relazione ai quali non sussiste alcuna rata scaduta e 
non pagata da più di 90 giorni dalla relativa data di paga-
mento; 

 7. il cui profilo di ammortamento sia lineare, alla francese 
o con rate costanti; 

 8. che siano garantiti da ipoteca di primo grado econo-
mico, intendendosi per tale (i) un’ipoteca di primo grado 
ovvero (ii) un’ipoteca di secondo grado rispetto alla quale 
le obbligazioni garantite dalle ipoteche di primo grado sono 
state interamente soddisfatte; 

 9. in relazione ai quali alla relativa Data di Individuazione: 
(i) con riferimento ai Contratti di Mutuo che prevedono rate 
di pagamento mensile, non sussistono più di 3 rate scadute 
e non pagate oltre il periodo di franchigia applicabile dalla 
relativa ultima data di pagamento; (ii) con riferimento ai 
Contratti di Mutuo che prevedono rate di pagamento trime-
strale, non sussiste più di 1 rata scaduta e non pagata oltre 
periodo di franchigia applicabile dalla relativa ultima data di 
pagamento; con riferimento ai Contratti di Mutuo che preve-
dono rate di pagamento semestrale, non sussiste alcuna rata 
scaduta e non pagata oltre periodo di franchigia applicabile 
dalla relativa ultima data di pagamento; 

 10. il cui debitore è (i) una persona fisica residente e domi-
ciliata in Italia e (ii) di nazionalità Italiana che, in accordo 
con i criteri di classificazione di Banca d’Italia definiti dalla 
Circolare n. 140 dell’11 febbraio 1991, così come modificata 
il 7 Agosto 1998, rientra nella categoria SAE 600 (“Fami-
glie consumatrici”) (tale categoria include un individuo o un 
gruppo di individui la cui funzione principale consiste nel 
consumare e quindi, in particolare, gli operai, gli impiegati, 
i lavoratori dipendenti, i pensionati, i redditieri, i beneficiari 
di altri trasferimenti e in genere tutti coloro che non possono 
essere considerati imprenditori o anche piccoli imprenditori), 
nella categoria SAE 614 (“Artigiani”) (tale categoria include 
le persone che svolgono attività artigianali ai sensi della 
Legge 443/85) e/o nella categoria SAE 615 (“Altre Famiglie 
Produttrici”) (tale categoria include le famiglie che svolgono 
attività diverse dalle attività artigianali, compresi gli ausiliari 
finanziari senza dipendenti), fermo restando che i Debitori 
che rientrano nelle categorie SAE 614 e SAE 615 non hanno 
stipulato il relativo Contratto di Mutuo per motivi connessi 
all’esercizio di impresa; 

 11. che non derivino da Contratti di Mutuo che beneficiano 
di forme di agevolazione finanziaria, ovvero che siano stati 
stipulati e conclusi ai sensi di qualsivoglia legge o normativa 
che preveda agevolazioni finanziarie (cd. “mutui agevolati”), 
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contributi pubblici di qualunque natura, sconti di legge, limiti 
massimi contrattuali al tasso d’interesse e/o altre previsioni 
che concedano agevolazioni o riduzioni ai debitori, ai datori 
d’ipoteca o ai garanti riguardo al capitale e/o agli interessi; 

 12. che siano stati interamente erogati e rispetto ai quali 
non sussistano obblighi o possibilità di ulteriori erogazioni; 

 13. che siano disciplinati dalla legge italiana; 
 14. che siano denominati in Euro (o che non prevedono 

alcuna previsione che conceda la conversione in valuta dif-
ferente); 

 15. in relazione ai quali almeno una rata comprensiva di 
quota capitale sia stata pagata prima della relativa Data di 
Individuazione; 

 16. che prevedano modalità di pagamento con ordine 
di addebito diretto in conto corrente, pagamento mediante 
avviso (MAV) o mediante altri rapporti interbancari diretti 
(RID); 

 17. in relazione ai quali, il relativo Contratto di Mutuo 
preveda espressamente che siano stati erogati per l’acquisto, 
la costruzione o la ristrutturazione di un Bene Immobile, o 
al fine di rifinanziare un mutuo già erogato da altre banche 
(surrogazione) con le stesse finalità; 

 18. che prevedano il pagamento di rate mensili, trimestrali 
o semestrali; 

 19. che siano stati erogati o acquistati unicamente dal 
Cedente; 

 20. i cui Contratti di Mutuo non contengano alcuna clau-
sola che limiti la possibilità per il Cedente di cedere i crediti 
da essi derivanti o, qualora prevedano la necessità del Debi-
tore di prestare il consenso alla cessione, che tale consenso 
sia stato ottenuto; 

 21. erogati da Credem (tramite la propria rete di filiali o la 
rete Creacasa) ovvero, con riferimento ai Crediti acquistati 
dal Cedente, erogati da filiali degli istituti di credito dai quali 
sono stati acquistati; 

 22. la cui rata periodica non sia costituita interamente dalla 
sola componente interesse (interest-only); 

 23. che derivino da Contratti di Mutuo il cui profilo di 
ammortamento non preveda una maxi-rata finale (cosiddetti 
finanziamenti “balloon”); 

 24. in relazione ai quali l’ultima data di pagamento sia suc-
cessiva al 31 ottobre 2015 e non sia successiva al 31 dicem-
bre 2055; 

 25. che derivino da Contratti di Mutuo il cui debito resi-
duo in linea capitale sia superiore a Euro 1.000 (mille) e non 
superiore a Euro 3.000.000 (tre milioni); 

 26. il cui rapporto fra l’importo capitale erogato del rela-
tivo Mutuo sommato al capitale erogato di ogni altro prece-
dente mutuo garantito da ipoteca sul medesimo Bene Immo-
bile non sia superiore al 100% del valore originario di perizia 
del Bene Immobile; 

 27. il cui rapporto fra l’importo capitale residuo del rela-
tivo Mutuo sommato al capitale residuo di ogni altro prece-
dente mutuo garantito da ipoteca sul medesimo Bene Immo-
bile non sia superiore al 200% del valore dell’ultima perizia 
del Bene Immobile oggetto di Ipoteca, disponibile alla Data 
di Individuazione; 

 28. in relazione ai crediti il relativo Bene Immobile sui cui 
è iscritta Ipoteca presenta una categoria catastale del gruppo 
“A” diversa da “A10” (“uffici e studi privati”); 

 29. in relazione ai quali non sussiste alcuna rata scaduta 
e non pagata da più di 30 giorni oltre franchigia applicabile, 
dalla relativa ultima data di pagamento; 

 30. che siano stati erogati fino al 31 dicembre 2014; 
 31. che non abbiano i seguenti codici contratto: 155-

006844562, 058-006738578, 535-006689655, 591-
006677678, 055-6672926, 511-006690906, 759-006685694, 
531-006690717, 346-006543196, 345-006840310, 092-
006697747, 192-006694150. 

  32. che non abbiano una o più delle seguenti caratteristiche:  
 (a) derivano da Contratti di Mutuo ai quali si applichi una 

ponderazione del rischio non superiore al 35% come risul-
tante dall’ultima segnalazione alla Banca d’Italia e il cui 
rapporto fra l’importo capitale residuo del relativo Mutuo 
sommato al capitale residuo di ogni altro precedente mutuo 
garantito da ipoteca sul medesimo bene immobile non sia 
superiore all’80% del valore dell’ultima perizia disponibile 
del Bene Immobile oggetto di Ipoteca, in conformità alle 
disposizioni del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze numero 310 del 14 dicembre 2006; 

 (b) il cui debitore è (i) una persona fisica residente e domi-
ciliata in Italia e (ii) di nazionalità Italiana che, in accordo con 
i criteri di classificazione di Banca d’Italia definiti dalla Cir-
colare n. 140 dell’11 febbraio 1991, così come modificata il 
7 Agosto 1998, rientra nella categoria SAE 614 (“Artigiani”) 
(tale categoria include le persone che svolgono attività arti-
gianali ai sensi della Legge 443/85) e/o nella categoria SAE 
615 (“Altre Famiglie Produttrici”) (tale categoria include le 
famiglie che svolgono attività diverse dalle attività artigia-
nali, compresi gli ausiliari finanziari senza dipendenti); 

 (c) i crediti che Credito Emiliano abbia acquistato dalla 
società Emilia SPV S.r.l. in data 17 agosto 2015 e 21 settem-
bre 2015 e in relazione ai quali sia stata data comunicazione 
ai debitori di tale acquisto. 

 L’elenco dei crediti acquistati pro soluto dal Cessionario 
(individuati sulla base del rispettivo codice pratica), che alla 
Data di Individuazione o alla diversa data indicata con rife-
rimento a ciascun criterio rispettavano i crediti cumulativi 
sopra elencati, è disponibile presso il seguente sito internet 
www.credem.it e presso gli sportelli di qualunque filiale di 
CREDEM. 

 Il Cessionario ha conferito incarico a CREDEM ai sensi 
della Legge 130 affinché per suo conto, in qualità di soggetto 
incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’in-
casso delle somme dovute. In forza di tale incarico, i debi-
tori ceduti continueranno a pagare a CREDEM ogni somma 
dovuta in relazione ai crediti ceduti nelle forme previste dai 
relativi Contratti di Mutuo o in forza di legge e dalle even-
tuali ulteriori istruzioni che potranno essere comunicate ai 
debitori ceduti. 

 I debitori ceduti e loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa potranno, inoltre, rivolgersi per ogni ulteriore 
informazione, dalle ore 9:00 alle ore 13.00 e dalle ore 15:00 
alle ore 16:00 durante i giorni lavorativi, al Cessionario, con 
sede legale in Via Vittorio Alfieri n.1, 31015 Conegliano 
(TV), Italia ovvero a CREDEM, con sede legale in Via Emi-
lia San Pietro, 4, 42100 Reggio Emilia, Italia. 
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 Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 
(“Codice in materia di Protezione dei Dati Personali”) 

 La cessione dei crediti da parte di CREDEM al Cessiona-
rio, ai sensi e per gli effetti del suddetto contratto di cessione, 
unitamente alla cessione di ogni altro diritto, garanzia e titolo 
in relazione a tali crediti, comporta il necessario trasferimento 
al Cessionario dei dati personali relativi ai debitori ceduti ed 
ai rispettivi garanti (i “Dati Personali”) contenuti in docu-
menti cartacei ed evidenze informatiche connesse ai crediti 
ceduti. Tra i Dati Personali non figurano dati sensibili (per la 
definizione di “dati sensibili”, si rimanda all’articolo 4 del 
Codice in materia di Protezione dei Dati Personali). 

 Il Cessionario tratterà i Dati Personali così acquisiti nel 
rispetto del Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali. In particolare, il Cessionario tratterà i Dati Personali per 
finalità strettamente connesse e strumentali alla gestione del 
portafoglio di crediti ceduti (ad es. effettuazione di servizi di 
calcolo e di reportistica in merito agli incassi su base aggregata 
dei crediti oggetto della cessione) ovvero alla valutazione ed 
analisi dei crediti ceduti. Il Cessionario, inoltre, tratterà i Dati 
Personali nell’ambito delle attività legate al perseguimento 
dell’oggetto sociale e per finalità strettamente legate all’adem-
pimento di obblighi di legge, regolamenti e della normativa 
comunitaria ovvero a disposizioni impartite da organi di vigi-
lanza e controllo e da Autorità a ciò legittimate dalla Legge. 

 In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei Dati 
Personali avverrà mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici, con logiche strettamente connesse alle finalità 
stesse e in modo da garantire la loro sicurezza e riservatezza. 

 Per le finalità di cui sopra, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, a titolo esemplificativo, a società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o consu-
lenza in materia legale al Cessionario a società controllate e 
società collegate a queste, nonché a società di recupero crediti. 
Pertanto le persone fisiche appartenenti a tali associazioni, 
società e studi professionali potranno venire a conoscenza dei 
Dati Personali nei limiti delle mansioni a loro assegnate. 

 Per le citate finalità, i Dati Personali potranno essere 
comunicati, altresì, a soggetti che operano in Paesi apparte-
nenti all’Unione Europea. In ogni caso, i dati personali non 
saranno oggetto di diffusione. 

 L’informativa completa, unitamente all’elenco aggiornato 
dei responsabili del trattamento nominati e dei soggetti ai 
quali i Dati Personali possono essere comunicati, è messa a 
disposizione presso Emilia SPV S.r.l., con sede legale in Via 
Vittorio Alfieri n.1, 31015 Conegliano (TV), Italia, ovvero 
presso CREDEM, con sede legale in Via Emilia San Pietro, 4 
(Ufficio Segreteria Societaria), 42100 Reggio Emilia, Italia, 
ovvero sul sito internet www.credem.it. 

 Titolare del trattamento dei Dati Personali è Emilia SPV 
S.r.l., con sede legale in Via Vittorio Alfieri n.1, 31015 Cone-
gliano (TV), Italia. 

 Responsabili del trattamento dei Dati Personali sono (i) 
Credito Emiliano S.p.A., con sede legale in Via Emilia San 
Pietro, 4, 42100 Reggio Emilia, Italia in qualità di soggetto 
incaricato della riscossione dei crediti ceduti e (ii) Securitisa-
tion Services S.p.A., Via Vittorio Alfieri, 1, 31015 Conegliano 
(TV), Italia, in qualità di Back-Up Servicer Facilitator  

 Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7 del Codice 
in materia di Protezione dei Dati Personali, il cliente potrà 
rivolgersi al Responsabile del trattamento dei Dati Personali, 
all’indirizzo sopra indicato. 

 Il predetto articolo 7 attribuisce a ciascun interessato speci-
fici diritti tra cui il diritto di chiedere ed ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno dei propri dati personali, di conoscere 
l’origine degli stessi, le finalità e le modalità del trattamento, 
l’aggiornamento, la rettificazione nonché, qualora vi abbia 
interesse, l’integrazione dei dati personali medesimi. 

 L’informativa completa sarà inviata ai clienti interessati 
dalla cessione alla prima occasione utile. 

 Conegliano (TV), 20 ottobre 2015   

  p. Emilia SPV S.r.l. - L’amministratore unico
Nausica Pinese

  T15AAB13508 (A pagamento).

    MPS COVERED BOND 2 S.R.L.
      (già SPV 2 Covered Bond S.r.l.)  

  Soggetta all’attività di direzione e coordinamento
di Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A.    

  Sede legale: via V. Alfieri, 1 - Conegliano (TV)
Capitale sociale: Euro 10.000,00 i.v.

Registro delle imprese: Treviso n. 04508680263
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 04508680263

  BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A.
      Iscritta al numero 5274 dell’Albo delle banche tenuto 

presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13
del D. Lgs. numero 385 del 1° settembre 1993  

  Capogruppo del gruppo bancario Montepaschi iscritto
al numero 1030.6 dell’albo tenuto presso la Banca d’Italia 

ai sensi dell’articolo 64 del D. Lgs. numero 385
del 1° settembre 1993    

  Sede legale: piazza Salimbeni, 3 - Siena
Capitale sociale: Euro 9.001.756.820,70

Registro delle imprese: Siena n. 00884060526
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 00884060526

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 7  -bis   e 4 della legge n. 130 del 
30 aprile 1999 (la “Legge 130”), dell’articolo 58 del 
D. Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (il “Testo Unico 
Bancario”) e dell’articolo 13 del D. Lgs n. 196 del 
30 giugno 2003 (il “Codice Privacy”) e del provvedi-
mento dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personale del 18 gennaio 2007    

     MPS Covered Bond 2 S.r.l. (la “Società”) comunica che, in 
data 20 aprile 2012, ha concluso con Banca Monte dei Paschi 
di Siena S.p.A. (“BMPS”), nel contesto del programma di 
emissione di obbligazioni bancarie garantite istituito da 
BMPS, un contratto quadro di cessione di attivi ai sensi e 
per gli effetti del combinato disposto degli articoli 7  -bis   e 4 
della Legge 130 e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario. 
In virtù di tale contratto quadro di cessione BMPS cederà 
e la Società dovrà acquistare da BMPS, periodicamente e 
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pro soluto, crediti ipotecari residenziali e/o crediti ipotecari 
commerciali e/o crediti nei confronti di enti pubblici non-
ché crediti, titoli o altri attivi aventi le caratteristiche di cui 
all’articolo 2, commi 1 e 3 del decreto n. 310 del 14 dicembre 
2006 emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(il “Decreto 310”). 

  Nell’ambito del programma di cessioni sopra indicato, si 
comunica che, in data 20 ottobre 2015, la Società ha acqui-
stato pro soluto da BMPS tutti i crediti ipotecari residenziali 
(i “Crediti”) che alla data del 16 ottobre 2015 (la “Data di 
Valutazione”) (salvo ove diversamente previsto) rispettavano:  

  i seguenti criteri comuni (da intendersi cumulativi salvo 
ove diversamente previsto):  

 (1) che siano crediti garantiti da ipoteca iscritta su beni 
immobili destinati (i) ad uso di abitazione; (ii) ad attività 
commerciale o di ufficio, in conformità con la legislazione 
e la normativa applicabile, ed in cui il bene immobile costi-
tuito in garanzia sia ubicato sul territorio della Repubblica 
italiana; 

 (2) l’importo dei crediti in essere sommato al capitale resi-
duo di eventuali precedenti finanziamenti ipotecari gravanti 
sullo stesso bene immobile su cui grava l’ipoteca concessa a 
garanzia del relativo credito non ecceda (i) l’80% del valore 
del bene immobile alla data di erogazione del relativo mutuo 
garantiti da ipoteca iscritta su beni immobili destinati ad uso 
di abitazione (ii) il 60% del valore del bene immobile alla 
data di erogazione del relativo mutuo per i crediti garantiti 
da ipoteca iscritta su beni immobili destinati ad attività com-
merciale o di ufficio; 

 (3) rispetto ai quali il periodo di consolidamento applica-
bile alla relativa ipoteca si è concluso e la relativa ipoteca 
non è soggetta ad azione revocatoria ai sensi dell’articolo 67 
del Regio Decreto n. 267 del 16 marzo 1942 e, ove applica-
bile, dell’articolo 39, comma quarto del Decreto Legislativo 
n. 385 del 1 settembre 1993; 

 (4) non derivino da contratti ai quali sia applicabile la nor-
mativa relativa alla protezione del credito al consumo di cui 
al Titolo VI - capo II del Decreto Legislativo n. 385 del 1 set-
tembre 1993 e al Decreto Legislativo n. 206 del 6 settembre 
2005 (Codice del consumo); 

 (5) il cui mutuo sia denominato in euro, ovvero, alla data 
della relativa erogazione, era denominato in lire e poi sia 
stato ridenominato in euro; 

 (6) il cui contratto di mutuo sia regolato dal diritto italiano; 
 (7) che non siano in contenzioso; 
 nonché 
  i seguenti criteri specifici (da intendersi cumulativi salvo 

ove diversamente previsto) ovvero derivino da mutui:  
 (1) la cui data di erogazione, a prescindere dalla data 

valuta, sia precedente al 31 dicembre 2014; 
 (2) in relazione ai quali tutte le rate scadute prima della 

Data di Valutazione sono state pagate; 
 (3) in relazione ai quali non sono stati effettuati rimborsi 

anticipati parziali di rate non scadute; 
 (4) concessi a persone fisiche o cointestatari residenti in 

Italia, o a persone giuridiche con sede legale in Italia, che, ai 
sensi dei criteri di classificazione adottati dalla Banca d’Italia 
nella circolare n. 140 del 11 febbraio 1991, come modifi-
cata il 7 agosto 1998, rientrano nei Settori di Attività Econo-
mica (S.A.E.) n. 256 (“Holding finanziarie private”), n. 258 

(“Società di leasing”), 267 (“Altri organismi di investimento 
collettivo del risparmio”), n. 268 (“Altre finanziarie”), n. 270 
(“Società di gestione di fondi”), n. 280 (“Mediatori, agenti 
e consulenti di assicurazione”) n. 283 (“Promotori finan-
ziari”), n. 284 (“Altri ausiliari finanziari”), n. 430 (“Imprese 
produttive”), n. 431 (“Holding Private”), n. 480 (“Unità o 
società con 20 o più addetti”), n. 481 (“Unità o società con 
più di 5 e meno di 20 addetti”), n. 482 (“Società con meno 
di 20 addetti”), n. 490 (“Unità o Società Non Artigiane con 
un numero di addetti maggiore o uguale a venti”), n. 491 
(“Unità o Società Non Artigiane con più di cinque e meno 
di venti addetti”), n. 492 (“Società non artigiane con più 
di venti addetti”), 600 (“ “Famiglie Consumatrici”), n.614 
(“Artigiani”) e n. 615 (“Altre Famiglie Produttrici); 

 (5) in cui il valore di iscrizione della relativa ipoteca sia 
maggiore di Euro 10,00; 

 (6) il cui ammontare erogato alla data di erogazione sia 
pari o inferiore al 120% e pari o maggiore del 1% del valore 
del bene immobile alla relativa data di perizia; 

 (7) garantiti da beni immobili rientranti nelle seguenti 
categorie catastali: da A1 ad A11, da C1 a C7, da D1 a D10; 

 (8) che non siano stati erogati con provvista messa a dispo-
sizione, anche parzialmente, da parte di altri soggetti quali, 
ad esempio, i mutui erogati con provvista fornita dalla Banca 
Europea per gli Investimenti (B.E.I.), dal Fondo di Sviluppo 
Sociale del Consiglio d’Europa o da parte di specifici enti 
pubblici nazionali o società nazionali o regionali di sostegno 
alle imprese (quali Cassa Depositi e Prestiti, società finanzia-
rie regionali, ecc.); 

 (9) che non prevedano al momento dell’erogazione contri-
buti o agevolazioni in conto capitale o in conto interessi (cd. 
“mutui agevolati”) ; 

 (10) in relazione ai quali il debito residuo è maggiore di 
Euro 5.000,00; 

 (11) ove a tasso fisso, aventi un tasso pari o inferiore all’8% 
annuo; 

 (12) ove a tasso variabile, in cui il margine (“spread”) da 
sommarsi all’indice di riferimento contrattualmente previsto 
per il calcolo degli interessi non sia superiore al 7%; 

 (13) erogati a debitori che non stiano aderendo all’inizia-
tiva “Combatti la crisi”, o ad altre iniziative simili promosse 
da BMPS, ovvero che non stiano beneficiando della sospen-
sione delle rate del mutuo ai sensi dell’accordo tra l’Associa-
zione Bancaria Italiana (“ABI”) e le principali associazioni 
dei consumatori (il cd. “Piano Famiglie”) del 18 dicembre 
2009, come prorogato in data 26 gennaio 2011 e in data 
19 luglio 2011; 

 (14) non soggetti a rinegoziazione ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 93 del 27 maggio 2008 (cd. “Decreto Tre-
monti”), convertito in Legge n. 126 del 24 luglio 2008 e della 
convenzione stipulata tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e l’ABI in data 19 giugno 2008; 

 (15) erogati a debitori che non siano interessati dagli 
eventi sismici rientranti nell’ambito di applicazione del 
Decreto Legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito in Legge 
n. 74 del 24 giugno 2009 e del Decreto Legge n. 74 del 
6 giugno 2012 convertito in Legge 122 del 1° agosto 2012 
a favore dei quali è prevista la sospensione del pagamento 
delle rate del mutuo; 
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  (16) esclusi i mutui che, pur rispettando i criteri comuni e 
specifici di cui sopra, abbiano i seguenti numeri mutuo:  

 554080601.1 741383597.8 741622680.6 801077354.4 
877121758.3 

 554106779 741384295.1 741626904.2 801077468.6 
877122182.7 

 554114831 741384909.4 741626927.4 801077747.5 
877123423.5 

 741332782 741387656.7 741627707.5 801077857.6 
877124029.7 

 741352958 741387845.6 741634571.2 801078043.5 
877126609.4 

 741365184 741388843.9 741635251.2 801078050.6 
877126886.2 

 741371582 741389241.1 741635273.5 801078631.6 
877128847.4 

 741391955 741390744.5 741635487.7 801078663.9 
877129035.4 

 741429008 741390874.9 741635976.7 801078704.3 
877129788.1 

 741453838 741392588.5 741636357.6 801078888.2 
877130047.8 

 741496035 741395102.5 741636358.6 801078891.3 
877133222.5 

 741556953 741396452.4 741637217.5 801079043.8 
877133234.6 

 741639111 741397857.9 741637231.6 801079119.6 
877134110.7 

 741654920 741398397.4 741638444.2 801079151.9 
877134308.7 

 741658800 741399360.4 741638445.2 801079195.4 
877135413.1 

 741658801 741400222.3 741638517.9 801079288.4 
877135863.7 

 741658802 741400271.7 741638650.3 801079292.4 
877136366.9 

 741658803 741405002.5 741638655.3 801079367.2 
877137364.2 

 777005697 741408665.3 741638756.4 801079422.7 
877137490.5 

 777008703 741408746.1 741638760.4 801079457.1 
877137726.9 

 777011034 741409129.1 741640395.3 801079655.1 
877138059.4 

 801071397 741409492.8 741640742.8 801079857.2 
877138541.4 

 801078283 741411091.3 741640845.9 801079887.5 
877138584.8 

 801080320 741411227.7 741641316.7 801080138.1 
877138881.9 

 801081096 741412368.5 741641608.8 801080344.2 
877139203.2 

 801081388 741413767.9 741641646.2 801080562.5 
877139265.8 

 801082938 741416886.1 741641889.7 801080777.7 
877139550.8 

 801082942 741417801.5 741642134.2 801080969.7 
877139708.4 

 801083036 741418521.9 741642464.6 801081143.5 
877140426.8 

 801083036 741418538.1 741642658.6 801081187.9 
877140466.2 

 801091766 741418953.4 741643412.4 801081210.2 
877140612.7 

 877112702 741419030.2 741645917.2 801081236.4 
877140711.7 

 877132976 741419031.2 741647097.4 801081279.9 
877140910.8 

 877133949 741419036.2 741648791.8 801081332.4 
877141033.1 

 877137437 741419037.2 741650437.8 801081353.6 
877141172.5 

 877147724 741419038.2 741651255.2 801081458.7 
877141702.9 

 877149470 741419041.3 741651757.4 801081463.8 
877142007.1 

 877151891 741419293.8 741654983.6 801081518.3 
877142134.4 

 877160717 741420193.1 741657786.5 801081616.4 
877142171.8 

 877167508 741422777.8 741657796.6 801081732.5 
877142369.8 

 877169642 741423973.1 741658805.1 801081785.1 
877143504.5 

 877170418 741424631.9 741663854.1 801081906.3 
877143959.2 

 554090656.8 741424886.5 777001024.8 801082138.7 
877144070.4 

 554092057.2 741426123.3 777001243.1 801082268.1 
877144291.6 

 554100843.8 741427232.7 777001287.5 801082274.1 
877145500.1 

 554103122.3 741429635.5 777001356.3 801082307.5 
877145787.1 

 554103996.3 741429860.8 777001660.4 801082340.8 
877146045.7 

 554106869.9 741429861.8 777002438.4 801082368.1 
877146726.7 

 554107568.2 741429867.9 777003586.2 801082404.5 
877147178.4 

 554109886.1 741430776.2 777004397.6 801082491.4 
877147567.4 

 554110266.9 741432485.8 777004953.3 801082587.4 
877147852.4 

 554111457.2 741433623.6 777006167.8 801082920.8 
877148915.3 

 554111748.2 741434038.9 777006304.3 801082992.5 
877149056.8 

 554111767.4 741434914.9 777010410.6 801083000.6 
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877149341.7 
 554111944.3 741435015.9 777010478.3 801083050.1 

877149412.4 
 554113251.7 741435225.1 777010519.7 801083213.8 

877150016.7 
 554113772.1 741435842.5 777012216.2 801083335.1 

877150230.9 
 554113853.9 741436976.2 777012444.6 801083610.9 

877150466.3 
 554114293.5 741439838.7 777013439.8 801083673.6 

877150553.2 
 554115080.6 741440291.3 777014461.4 801083680.6 

877150560.3 
 554115867.7 741441340.2 777015351.5 801083729.1 

877150853.3 
 554116209.2 741442128.3 777016454.9 801083891.8 

877151390.8 
 554118553.4 741443867.2 777017383.5 801083903.9 

877151925.3 
 554118827.2 741452537.6 777017959.4 801083919.1 

877152032.4 
 554119044.5 741459675.2 777018056.4 801083937.3 

877152225.4 
 554120332.7 741464868.7 777019130.5 801083949.4 

877152236.5 
 741290146.4 741465473.9 777020458.2 801083966.6 

877152242.6 
 741315159.3 741470264.3 777023430.8 801084057.5 

877152316.4 
 741316336.4 741471124.2 777025057.6 801084543.5 

877152414.4 
 741319119.1 741477480.7 777026504.5 801084620.3 

877152718.5 
 741323515.5 741477947.5 777027432.1 801084680.9 

877153267.2 
 741326289.1 741489388.5 777028135.3 801084907.3 

877153766.3 
 741330528.7 741491057.7 777029801.5 801084948.7 

877154071.5 
 741332787.1 741495371.2 777031413.1 801085034.6 

877154542.3 
 741337011.6 741503175.6 777031465.6 801085125.5 

877154949.5 
 741341576.6 741503994.1 777031703.1 801085141.7 

877155362.8 
 741341966.7 741504707.4 777032349.8 801085215.5 

877155687.1 
 741342231.4 741507037.4 777032633.7 801085219.5 

877155763.9 
 741342637.6 741507695.2 777033103.5 801085310.4 

877155779.1 
 741343498.5 741510442.5 777033283.4 801085312.5 

877156102.4 
 741343879.4 741512166.3 777035192.1 801085474.1 

877156126.6 

 741344842.3 741513223.2 777037276.6 801085691.4 
877156186.3 

 741346844.9 741513627.4 777038052.6 801085705.5 
877156229.7 

 741346885.4 741514339.7 777038123.3 801085868.2 
877156983.5 

 741349187.1 741516230.2 777038147.5 801086010.6 
877157253.3 

 741352400.2 741523669.9 777038594.2 801086395.6 
877157276.5 

 741353612.7 741532943.5 777039325.7 801086474.4 
877157473.5 

 741353949.2 741532944.5 777039390.4 801086923.1 
877158664.8 

 741353964.4 741532945.5 777040679.6 801087344.4 
877159149.8 

 741354953.6 741532946.5 777042042.7 801087518.2 
877159695.4 

 741356001.4 741536694.2 777042146.8 801087574.8 
877159898.5 

 741357633.2 741539227.3 777042501.4 801087954.7 
877160051.1 

 741358871.9 741540960.2 777042543.8 801088053.7 
877160489.6 

 741359891.5 741541782.6 777043936.2 801088133.5 
877160509.8 

 741361082.7 741545300.9 777045340.7 801088159.8 
877160658.4 

 741361361.6 741548035.1 801048878.8 801088202.3 
877160840.3 

 741361537.4 741550024.6 801050206.5 801088227.5 
877162159.8 

 741361548.5 741550185.3 801052519.4 801088260.8 
877162289.2 

 741361819.3 741552990.2 801054143.1 801088298.2 
877162349.8 

 741362096.2 741555095.9 801055802.2 801088587.2 
877162775.2 

 741362602.4 741558842.5 801055944.7 801089222.8 
877162973.2 

 741363395.6 741559324.5 801057557.3 801089298.5 
877163120.7 

 741363807.8 741564571.6 801058437.4 801089354.1 
877163490.6 

 741363862.4 741567406.8 801058762.7 801089384.4 
877163506.7 

 741364756.6 741572233.6 801059513.5 801089613.8 
877163685.6 

 741365119.4 741573075.2 801062299.2 801089660.3 
877164661.6 

 741365223.4 741575870.1 801062932.7 801089951.3 
877164861.7 

 741365455.8 741577399.8 801066403.5 801090240.3 
877165274.9 
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 741366463.2 741580235.1 801066940.1 801090576.7 
877166222.7 

 741366508.7 741581970.9 801067386.6 801090735.4 
877166805.7 

 741367668.6 741583031.9 801067941.4 801090846.5 
877167239.2 

 741367787.9 741587078.6 801068356.6 801090973.8 
877168602.3 

 741368030.4 741589571.3 801069525.7 801091176.9 
877168729.6 

 741369777.4 741590171.5 801069934.9 801091372.9 
877169191.3 

 741370461.4 741592029.6 801070152.2 801091413.4 
877169419.7 

 741370549.3 741593082.5 801070383.5 801091424.5 
877169422.7 

 741371365.7 741594914.4 801070431.1 801091884.2 
877169467.2 

 741371536.5 741597375.7 801070868.5 801092131.7 
877169469.2 

 741371783.1 741600954.6 801071118.1 801092979.5 
877169595.5 

 741372323.6 741602067.1 801071160.6 801092981.5 
877169632.9 

 741372700.5 741603020.9 801071388.9 801093158.3 
877169727.9 

 741373170.4 741606260.4 801072278.1 801093210.9 
877170556.4 

 741375318.5 741607929.6 801074123.1 801093257.4 
877170667.6 

 741375800.5 741608177.1 801074466.6 801093585.7 
877171208.1 

 741376952.4 741609149.1 801074841.5 877115730.2 
877171840.6 

 741377248.4 741609150.2 801076040.9 877118015.7 
877172617.7 

 741378235.6 741609151.2 801076123.7 877119620.3 
877173201.7 

 741378357.8 741609153.2 801077027.1 877119708.2 
 741378608.4 741611233.6 801077284.7 877120130.6 
 741378734.7 741617922.6 801077302.9 877120819.7 
 I debitori ceduti ai sensi del presente avviso e gli eventuali 

loro garanti, successori o aventi causa potranno consultare la 
pagina web www.mps.it/coveredbond al fine di verificare se 
l’importo da loro dovuto a BMPS rientri tra i Crediti ceduti 
alla Società. 

 La Società ha conferito incarico a BMPS, ai sensi della 
Legge 130, affinché in nome e per conto della Società, in qua-
lità di soggetto incaricato della riscossione dei Crediti ceduti e 
dei servizi di cassa e di pagamento, proceda all’incasso delle 
somme dovute. Per effetto di quanto precede, i debitori ceduti 
ai sensi del presente avviso continueranno a pagare a BMPS 
ogni somma dovuta in relazione ai Crediti nelle forme previ-
ste dai relativi contratti di mutuo o in forza di legge e dalle 
eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comuni-
cate ai debitori ceduti ai sensi del presente avviso. 

 Tutto ciò premesso, ai sensi dell’articolo 13 del Codice Pri-
vacy, informiamo i debitori ceduti ai sensi del presente avviso 
sull’uso dei loro dati personali e sui loro diritti. I dati perso-
nali in possesso della Società sono stati raccolti presso BMPS. 
Ai debitori ceduti ai sensi del presente avviso precisiamo che 
non verranno trattati dati <<sensibili>>. Sono considerati sen-
sibili i dati relativi, a esempio, al loro stato di salute, alle loro 
opinioni politiche e sindacali e alle loro convinzioni religiose 
(articolo 4 del Codice Privacy). I dati personali dell’interes-
sato saranno trattati nell’ambito della normale attività dei tito-
lari del trattamento e, precisamente, per quanto riguarda la 
Società, per finalità connesse e strumentali alla gestione del 
portafoglio di Crediti, finalità connesse agli obblighi previsti 
da leggi, da regolamenti e dalla normativa comunitaria non-
ché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla 
legge e da organi di vigilanza e controllo, finalità connesse 
alla gestione e al recupero del credito e, per quanto riguarda 
BMPS, per finalità connesse all’effettuazione di servizi di cal-
colo e di reportistica in merito agli incassi su base aggregata 
dei Crediti, oggetto della cessione e taluni servizi di carat-
tere amministrativo fra i quali la tenuta della documentazione 
relativa all’operazione di emissione di obbligazioni banca-
rie garantite e della documentazione societaria. In relazione 
alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logi-
che strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in 
modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Si precisa che i dati personali dei debitori ceduti ai sensi del 
presente avviso in nostro possesso vengono registrati e for-
meranno oggetto di trattamento in base a un obbligo di legge 
ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione del rap-
porto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non 
è, quindi, richiesto). I dati personali dei debitori ceduti ai sensi 
del presente avviso verranno comunicati ai destinatari della 
comunicazione strettamente collegati alle sopraindicate fina-
lità del trattamento e, in particolare, a società, associazioni o 
studi professionali che prestano attività di assistenza o consu-
lenza in materia legale, società controllate e società collegate, 
società di recupero crediti, ecc. I soggetti appartenenti alle 
categorie ai quali i dati possono essere comunicati utilizze-
ranno i dati in qualità di <<titolari>> ai sensi della legge, in 
piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento 
effettuato. I debitori ceduti ai sensi del presente avviso e 
gli eventuali loro garanti potranno rivolgersi ai titolari e al 
responsabile del trattamento per esercitare i diritti riconosciuti 
loro dall’articolo 13 del Codice Privacy (cancellazione, inte-
grazione, opposizione, ecc.): MPS Covered Bond 2 S.r.l., in 
Conegliano (TV), Via V. Alfieri, 1; Banca Monte dei Paschi 
di Siena S.p.A., in Siena, Piazza Salimbeni, 3. 

 I debitori ceduti ai sensi del presente avviso e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi 
per ogni ulteriore informazione a Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.A., in Siena, Piazza Salimbeni, 3. 

 Conegliano (TV), 20 ottobre 2015   

  p. MPS Covered Bond 2 S.r.l. - Il presidente del consiglio 
di amministrazione e consigliere delegato

Franco Cecchi

  T15AAB13546 (A pagamento).
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    VENETO BANCA S.C.P.A.
      società cooperativa per azioni    

  Sede legale: piazza G. B. Dall’Armi, 1 - Montebelluna (TV)
Capitale sociale: Patrimonio sociale al 31 dicembre 2014 

pari ad Euro 2.632.070.574,81
Registro delle imprese: Treviso n. 00208740266
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 00208740266

      Avviso di cessione di crediti pro soluto - ai sensi dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
(il “Testo Unico Bancario”) - ed informativa ai debi-
tori ceduti sul trattamento dei dati personali, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (il “Codice della Privacy”)    

      Veneto Banca S.C.p.A. (“VB” o la “Cessionaria”), comu-
nica che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecu-
niari concluso in data 16 ottobre 2015 (il “Contratto di Riac-
quisto”) ai sensi dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario 
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione Claris SME 
2015 (l’”Operazione”), ha acquistato pro soluto da Claris 
SME 2015 S.r.l. (la “Cedente”), con effetti economici dalle 
ore 00:01 del 1 ottobre 2015 (la “Data di Godimento”), un 
portafoglio di crediti individuabili in blocco ai sensi dell’ar-
ticolo 58 del Testo Unico Bancario, ed identificati sulla base 
di criteri oggettivi come di seguito indicati. In particolare 
sono stati oggetto della cessione tutti i crediti per capitale 
residuo (compresa la quota capitale delle rate scadute e non 
ancora pagate), interessi maturati e scaduti (inclusi gli inte-
ressi di mora) nonché gli interessi maturati e non ancora sca-
duti alla Data di Godimento, nonché accessori, spese, danni, 
indennizzi, ed ogni altra somma eventualmente dovuta (com-
plessivamente i “Crediti Riacquistati”) in relazione ai mutui 
erogati da VB (i “Mutui”) che soddisfino alla Data di Godi-
mento i criteri di selezione sotto riportati. In particolare sono 
riacquistati dalla Cessionaria i Crediti Riacquistati che non 
rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 (i) mutui i cui crediti al 20/09/2015 siano classificati dalla 
Cessionaria in bonis (nel significato di cui al manuale per la 
compilazione della matrice dei conti emanato dalla Banca 
d’Italia con circolare 8 febbraio 1989, n. 49, come successi-
vamente modificata ed integrata); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che non preve-
dano un piano di ammortamento cosiddetto “elastico”, per 
tale intendendosi il metodo di ammortamento progressivo 
per cui ciascuna rata è di importo costante e la durata del 
finanziamento è variabile; 

  (iii) mutui erogati a soggetti che in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata), 
alle ore 00:01 del 20 giugno 2015 (la “Data di Valutazione”) 
e al 18 settembre 2015, non sono ricompresi nelle seguenti 
categorie SAE (settore di attività economica):  

 > 600 (“Famiglie Consumatrici”); 
 > dal 100 (“Tesoro dello Stato”) al 191 (“Enti di previ-

denza e assistenza sociale”), e 
 > dal 476 (“Imprese controllate da Amministrazioni 

locali” al 477 (“Imprese controllate da altre Amministrazioni 
pubbliche”); 

 > dal 704 (“Amministrazioni Centrali dei Paesi UE Mem-
bri dell’UM”) al 794 (“Rappresentanze Estere”); 

 (iv) mutui i cui debitori ceduti siano persone fisiche resi-
denti o domiciliate in Italia o persone giuridiche costituite ai 
sensi dell’ordinamento italiano ed aventi sede legale in Italia; 

 (v) mutui che prevedano l’ultima rata in scadenza non 
prima del 1° gennaio 2016; 

 (vi) mutui che (i) se a tasso variabile prevedano uno spread 
compreso tra lo 0,5% (zero virgola cinque per cento) e il 7% 
(sette per cento) (estremi inclusi); (ii) se a tasso fisso preve-
dano un tasso compreso tra il 2% (due per cento) e il 7,5% 
(sette virgola cinque per cento) (estremi inclusi); 

 (vii) mutui interamente erogati, per i quali non sussista 
alcun obbligo di, né sia possibile, effettuare ulteriori eroga-
zioni; 

 (viii) mutui che, se non garantiti da ipoteca, siano stati sti-
pulati tra il 1° gennaio 2000 ed il 31 maggio 2015 (incluso); 

 (ix) mutui che, se assistiti o da ipoteca di primo grado 
economico o da ipoteca di primo grado e di grado succes-
sivo al primo, siano stati stipulati tra il 1° gennaio 2000 ed il 
31 marzo 2015 (incluso); 

 (x) mutui denominati in Euro; 
 (xi) mutui il cui debito residuo in linea capitale alla Data 

di Valutazione sia uguale o superiore ad Euro 10.000 (dieci-
mila); 

 (xii) mutui il cui debito residuo in linea capitale alla Data 
di Valutazione sia uguale od inferiore ad Euro 6.000.000 (sei 
milioni); 

 (xiii) mutui che alla Data di Valutazione non presentavano 
più di due rate scadute e non pagate e che al 18/09/2015 
non presentavano alcuna rata scaduta e non pagata ed ave-
vano almeno una rata (comprensiva di interessi e/o capitale) 
pagata; 

 (xiv) mutui che, se garantiti da ipoteca di primo grado eco-
nomico (intendendosi per tale: (i) un’ipoteca di primo grado 
legale, ovvero (ii) un’ipoteca di grado successivo al primo 
grado legale rispetto alla quale alla data di stipula erano state 
integralmente soddisfatte le obbligazioni garantite dalla/e 
ipoteca/che di grado precedente) presentino il rapporto tra 
l’importo erogato ed il valore di perizia degli immobili ipo-
tecati ricompreso tra il 5% (cinque per cento) e l’ 85% (ottan-
tacinque per cento) (estremi inclusi); 

 (xv) mutui che, se garantiti sia da ipoteca di primo grado 
economico (intendendosi per tale: (i) un’ipoteca di primo 
grado legale, ovvero (ii) un’ipoteca di grado successivo al 
primo grado legale rispetto alla quale alla data di stipula 
erano state integralmente soddisfatte le obbligazioni garan-
tite dalla/e ipoteca/che di grado precedente) che da ipo-
teca di grado economico successivo al primo presentino il 
rapporto tra l’importo erogato ed il valore di perizia degli 
immobili ipotecati (intendendosi per tale esclusivamente il 
valore di perizia degli immobili con ipoteca di primo grado 
economico) ricompreso tra il 5% (cinque per cento) e l’ 85% 
(ottantacinque per cento) (estremi inclusi). 

  Sono altresì ceduti alla Cessionaria i Crediti Riacquistati 
che rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 (a) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
l’opzione a favore del relativo debitore di scegliere di modi-
ficare da variabile a fisso il tasso d’interesse applicabile o 
viceversa; 
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 (b) mutui derivanti da contratti agevolati o comunque usu-
fruenti di contributi finanziari, in conto capitale e/o interessi, 
di alcun tipo ai sensi di legge o convenzione, concessi da un 
soggetto terzo in favore del relativo debitore; 

 (c) mutui in relazione ai quali alla Data di Valutazione, 
il relativo debitore stia beneficiando della rinegoziazione, ai 
sensi di quanto previsto dal D.L. 93/2008 come convertito 
dalla L. 126/2008 e dalla Convenzione sottoscritta tra l’ABI 
ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze il 19 giugno 
2008; 

 (d) mutui concessi a favore di soggetti che siano (i) ammi-
nistratori e/o dipendenti (ivi inclusi a titolo esemplifica-
tivo ma non esaustivo, dirigenti e funzionari) del Gruppo 
Veneto Banca; (ii) pubbliche amministrazioni o enti similari 
e società, direttamente o indirettamente, controllate da una 
pubblica amministrazione; 

 (e) mutui erogati a società del gruppo Veneto Banca (c.d. 
mutui infragruppo); 

 (f) mutui in relazione ai quali, al 31 maggio 2015 e al 
24 settembre 2015, la Cessionaria ed il relativo debitore 
abbiano in essere un accordo di moratoria che preveda la 
sospensione del pagamento delle rate (integralmente o per la 
sola componente capitale) con scadenza successiva alla Data 
di Valutazione; 

 (g) mutui erogati congiuntamente da un gruppo di ban-
che/enti creditizi, ivi compresa la Cessionaria (c.d. mutui in 
pool); 

 (h) mutui derivanti da contratti qualificati come “credito 
agrario” ai sensi dell’articolo 43 del Testo Unico Bancario, 
anche qualora l’operazione di credito agrario sia stata effet-
tuata mediante utilizzo di cambiale agraria; 

 (i) mutui che al 24/09/2015 abbiano in essere un accordo 
di ristrutturazione secondo l’articolo 182 bis del regio 
decreto 16 marzo 1942 n. 67, come di volta in volta integrato 
e modificato (la “Legge Fallimentare”) o secondo l’ex art. 67 
comma 3 lettera   d)   della Legge Fallimentare, oppure per i 
quali il debitore abbia richiesto alla Cessionaria una ristruttu-
razione secondo l’art. 182  -bis   o l’ex art. 67 comma 3 lettera 
  d)   della Legge Fallimentare o che risultano come “posizioni 
ristrutturate” ai sensi della Circolare n. 272 del 30 luglio 
2008 e successivi aggiornamenti della Banca d’Italia; 

 (j) mutui garantiti in via diretta, o contro garantiti dal 
Fondo di Garanzia del Medio Credito Centrale e/o da SACE 
Spa e/o da Società Gestione Fondi per l’Agro-Alimentare e/o 
da Confidi a valere sul Fondo Antiusura secondo la Legge 
108/96 (Fondo di Solidarietà); 

 (k) mutui i cui crediti abbiano subito un accollo tra la Data 
di Valutazione e il 18 settembre 2015; 

  I Crediti Riacquistati sono stati selezionati anche sulla 
base dei seguenti criteri specifici applicabili ai relativi Mutui 
alla Data di Valutazione (o alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo criterio specifico), e in particolare sono stati 
riacquistati i Mutui che non rispettano il seguenti criterio 
specifico:  

 mutui erogati da sportelli che, al momento dell’erogazione 
del mutuo, non appartenevano al Gruppo Intesa Sanpaolo. 

  Sono altresì ceduti alla Cessionaria i Crediti Riacquistati 
che rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 (a) mutui contraddistinti dai seguenti “codice finan-
ziamento”, come indicati nel relativo contratto di mutuo: 
76/50/212628; 76/41/417269; 76/41/416330; 

  (b) mutui contraddistinti dai seguenti “codice finanzia-
mento”, come indicati nel relativo contratto di mutuo:  

 76/41/359926;76/41/363691;76/41/403390;76/41/411460;
76/41/414263;76/41/418800;76/41/423677;76/41/427284;76
/41/427296;76/41/430154;76/41/435333;76/41/436557;76/4
1/436561;76/41/436653;76/41/436658;76/41/437170;76/41/
438839;76/50/31213;76/50/31847;76/50/41509;76/50/13746
1;76/50/221375;76/50/227269;76/50/347523;76/50/360422;
76/50/436485;76/70/315831;76/70/344410;76/70/363263;76
/70/363414;76/70/408147;76/70/415300;76/70/415472;76/7
0/419802;76/70/427628;76/70/437061. 

 La Cessionaria e il Cedente si sono dati atto all’interno 
del Contratto di Riacquisto che il criterio specifico (b) sopra 
rappresenta i mutui che, ai sensi del rating interno assegnato 
da VB come aggiornato al 31 maggio 2015, rientrano nelle 
categorie “13” e “14”. 

 Qualora i titoli asset-backed da emettersi da parte della 
società Claris SME 2015 S.r.l. (i “Titoli”) non siano stati 
emessi e sottoscritti entro 5 Giorni Lavorativi dalla data di 
stipulazione dei relativi contratti di sottoscrizione, il Con-
tratto di Riacquisto si intenderà automaticamente risolto con 
effetto alla relativa data di stipulazione (16 ottobre 2015). A 
seguito della intervenuta risoluzione del Contratto di Riac-
quisto, i Crediti Riacquistati e i diritti con il medesimo trasfe-
riti si intenderanno come mai ceduti e quindi ritornati nella 
piena disponibilità del Cedente. 

 Unitamente ai Crediti Riacquistati sono stati altresì tra-
sferiti alla Cessionaria, senza bisogno di alcuna formalità e 
annotazione, salvo iscrizione della cessione presso il regi-
stro delle imprese e salvo eventuali forme alternative di pub-
blicità della cessione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti 
(inclusi i diritti di garanzia) spettanti alla Cedente in rela-
zione ai Crediti Riacquistati, incluse le garanzie ipotecarie e 
le altre garanzie reali e personali, i privilegi e le cause di pre-
lazione, gli accessori, i diritti derivanti da qualsiasi polizza 
assicurativa sottoscritta in relazione ai Crediti Riacquistati, ai 
relativi contratti di mutuo ed ai relativi beni immobili e, più 
in generale, ogni diritto, ragione e pretesa (anche ai danni), 
azione ed eccezione sostanziali e processuali, facoltà e pre-
rogativa ad essi inerenti o comunque accessori, derivanti da 
ogni legge applicabile. 

 Inoltre, a seguito della cessione, la Cessionaria è divenuta 
esclusiva titolare dei Crediti Riacquistati e, di conseguenza, 
“Titolare” del trattamento dei dati personali relativi ai debi-
tori ceduti e con la presente intende fornire ai debitori ceduti 
e agli eventuali garanti alcune informazioni riguardanti l’uti-
lizzo dei dati personali. 

 Ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, la Ces-
sionaria non tratterà dati definiti dal Codice della Privacy 
come “sensibili” se non in stretta ottemperanza con quanto 
previsto dal Codice della Privacy e dalla relativa normativa 
di attuazione. 
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 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, la Cessionaria 
tratterà i dati personali per finalità connesse e strumentali 
alla gestione ed amministrazione del portafoglio di crediti 
ceduti; al recupero del credito (ad es. conferimento a legali 
dell’incarico professionale del recupero del credito, etc.); 
agli obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla nor-
mativa comunitaria nonché da disposizioni emesse da auto-
rità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e 
controllo. 

 Per il trattamento per le suestese finalità non è richiesto il 
consenso dei debitori ceduti, mentre l’eventuale opposizione 
al trattamento comporterà l’impossibilità di prosecuzione del 
rapporto di mutuo, imponendo l’immediata estinzione del 
debito residuo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recu-
pero crediti, la Cessionaria comunicherà i dati personali per 
le “finalità del trattamento cui sono destinati i dati”, a per-
sone, società, associazioni o studi professionali che prestano 
attività di assistenza o consulenza in materia legale e società 
di recupero crediti. 

 I dati potranno essere comunicati anche a società esterne 
per (i) lo svolgimento di attività necessarie per l’esecuzione 
delle disposizioni ricevute dalla clientela; (ii) il controllo 
delle frodi e il recupero dei crediti; (iii) il controllo della 
qualità dei servizi forniti alla clientela nonché l’espansione 
dell’offerta di prodotti. Un elenco dettagliato di tali soggetti 
è disponibile presso la sede della Cessionaria, come sotto 
indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i 
dati sensibili del cliente a seguito del suo espresso consenso, 
utilizzeranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del 
Codice della Privacy, in piena autonomia, essendo estranei 
all’originario trattamento effettuato presso la Cessionaria. 

 I diritti previsti all’articolo 7 del Codice della Privacy 
potranno essere esercitati anche mediante richiesta scritta 
al nuovo “Titolare”, Veneto Banca S.C.p.A., Piazza G. B. 
Dall’Armi, 1, Montebelluna (TV). 

 Ogni informazione potrà essere più agevolmente richiesta 
presso le sedi in cui è sorto il rapporto contrattuale. 

 Montebelluna (TV), 21 ottobre 2015   

  p. Veneto Banca S.C.p.A. - Il presidente
Francesco Favotto

  T15AAB13547 (A pagamento).

    BANCAPULIA S.P.A.
      Iscritta all’albo delle Banche, codice meccanografico

ABI 5787.7  
  Appartenente al Gruppo Bancario Veneto Banca, 

iscritto all’Albo dei gruppi bancari in data 08/06/1992 
cod. n. 5035.1, società soggetta alla direzione e al 

coordinamento di Veneto Banca S.c.p.a. con sede in 
Montebelluna (TV) Piazza G.B. dell’Armi 1    

  Sede legale: via Tiberio Solis, 40 - San Severo (FG)
Capitale sociale: Euro 39.943.987,00 interamente versato

Registro delle imprese: Foggia n. 00148520711
Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 00148520711

      Avviso di cessione di crediti pro soluto - ai sensi dell’arti-
colo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
(il “Testo Unico Bancario”) - ed informativa ai debi-
tori ceduti sul trattamento dei dati personali, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 (il “Codice della Privacy”)    

      bancApulia S.p.A. (la “Cessionaria” o “BAP”), comunica 
che, in forza di un contratto di cessione di crediti pecuniari 
concluso in data 16 ottobre 2015 (il “Contratto di Riac-
quisto”) ai sensi dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario 
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione Claris SME 
2015 (l’”Operazione”), ha acquistato pro soluto da Claris 
SME 2015 S.r.l. (la “Cedente”), con effetti economici dalle 
ore 00:01 del 1 ottobre 2015 (la “Data di Godimento”), un 
portafoglio di crediti individuabili in blocco ai sensi dell’ar-
ticolo 58 del Testo Unico Bancario, ed identificati sulla base 
di criteri oggettivi come di seguito indicati. In particolare 
sono stati oggetto della cessione tutti i crediti per capitale 
residuo (compresa la quota capitale delle rate scadute e non 
ancora pagate), interessi maturati e scaduti (inclusi gli inte-
ressi di mora) nonché gli interessi maturati e non ancora sca-
duti alla Data di Godimento, nonché accessori, spese, danni, 
indennizzi, ed ogni altra somma eventualmente dovuta (com-
plessivamente i “Crediti Riacquistati”) in relazione ai mutui 
erogati da BAP (i “Mutui”) che soddisfino alla Data di Godi-
mento i criteri di selezione sotto riportati. In particolare sono 
riacquistati dalla Cessionaria i Crediti Riacquistati che non 
rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 (i) mutui i cui crediti al 20/09/2015 siano classificati dalla 
Cessionaria in bonis (nel significato di cui al manuale per la 
compilazione della matrice dei conti emanato dalla Banca 
d’Italia con circolare 8 febbraio 1989, n. 49, come successi-
vamente modificata ed integrata); 

 (ii) mutui derivanti da contratti di mutuo che non preve-
dano un piano di ammortamento cosiddetto “elastico”, per 
tale intendendosi il metodo di ammortamento progressivo 
per cui ciascuna rata è di importo costante e la durata del 
finanziamento è variabile; 

  (iii) mutui erogati a soggetti che in conformità con i criteri 
di classificazione adottati dalla Banca d’Italia con circolare 
140 dell’11 febbraio 1991 (così come in seguito modificata), 
alle ore 00:01 del 20 giugno 2015 (la “Data di Valutazione”) 
e al 18 settembre 2015, non sono ricompresi nelle seguenti 
categorie SAE (settore di attività economica):  

 > 600 (“Famiglie Consumatrici”); 
 > dal 100 (“Tesoro dello Stato”) al 191 (“Enti di previ-

denza e assistenza sociale”), e 
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 > dal 476 (“Imprese controllate da Amministrazioni locali” 
al 477 (“Imprese controllate da altre Amministrazioni pub-
bliche”); 

 > dal 704 (“Amministrazioni Centrali dei Paesi UE Mem-
bri dell’UM”) al 794 (“Rappresentanze Estere”); 

 (iv) mutui i cui debitori ceduti siano persone fisiche resi-
denti o domiciliate in Italia o persone giuridiche costituite ai 
sensi dell’ordinamento italiano ed aventi sede legale in Italia; 

 (v) mutui che prevedano l’ultima rata in scadenza non 
prima del 1° gennaio 2016; 

 (vi) mutui che (i) se a tasso variabile prevedano uno spread 
compreso tra lo 0,5% (zero virgola cinque per cento) e il 7% 
(sette per cento) (estremi inclusi); (ii) se a tasso fisso preve-
dano un tasso compreso tra il 2% (due per cento) e il 7,5% 
(sette virgola cinque per cento) (estremi inclusi); 

 (vii) mutui interamente erogati, per i quali non sussista alcun 
obbligo di, né sia possibile, effettuare ulteriori erogazioni; 

 (viii) mutui che, se non garantiti da ipoteca, siano stati sti-
pulati tra il 1° gennaio 2000 ed il 31 maggio 2015 (incluso); 

 (ix) mutui che, se assistiti o da ipoteca di primo grado 
economico o da ipoteca di primo grado e di grado succes-
sivo al primo, siano stati stipulati tra il 1° gennaio 2000 ed il 
31 marzo 2015 (incluso); 

 (x) mutui denominati in Euro; 
 (xi) mutui il cui debito residuo in linea capitale alla Data di 

Valutazione sia uguale o superiore ad Euro 10.000 (diecimila); 
 (xii) mutui il cui debito residuo in linea capitale alla Data 

di Valutazione sia uguale od inferiore ad Euro 6.000.000 (sei 
milioni); 

 (xiii) mutui che alla Data di Valutazione non presentavano 
più di due rate scadute e non pagate e che al 18/09/2015 
non presentavano alcuna rata scaduta e non pagata ed ave-
vano almeno una rata (comprensiva di interessi e/o capitale) 
pagata; 

 (xiv) mutui che, se garantiti da ipoteca di primo grado eco-
nomico (intendendosi per tale: (i) un’ipoteca di primo grado 
legale, ovvero (ii) un’ipoteca di grado successivo al primo 
grado legale rispetto alla quale alla data di stipula erano state 
integralmente soddisfatte le obbligazioni garantite dalla/e 
ipoteca/che di grado precedente) presentino il rapporto tra 
l’importo erogato ed il valore di perizia degli immobili ipo-
tecati ricompreso tra il 5% (cinque per cento) e l’ 85% (ottan-
tacinque per cento) (estremi inclusi); 

 (xv) mutui che, se garantiti sia da ipoteca di primo grado 
economico (intendendosi per tale: (i) un’ipoteca di primo 
grado legale, ovvero (ii) un’ipoteca di grado successivo al 
primo grado legale rispetto alla quale alla data di stipula 
erano state integralmente soddisfatte le obbligazioni garan-
tite dalla/e ipoteca/che di grado precedente) che da ipo-
teca di grado economico successivo al primo presentino il 
rapporto tra l’importo erogato ed il valore di perizia degli 
immobili ipotecati (intendendosi per tale esclusivamente il 
valore di perizia degli immobili con ipoteca di primo grado 
economico) ricompreso tra il 5% (cinque per cento) e l’ 85% 
(ottantacinque per cento) (estremi inclusi). 

  Sono altresì ceduti alla Cessionaria i Crediti Riacquistati 
che rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 (a) mutui derivanti da contratti di mutuo che prevedano 
l’opzione a favore del relativo debitore di scegliere di modi-
ficare da variabile a fisso il tasso d’interesse applicabile o 
viceversa; 

 (b) mutui derivanti da contratti agevolati o comunque usu-
fruenti di contributi finanziari, in conto capitale e/o interessi, 
di alcun tipo ai sensi di legge o convenzione, concessi da un 
soggetto terzo in favore del relativo debitore; 

 (c) mutui in relazione ai quali alla Data di Valutazione, 
il relativo debitore stia beneficiando della rinegoziazione, ai 
sensi di quanto previsto dal D.L. 93/2008 come convertito 
dalla L. 126/2008 e dalla Convenzione sottoscritta tra l’ABI 
ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze il 19 giugno 
2008; 

 (d) mutui concessi a favore di soggetti che siano (i) ammi-
nistratori e/o dipendenti (ivi inclusi a titolo esemplifica-
tivo ma non esaustivo, dirigenti e funzionari) del Gruppo 
Veneto Banca; (ii) pubbliche amministrazioni o enti similari 
e società, direttamente o indirettamente, controllate da una 
pubblica amministrazione; 

 (e) mutui erogati a società del gruppo Veneto Banca (c.d. 
mutui infragruppo); 

 (f) mutui in relazione ai quali, al 31 maggio 2015 e al 
24 settembre 2015, la Cessionaria ed il relativo debitore 
abbiano in essere un accordo di moratoria che preveda la 
sospensione del pagamento delle rate (integralmente o per la 
sola componente capitale) con scadenza successiva alla Data 
di Valutazione; 

 (g) mutui erogati congiuntamente da un gruppo di ban-
che/enti creditizi, ivi compresa la Cessionaria (c.d. mutui in 
pool); 

 (h) mutui derivanti da contratti qualificati come “credito 
agrario” ai sensi dell’articolo 43 del Testo Unico Bancario, 
anche qualora l’operazione di credito agrario sia stata effet-
tuata mediante utilizzo di cambiale agraria; 

 (i) mutui che al 24/09/2015 abbiano in essere un accordo 
di ristrutturazione secondo l’articolo 182 bis del regio 
decreto 16 marzo 1942 n. 67, come di volta in volta integrato 
e modificato (la “Legge Fallimentare”) o secondo l’ex art. 67 
comma 3 lettera   d)   della Legge Fallimentare, oppure per i 
quali il debitore abbia richiesto alla Cessionaria una ristruttu-
razione secondo l’art. 182  -bis   o l’ex art. 67 comma 3 lettera 
  d)   della Legge Fallimentare o che risultano come “posizioni 
ristrutturate” ai sensi della Circolare n. 272 del 30 luglio 
2008 e successivi aggiornamenti della Banca d’Italia; 

 (j) mutui garantiti in via diretta, o contro garantiti dal 
Fondo di Garanzia del Medio Credito Centrale e/o da SACE 
Spa e/o da Società Gestione Fondi per l’Agro-Alimentare e/o 
da Confidi a valere sul Fondo Antiusura secondo la Legge 
108/96 (Fondo di Solidarietà); 

 (k) mutui i cui crediti abbiano subito un accollo tra la Data 
di Valutazione e il 18 settembre 2015. 
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  I Crediti Riacquistati sono stati selezionati anche sulla 
base dei seguenti criteri specifici applicabili ai relativi Mutui 
alla Data di Valutazione (o alla specifica data indicata in rela-
zione al relativo criterio specifico), e in particolare sono stati 
riacquistati i Mutui che non rispettano il seguenti criterio 
specifico:  

 mutui erogati da sportelli che, al momento dell’erogazione 
del mutuo, non appartenevano alla Banca di Credito Coope-
rativo Cassano delle Murge e Tolve o alla Banca Popolare 
Valle d’Itria e Magna Grecia. 

  Sono altresì ceduti alla Cessionaria i Crediti Riacquistati 
che rispettano almeno uno dei seguenti criteri:  

 a. mutui contraddistinti dai seguenti “codice finanzia-
mento”, come indicati nel relativo contratto di mutuo: 
69/41/325829; 69/41/321367; 

  b. mutui contraddistinti dai seguenti “codice finanzia-
mento”, come indicati nel relativo contratto di mutuo:  

 69/41/321430;69/41/327372;69/41/327968;69/41/329204
;69/50/222619;69/50/255762;69/50/309308;69/50/309616;6
9/50/310317;69/50/310319;69/50/312128;69/50/317722;69/
50/320776;69/50/322171;69/50/326579;69/50/328361;69/70
/327661. 

 Il Cedente e la Cessionaria si sono dati atto all’interno 
del Contratto di Riacquisto che il criterio specifico (b) sopra 
rappresenta i mutui che, ai sensi del rating interno assegnato 
da BAP come aggiornato al 31 maggio 2015, rientrano nelle 
categorie “13” e “14”. 

 Qualora i titoli asset-backed da emettersi da parte della 
società Claris SME 2015 S.r.l. (i “Titoli”) non siano stati 
emessi e sottoscritti entro 5 Giorni Lavorativi dalla data di 
stipulazione dei relativi contratti di sottoscrizione, il Con-
tratto di Riacquisto si intenderà automaticamente risolto con 
effetto alla relativa data di stipulazione (16 ottobre 2015). A 
seguito della intervenuta risoluzione del Contratto di Riac-
quisto, i Crediti Riacquistati e i diritti con il medesimo trasfe-
riti si intenderanno come mai ceduti e quindi ritornati nella 
piena disponibilità del Cedente. 

 Unitamente ai Crediti Riacquistati sono stati altresì tra-
sferiti alla Cessionaria, senza bisogno di alcuna formalità e 
annotazione, salvo iscrizione della cessione presso il regi-
stro delle imprese e salvo eventuali forme alternative di pub-
blicità della cessione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi 
dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, tutti gli altri diritti 
(inclusi i diritti di garanzia) spettanti alla Cedente in rela-
zione ai Crediti Riacquistati, incluse le garanzie ipotecarie e 
le altre garanzie reali e personali, i privilegi e le cause di pre-
lazione, gli accessori, i diritti derivanti da qualsiasi polizza 
assicurativa sottoscritta in relazione ai Crediti Riacquistati, ai 
relativi contratti di mutuo ed ai relativi beni immobili e, più 
in generale, ogni diritto, ragione e pretesa (anche ai danni), 
azione ed eccezione sostanziali e processuali, facoltà e pre-
rogativa ad essi inerenti o comunque accessori, derivanti da 
ogni legge applicabile. 

 Inoltre, a seguito della cessione, la Cessionaria è divenuta 
esclusiva titolare dei Crediti Riacquistati e, di conseguenza, 
“Titolare” del trattamento dei dati personali relativi ai debi-
tori ceduti e con la presente intende fornire ai debitori ceduti 
e agli eventuali garanti alcune informazioni riguardanti l’uti-
lizzo dei dati personali. 

 Ai sensi e per gli effetti del Codice della Privacy, la Ces-
sionaria non tratterà dati definiti dal Codice della Privacy 
come “sensibili” se non in stretta ottemperanza con quanto 
previsto dal Codice della Privacy e dalla relativa normativa 
di attuazione. 

 I dati personali continueranno ad essere trattati con le 
stesse modalità e per le stesse finalità per le quali gli stessi 
sono stati raccolti in sede di instaurazione dei rapporti, così 
come a suo tempo illustrate. In particolare, la Cessionaria 
tratterà i dati personali per finalità connesse e strumentali 
alla gestione ed amministrazione del portafoglio di crediti 
ceduti; al recupero del credito (ad es. conferimento a legali 
dell’incarico professionale del recupero del credito, etc.); agli 
obblighi previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa 
comunitaria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò 
legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 

 Per il trattamento per le suestese finalità non è richiesto il 
consenso dei debitori ceduti, mentre l’eventuale opposizione 
al trattamento comporterà l’impossibilità di prosecuzione del 
rapporto di mutuo, imponendo l’immediata estinzione del 
debito residuo. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Per lo svolgimento della propria attività di gestione e recu-
pero crediti, la Cessionaria comunicherà i dati personali per 
le “finalità del trattamento cui sono destinati i dati”, a per-
sone, società, associazioni o studi professionali che prestano 
attività di assistenza o consulenza in materia legale e società 
di recupero crediti. 

 I dati potranno essere comunicati anche a società esterne 
per (i) lo svolgimento di attività necessarie per l’esecuzione 
delle disposizioni ricevute dalla clientela; (ii) il controllo 
delle frodi e il recupero dei crediti; (iii) il controllo della 
qualità dei servizi forniti alla clientela nonché l’espansione 
dell’offerta di prodotti. Un elenco dettagliato di tali soggetti 
è disponibile presso la sede della Cessionaria, come sotto 
indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i 
dati sensibili del cliente a seguito del suo espresso consenso, 
utilizzeranno i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del 
Codice della Privacy, in piena autonomia, essendo estranei 
all’originario trattamento effettuato presso la Cessionaria. 

 I diritti previsti all’articolo 7 del Codice della Privacy 
potranno essere esercitati anche mediante richiesta scritta 
al nuovo “Titolare”, Veneto Banca S.C.p.A., Piazza G. B. 
Dall’Armi, 1, Montebelluna (TV). 

 Ogni informazione potrà essere più agevolmente richiesta 
presso le sedi in cui è sorto il rapporto contrattuale. 

 San Severo (FG), 21 ottobre 2015   

  p. bancApulia S.p.A - Il presidente
Vincenzo Chirò

  T15AAB13559 (A pagamento).
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    CARS ALLIANCE AUTO LOANS
ITALY 2015 S.R.L.

      Iscritta al n. 35191.6 nell’elenco delle società veicolo 
tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del 

provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014    
  Sede legale: via Alessandro Pestalozza n. 12/14 - 20131 

Milano - Italia
Capitale sociale: Euro 10.000 i.v.

Registro delle imprese: Milano n. 08831670966
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 08831670966

  RCI BANQUE S.A., FILIALE ITALIANA
  Sede legale: via Tiburtina 1159 - 00156 Roma - Italia

Registro delle imprese: Roma n. 05574741004
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 05574741004

      Avviso di cessione di crediti pro soluto ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 1 e 4 della Legge 30 aprile 1999, 
n. 130 (in seguito, la “Legge sulla Cartolarizzazione 
dei Crediti”) e dell’articolo 58 del D.Lgs. 1° settembre 
1993, n. 385 (in seguito, il “Testo Unico Bancario”)    

     Cars Alliance Auto Loans Italy 2015 S.r.l., società a 
responsabilità limitata costituita in Italia ai sensi della Legge 
sulla Cartolarizzazione dei Crediti (il “Cessionario”), comu-
nica che, nell’ambito di un’operazione di cartolarizzazione 
dei crediti ai sensi della stessa legge, in forza del contratto 
di cessione di crediti pecuniari sottoscritto in data 13 luglio 
2015 tra il Cessionario e RCI Banque S.A., Succursale Ita-
liana (il “Cedente” o “RCI”) e della successiva proposta di 
acquisto inviata da RCI ed accettata da parte del Cessionario 
in data 21.10.2015 (la “Data di Cessione”), il Cessionario ha 
acquistato dal Cedente, con effetto dalla data di cessione, i 
crediti per capitale e relativi interessi ricompresi nel portafo-
glio addizionale nascenti da finanziamenti finalizzati all’ac-
quisto di autoveicoli originati dal Cedente. 

  Tali crediti, individuabili in blocco ai sensi delle citate 
disposizioni di legge, sono stati selezionati tra quelli deri-
vanti dai finanziamenti finalizzati all’acquisto di autoveicoli 
di cui sopra che soddisfano al 10.10.2015 (la “Data di Valu-
tazione”) i criteri qui di seguito riportati e meglio identificati 
analiticamente negli allegati al contratto di cessione di crediti 
di cui sopra (complessivamente i “Crediti”):  

 1. I Crediti concessi durante il periodo intercorrente, in 
ordine ascendente, dal 21.07.2009 al 18.06.2015 inclusi; 

 2. I Crediti concessi durante il periodo intercorrente, in 
ordine ascendente, dal 19.06.2015 al 03.09.2015 inclusi,), 
derivanti da autoveicoli nuovi, con sistema di pagamento 
tramite RID, ad eccezione dei “Finanziamenti Balloon” (così 
come individuati nell’Accordo sulle Definizioni), concessi 
a Clienti, persone fisiche, residenti nelle regioni dell’Italia 
centrale. 

 Unitamente ai Crediti, sono stati altresì trasferiti al Ces-
sionario, senza bisogno di alcuna formalità ed annotazione, 
salvo iscrizione della cessione presso il registro delle imprese 
e salvo eventuali forme alternative di pubblicità della ces-
sione stabilite dalla Banca d’Italia, ai sensi del combinato 
disposto degli articoli 4 della Legge 130/99 e 58 del D.lgs. 
385/93, tutti gli altri diritti (inclusi i diritti di garanzia) spet-
tanti al Cedente in relazione ai Crediti e, più in particolare, 

ogni diritto, ragione e pretesa (anche di danni), azione ed 
eccezione sostanziali e processuali, facoltà e prerogativa ad 
essi inerenti o comunque accessori, derivanti da ogni legge 
applicabile. 

 I debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione al Cedente al seguente indirizzo: RCI Banque S.A., 
Succursale Italiana, Via Tiburtina 1159, 00156 - Roma. 

 Inoltre, a seguito della cessione, il Cessionario è dive-
nuto esclusivo titolare dei Crediti e, di conseguenza, “Tito-
lare autonomo” del trattamento dei dati personali relativi ai 
debitori ceduti, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni del 
decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, in materia di 
protezione dei dati personali (la “Legge Privacy”). 

 Tanto premesso, il Cessionario, in virtù dei contratti sotto-
scritti nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione sopra 
descritta, ha nominato RCI Banque S.A., Succursale Italiana, 
con sede legale in Via Tiburtina 1159, 00156 - Roma, come 
servicer dell’operazione di cartolarizzazione sopra descritta 
(il “Servicer”) e, di conseguenza, ulteriore “Titolare auto-
nomo” del trattamento dei dati personali relativi ai debitori 
ceduti, ai sensi e per gli effetti della Legge Privacy. 

 I dati personali relativi ai debitori ceduti continueranno ad 
essere trattati con le stesse modalità e per le stesse finalità per 
le quali gli stessi sono stati raccolti in sede di instaurazione 
dei rapporti, cosi come a suo tempo illustrate. 

 In particolare, il Cessionario ed il Servicer tratteranno i 
dati personali per finalità connesse e strumentali alla gestione 
ed amministrazione del portafoglio di Crediti ceduti, al recu-
pero del credito (ad es. conferimento a legali dell’incarico 
professionale del recupero del credito, etc.), agli obblighi 
previsti da leggi, da regolamenti e dalla normativa comuni-
taria nonché da disposizioni emesse da autorità a ciò legitti-
mate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. Per lo 
svolgimento di alcune attività poste a suo carico in qualità di 
Servicer, lo stesso Servicer, in virtù dei contratti sottoscritti 
nell’ambito dell’operazione di cartolarizzazione, ha nomi-
nato Zenith Service S.p.A., con unità amministrativa locale 
in Via Alessandro Pestalozza n. 12/14, 20131 - Milano, quale 
master servicer (il “Master Servicer”), e, pertanto, il Master 
Servicer è stato nominato “Responsabile” del trattamento 
dei dati personali relativi ai debitori ceduti, ai sensi e per gli 
effetti della Legge Privacy. 

 Il Cessionario, il Servicer ed il Master Servicer potranno 
comunicare i dati personali per le “finalità del trattamento cui 
sono destinati i dati”, a persone, società, associazioni o studi 
professionali che prestano attività di assistenza o consulenza 
in materia legale e società di recupero crediti. 

 In relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati stessi. 

 Un elenco dettagliato di tali soggetti è disponibile presso 
la sede del Responsabile RCI Banque S.A., Succursale Ita-
liana, come sotto indicato. 

 I soggetti esterni, ai quali possono essere comunicati i dati 
personali del cliente a seguito del suo consenso, utilizzeranno 
i medesimi in qualità di “titolari” ai sensi del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali. 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA24-10-2015 Foglio delle inserzioni - n. 123

 I diritti previsti all’articolo 7 della Legge Privacy potranno 
essere esercitati anche mediante richiesta scritta al Responsa-
bile, RCI Banque S.A., Succursale Italiana, con sede legale 
in Via Tiburtina 1159, 00156 - Roma, all’attenzione del dott. 
Stephane Johan. 

 Milano, 21 Ottobre 2015   

  Cars Alliance Auto Loans Italy 2015 S.r.l. -
Amministratore unico

avv. Francesca Romana Amato

  T15AAB13568 (A pagamento).

    FAIRWAY S.R.L.
      Iscritta al n. 35122 dell’elenco delle società veicolo tenuto 
dalla Banca d’Italia, ai sensi dell’art. 4 del Provvedimento 

della Banca d’Italia 29 aprile 2011    
  Sede legale: via Alessandro Pestalozza n. 12/14 - Milano

Registro delle imprese: Milano n. 08431330961
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 08431330961

      Avviso di cessione di crediti
ai sensi della Legge 30 aprile 1999, n. 130 (“Legge 130”)    

      La Fairway S.r.l. (“Cessionaria”) comunica che, con atti 
di cessione sottoscritti alle date sotto indicate, ha acquistato 
pro soluto dai cedenti di seguito elencati, con efficacia dalle 
ore 00:01 del giorno di stipula di ogni atto di cessione (“Data 
di Efficacia”), un portafoglio di crediti identificabile secondo 
i seguenti criteri di blocco (“Crediti”):  

  (a) esistenti e futuri espressi in Euro nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni della Repubblica italiana, ivi 
inclusi:  

 (i) il governo centrale italiano e le sue agenzie, i ministeri 
e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli organi costi-
tuzionali, gli enti di previdenza e di assistenza e gli altri enti 
del settore pubblico (come definiti dall’articolo 4, comma 1, 
n. (8) del Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 
2013); 

 (ii) gli enti territoriali italiani, inclusi le regioni, le pro-
vince, i comuni, le città metropolitane, le aziende sanitarie 
locali e le aziende ospedaliere; 

 (b) originati da società di capitali, società di persone o 
imprenditori individuali, in bonis o soggetti a Procedure di 
Insolvenza o di Riorganizzazione (come di seguito definite), 
purchè forniti di partita IVA e stabiliti in Italia o in altro paese 
appartenente all’Unione Europea o all’Associazione Europea 
di Libero Scambio. 

 Per “Procedure di Insolvenza o di Riorganizzazione” si 
intende qualsiasi applicabile procedura di insolvenza, fal-
limento, amministrazione, ristrutturazione obbligatoria, 
gestione controllata o concordato disciplinata dalla legge 
italiana, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
il fallimento, la liquidazione coatta amministrativa, l’ammi-
nistrazione straordinaria, il concordato preventivo ed il con-
cordato fallimentare. 

  Elenco cedenti e atti di cessione:  
 - Hallstrom Italia S.r.l. - data atto 14/07/2015; 
 - SO.GE.CO. Società Generale Costruzioni S.p.A. - data 

atto 24/07/2015; 
 - Club Air S.p.A. - data atto 06/08/2015; 
 - Edilizia Turistica Romana S.r.l. - data atto 14/09/2015; 
 - Edilverde Costruzioni S.r.l. - data atto 22/09/2015; 
 - Graphite Technologies S.p.A. - data atto 24/09/2015; 
 - Elle Bi Dieci S.r.l. - data atto 29/09/2015; 
 - Wasteels International Italia S.r.l. - data atto 02/10/2015; 
 - “Jolli Frutta 91” di Avino Alfonso & C. - S.a.s. - data atto 

02/10/2015; 
 - Pierro Immobiliare S.r.l. - data atto 05/10/2015. 
 Per effetto di detti atti di cessione, sono stati trasferiti alla 

Cessionaria anche gli interessi maturati e non pagati alla 
Data di Efficacia di ciascun atto e maturandi a partire da tale 
data ed ogni altro accessorio, unitamente a tutti i privilegi e 
le cause di prelazione che assistono i Crediti, nonché ogni e 
qualsiasi altro diritto, ragione e pretesa, azione ed eccezione 
sostanziali e processuali, inerenti o comunque accessori ai 
stessi ed al loro esercizio in conformità alle previsioni delle 
norme agli stessi applicabili. 

 La cessione è finalizzata ad una cartolarizzazione di 
crediti multi-originator, da parte della Cessionaria, con 
emissione di titoli ai sensi della Legge 130. L’incarico di 
riscossione dei Crediti è svolto, per conto della Cessiona-
ria, da Zenith Service S.p.A., con sede legale in Roma, Via 
Guidobaldo del Monte n. 61, codice fiscale n. 02200990980 
(master servicer), che, a sua volta, nominerà BE Finance 
S.r.l., con sede legale in Roma, Via Cola di Rienzo n. 44, 
codice fiscale n. 06926440964, quale soggetto delegato a 
procedere, in nome e per conto della Cessionaria, all’in-
casso e recupero delle somme dovute in relazione ai Crediti 
(sub-servicer). 

 Il debitore ceduto e gli eventuali suoi garanti, successori 
o aventi causa ed altri interessati, potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione, durante le ore di ufficio di ogni 
giorno lavorativo, a: BE Finance S.r.l. Via Cola di Rienzo 
n. 44 - Roma - Fax 0699337542; e-mail: befinance@legal-
mail.it; ovvero a Zenith Service S.p.A. Via Alessandro 
Pestalozza 12/14 - Milano - Fax 027788051; e-mail: zeni-
thservice_ri@pec.it, reporting@zenithservice.it. 

 Milano, 21 ottobre 2015   

  Il presidente del consiglio di amministrazione
Marco Grimaldi

  T15AAB13578 (A pagamento).
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    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche e dei Gruppi 
Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società Cooperative (sez. 

cooperative diverse) - Aderente al Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia, 
Capogruppo del Gruppo Bancario “Banca Popolare di 

Vicenza”, codice ABI 5728.1    
  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)

Capitale sociale: variabile i.v.
Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 -
Numero di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») e Berica 
10 Residential MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. 
Framarin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Vicenza 07535720960 iscritta all’elenco delle società di car-
tolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 1 ottobre 
2014 con il n. 35002.5) («Berica 10») ai sensi dell’articolo 58 
del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 10 ha ceduto pro 
soluto ed in blocco, e BPVi ha acquistato pro soluto e in blocco, 
un portafoglio di crediti pecuniari rappresentati dal capitale, 
dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza di contratti di 
mutuo ipotecario residenziali (i «Contratti di Mutuo Ipoteca-
rio»), che alla data del 31 agosto 2015 soddisfacevano cumula-
tivamente i seguenti criteri (collettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Berica 10 ai sensi di un precedente contratto di cessione sot-
toscritto tra le medesime in data 30 settembre 2011 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   N. 121, Parte II, del 
18 ottobre 2011 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Vicenza del 16 novembre 2011; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1 ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le altre 
garanzie accessorie che assistono e garantiscono il pagamento 
dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a titolo 
meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammini-
strati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non più 
quale Servicer in nome e per conto di Berica 10 ai sensi degli 
accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi è creditrice, 
quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di ogni somma 
dovuta dai debitori ceduti in relazione ai Crediti stessi, nelle 
forme previste dai relativi Contratti di Mutuo Ipotecario o in 
forza di legge. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, 
successori o aventi causa possono rivolgersi per ogni ulte-
riore informazione a Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., 
Via Btg. Framarin, n. 18, 36100 Vicenza. BPVi continuerà 
altresì ad essere responsabile a tutti gli effetti delle comuni-
cazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, ecc.) che 
gli intermediari sono tenuti a fornire alla clientela in quanto 
previste dalla normativa sulla Trasparenza Bancaria. Alla luce 
di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del 
Codice Privacy, che i dati personali dei debitori ceduti conti-
nueranno ad essere trattati da BPVi con le stesse modalità e 
per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla gestione, ammi-
nistrazione, riscossione e recupero dei Crediti, conservando 
la propria qualità di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. 
Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio reclami di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., 
Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. –
Consigliere delegato e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13404 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
ed al Fondo Nazionale di Garanzia, appartenente
al Gruppo Bancario “Banca Popolare di Vicenza”
e soggetta all’attività di direzione e coordinamento

della stessa Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., nonché 
iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi bancari tenuto

presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13
del Testo Unico Bancario al n. 5731    

  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi     dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica ABS 
S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Framarin 18, 
C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Vicenza 
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07418840968 iscritta all’elenco delle società di cartolarizza-
zione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 
del provvedimento della Banca d’Italia del 1 ottobre 2014 
con il n. 35004.1) («Berica ABS») ai sensi dell’articolo 58 
del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica ABS ha ceduto 
pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato pro soluto e 
in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappresentati 
dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza 
di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Contratti di 
Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 sod-
disfacevano cumulativamente i seguenti criteri (collettiva-
mente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BN a 
Berica ABS ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 30 novembre 2011 come 
da pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   N. 140, Parte II, il 
3 dicembre 2011 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Milano il 1 dicembre 2011; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1 ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i 
crediti per capitale residuo, gli interessi maturati e matu-
randi, tutti i crediti per penali, interessi di mora, commis-
sioni di estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed 
ogni altra somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo 
Ipotecario da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti 
sono stati altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 
c.c. e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, 
come previsto dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte 
le ipoteche e le altre garanzie accessorie che assistono e 
garantiscono il pagamento dei Crediti o altrimenti ad essi 
inerenti, ivi incluse, a titolo meramente esemplificativo, le 
polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BN 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, 
di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai 
Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Nuova 
S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, Palermo. BN conti-
nuerà altresì ad essere responsabile a tutti gli effetti delle 
comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, 
ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla clien-
tela in quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza 
Bancaria. Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai 
sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei 
debitori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con 
le stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, 
alla gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei 
Crediti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi 

del Codice Privacy. Pertanto, i debitori ceduti potranno con-
tinuare a rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 
del Codice Privacy, all’Ufficio Reclami della capogruppo 
Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin 
n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13405 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche
e dei Gruppi Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società 

Cooperative (sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 

di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario
“Banca Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    

  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)
Capitale sociale: variabile i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - 
Numero di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») 
e Piazza Venezia S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. 
Framarin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Vicenza 03829440241 iscritta all’elenco delle società di 
cartolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 
1° ottobre 2014 con il n. 35073.6) («Piazza Venezia») ai sensi 
dell’articolo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Piazza 
Venezia ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BPVi ha acqui-
stato pro soluto e in blocco, un portafoglio di crediti pecu-
niari rappresentati dal capitale, dagli interessi e dagli acces-
sori dovuti in forza di contratti di mutuo erogati a imprese 
(i «Contratti di Mutuo»), che alla data del 31 agosto 2015 
soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (colletti-
vamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Piazza Venezia ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 31 maggio 2013 (come 
modificato in data 13 giugno 2013 e in data 9 dicembre 2013) 
come da pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   N. 66, Parte 
II, del 6 giugno 2013 (come rettificata con avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   N. 68, Parte II, dell’11 giugno 2013) 
e iscrizione nel Registro delle Imprese di Vicenza il 12 giu-
gno 2013 (come rettificata in pari data); e 
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 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo, la sospen-
sione del pagamento di una o più rate (integralmente o anche 
solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Ces-
sione ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1° ottobre 
2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo da cui deri-
vano i Crediti. 

 Unitamente ai Crediti sono stati altresì trasferiti a BPVi ai 
sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza bisogno di alcuna forma-
lità o annotazione, come previsto dall’articolo 58, comma 3, 
del TUB, tutte le ipoteche e le altre garanzie accessorie che 
assistono e garantiscono il pagamento dei Crediti o altrimenti 
ad essi inerenti, ivi incluse, a titolo meramente esemplifica-
tivo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Piazza Venezia ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. 

 Pertanto, BPVi è creditrice, quale pieno ed esclusivo tito-
lare dei Crediti, di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in 
relazione ai Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi 
Contratti di Mutuo o in forza di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori 
o aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore infor-
mazione a Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. 
Framarin, n. 18, 36100 Vicenza. BPVi continuerà altresì 
ad essere responsabile a tutti gli effetti delle comunicazioni 
(Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, ecc.) che gli 
intermediari sono tenuti a fornire alla clientela in quanto 
previste dalla normativa sulla Trasparenza Bancaria. Alla 
luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi dell’art. 13 
del Codice Privacy, che i dati personali dei debitori ceduti 
continueranno ad essere trattati da BPVi con le stesse moda-
lità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla gestione, 
amministrazione, riscossione e recupero dei Crediti, conser-
vando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del Codice 
Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio reclami di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., 
Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. – Consigliere delegato 
e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13406 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
ed al Fondo Nazionale di Garanzia, appartenente
al Gruppo Bancario “Banca Popolare di Vicenza”
e soggetta all’attività di direzione e coordinamento
della stessa Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A.,

nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi bancari 
tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13

del Testo Unico Bancario al n. 5731    
  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi     dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica 9 Residen-
tial MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Fra-
marin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Vicenza 02994640981 iscritta all’elenco delle società di 
cartolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 
1° ottobre 2014 con il n. 33649.5) («Berica 9») ai sensi 
dell’articolo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 
9 ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato pro 
soluto e in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappre-
sentati dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in 
forza di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Con-
tratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 
soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (colletti-
vamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da Banca 
Nuova S.p.A. (codice fiscale n. 00058890815) a Berica 9 ai 
sensi di un contratto di cessione sottoscritto tra le medesime 
in data 29 ottobre 2010, come da pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 134, Parte II, dell’11 novembre 2010 e iscri-
zione nel Registro delle Imprese di Vicenza del 18 novembre 
2010 (il «Contratto di Cessione Originario»); e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale); 

 con esclusione dei crediti derivanti da Contratti di Mutuo 
Ipotecario contraddistinti dai seguenti numeri: 33/77627; 
33/83953; 33/84102; 33/86398; 33/86647; 33/87177; 
33/89687; 33/102918; 33/4676186; 33/4687962; 33/4711166; 
33/4732825; 33/4732953; 33/4734867; 33/4737672; 
33/4740073; 33/4745687; 33/4748309; 33/4749055; 
33/4749064; 33/4749086; 33/4749996; 33/4755545; 
33/4756371; 33/4759832; 33/4761605; 33/4764502; 
33/4764865; 33/4768350; 33/4768900; 33/4769771; 
33/4772080; 33/4773463; 33/4775457; 33/4777255; 
33/4779358; 33/4780646; 33/4782099 (si precisa che i crediti 
derivanti da tali Contratti di Mutuo Ipotecario sono stati ceduti 
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da Berica 9 a Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. (C.F., Par-
tita IVA e n. iscrizione al Registro delle Imprese di Vicenza 
00204010243 – «BPVI») con contratto sottoscritto in data 
30 settembre 2015 giusto avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana in data odierna). 

 Per chiarezza, si precisa inoltre che – con effetto dal 1 marzo 
2011 – l’attuale cessionaria BN (codice fiscale 05940510828) 
è parzialmente succeduta alla cedente originaria Banca Nuova 
S.p.A. (codice fiscale n. 00058890815) nel Contratto di Ces-
sione Originario - nonché nei relativi Contratti di Mutuo Ipo-
tecario da cui derivano i Crediti - per effetto: (i) della fusione 
per incorporazione della cedente originaria Banca Nuova 
S.p.A. (codice fiscale n. 00058890815) in BPVI e (ii) del con-
testuale conferimento, da parte di BPVI in favore dell’attuale 
cessionaria BN (codice fiscale 05940510828), di un ramo 
d’azienda costituto da una serie di beni e rapporti giuridici in 
blocco riferibili alla cedente originaria. 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1 ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le 
altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a 
titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammini-
strati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non più 
quale Servicer in nome e per conto di Berica 9 ai sensi degli 
accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BN è creditrice, quale 
pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di ogni somma dovuta 
dai debitori ceduti in relazione ai Crediti stessi, nelle forme 
previste dai relativi Contratti di Mutuo Ipotecario o in forza di 
legge. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
a Banca Nuova S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, Palermo. 
BN continuerà altresì ad essere responsabile a tutti gli effetti 
delle comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, 
ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla clientela in 
quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza Bancaria. Alla 
luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del 
Codice Privacy, che i dati personali dei debitori ceduti conti-
nueranno ad essere trattati da BN con le stesse modalità e per le 
stesse finalità relative, tra l’altro, alla gestione, amministrazione, 
riscossione e recupero dei Crediti, conservando la propria qua-
lità di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio Reclami della capogruppo Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13407 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche e dei Gruppi 
Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società Cooperative

(sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 

di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario
“Banca Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    

  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)
Capitale sociale: variabile i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 -

Numero di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») e Berica 
ABS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Framarin 18, 
C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Vicenza 
07418840968 iscritta all’elenco delle società di cartolarizza-
zione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 del 
provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014 con il 
n. 35004.1) («Berica ABS») ai sensi dell’articolo 58 del TUB 
(il «Contratto di Cessione»), Berica ABS ha ceduto pro soluto 
ed in blocco, e BPVi ha acquistato pro soluto e in blocco, un 
portafoglio di crediti pecuniari rappresentati dal capitale, dagli 
interessi e dagli accessori dovuti in forza di contratti di mutuo 
ipotecario residenziali (i «Contratti di Mutuo Ipotecario»), che 
alla data del 31 agosto 2015 soddisfacevano cumulativamente 
i seguenti criteri (collettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Berica ABS ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 30 novembre 2011 come 
da pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   N. 140, Parte II, il 
3 dicembre 2011 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Milano il 1 dicembre 2011; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le 
altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a 
titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 
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 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di 
ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai Crediti 
stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di Mutuo 
Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli even-
tuali loro garanti, successori o aventi causa possono rivol-
gersi per ogni ulteriore informazione a Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin, n. 18, 36100 Vicenza. 
BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a tutti gli 
effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, 
rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla 
clientela in quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza 
Bancaria. Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai 
sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei 
debitori ceduti continueranno ad essere trattati da BPVi con 
le stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, 
alla gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei 
Crediti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi 
del Codice Privacy. Pertanto, i debitori ceduti potranno con-
tinuare a rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 
del Codice Privacy, all’Ufficio reclami di Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. – Consigliere delegato 
e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13408 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
ed al Fondo Nazionale di Garanzia, appartenente
al Gruppo Bancario “Banca Popolare di Vicenza”
e soggetta all’attività di direzione e coordinamento
della stessa Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A.,

nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi bancari 
tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13

del Testo Unico Bancario al n. 5731    
  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione
al Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi     dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica 10 Residen-
tial MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Fra-

marin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Vicenza 07535720960 iscritta all’elenco delle società di 
cartolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 
1° ottobre 2014 con il n. 35002.5) («Berica 10») ai sensi 
dell’articolo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 
10 ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato 
pro soluto e in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari 
rappresentati dal capitale, dagli interessi e dagli accessori 
dovuti in forza di contratti di mutuo ipotecario residenziali 
(i «Contratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 ago-
sto 2015 soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri 
(collettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BN a 
Berica 10 ai sensi di un precedente contratto di cessione sot-
toscritto tra le medesime in data 30 settembre 2011 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   N. 121, Parte II, del 
18 ottobre 2011 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Vicenza del 16 novembre 2011; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipoteca-
rio da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono 
stati altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come pre-
visto dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche 
e le altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono 
il pagamento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi 
incluse, a titolo meramente esemplificativo, le polizze assi-
curative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica 10 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BN 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, 
di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai 
Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Nuova 
S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, Palermo. BN conti-
nuerà altresì ad essere responsabile a tutti gli effetti delle 
comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, 
ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla clien-
tela in quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza 
Bancaria. Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai 
sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei 
debitori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con 
le stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, 
alla gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei 
Crediti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi 
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del Codice Privacy. Pertanto, i debitori ceduti potranno con-
tinuare a rivolgersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 
del Codice Privacy, all’Ufficio Reclami della capogruppo 
Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin 
n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13409 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, 

appartenente al Gruppo Bancario “Banca Popolare 
di Vicenza” e soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento della stessa Banca Popolare di Vicenza 
S.C.p.A., nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei 

Gruppi bancari tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 13 del Testo Unico Bancario al n. 5731    

  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica ABS 2 
S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Framarin n. 18, 
C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle imprese di Vicenza 
07172610961 iscritta all’elenco delle società di cartolarizza-
zione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 
del provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014 
con il n. 33678.4) («Berica ABS 2») ai sensi dell’articolo 58 
del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica ABS 2 ha 
ceduto pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato pro soluto 
e in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappresentati 
dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza 
di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Contratti di 
Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 sod-
disfacevano cumulativamente i seguenti criteri (collettiva-
mente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BN a 
Berica ABS 2 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 28 settembre 2012 come 
da pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 116, Parte II, 
del 2 ottobre 2012 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Vicenza l’8 ottobre 2012; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipoteca-
rio da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono 
stati altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come pre-
visto dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche 
e le altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono 
il pagamento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi 
incluse, a titolo meramente esemplificativo, le polizze assi-
curative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 2 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BN è 
creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di 
ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai Crediti 
stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di Mutuo 
Ipotecario o in forza di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Banca Nuova S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, 
Palermo. BN continuerà altresì ad essere responsabile a tutti 
gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi perio-
dici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti a for-
nire alla clientela in quanto previste dalla normativa sulla 
Trasparenza Bancaria. 

 Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi 
dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei debi-
tori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con le 
stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla 
gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei Cre-
diti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del 
Codice Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivol-
gersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice 
Privacy, all’Ufficio Reclami della capogruppo Banca Popo-
lare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 
Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13410 (A pagamento).
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    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche e dei Gruppi 
Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società Cooperative

(sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 

di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario 
Banca Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    

  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)
Capitale sociale: variabile i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione
al Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - 
Numero di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») e 
Berica 9 Residential MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, 
Via Btg. Framarin n. 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro 
delle imprese di Vicenza 02994640981 iscritta all’elenco delle 
società di cartolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai 
sensi dell’articolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia 
del 1° ottobre 2014 con il n. 33649.5) («Berica 9») ai sensi 
dell’articolo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 
9 ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BPVi ha acquistato pro 
soluto e in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappre-
sentati dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in 
forza di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Con-
tratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 
soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (colletti-
vamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco (i) da BPVi 
a Berica 9 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 29 ottobre 2010; o (ii) 
da Cariprato - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. a Berica 
9 ai sensi di un contratto di cessione sottoscritto tra le 
medesime in data 29 ottobre 2010; o (iii) da Banca Nuova 
S.p.A. (codice fiscale n.00058890815) a Berica 9 ai sensi 
di un contratto di cessione sottoscritto tra le medesime in 
data 29 ottobre 2010, in ciascun caso come da pubblicazioni 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 134, Parte II, dell’11 novembre 
2010 e iscrizione nel Registro delle Imprese di Vicenza del 
18 novembre 2010; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale); 

 con esclusione dei crediti derivanti da Contratti di 
Mutuo Ipotecario contraddistinti dai seguenti numeri: 
61/6018477; 61/6065813; 61/6066373; 61/6068328; 
61/6072045; 61/6073040; 61/6075110; 61/6077150; 
61/6077425 (si precisa che i crediti derivanti da tali Con-
tratti di Mutuo Ipotecario sono stati ceduti da Berica 9 a 

Banca Nuova S.p.A. (C.F., partita I.V.A. e n. iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo 05940510828) con con-
tratto sottoscritto in data 30 settembre 2015 giusto avviso 
di cessione pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana in data odierna). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, come pre-
visto dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche 
e le altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono 
il pagamento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi 
incluse, a titolo meramente esemplificativo, le polizze assi-
curative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e 
non più quale Servicer in nome e per conto di Berica 9 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, 
di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai 
Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Popo-
lare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin, n. 18, 36100 
Vicenza. BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a 
tutti gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi 
periodici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti 
a fornire alla clientela in quanto previste dalla normativa 
sulla Trasparenza Bancaria. Alla luce di quanto sopra espo-
sto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che 
i dati personali dei debitori ceduti continueranno ad essere 
trattati da BPVi con le stesse modalità e per le stesse finalità 
relative, tra l’altro, alla gestione, amministrazione, riscos-
sione e recupero dei Crediti, conservando la propria qualità 
di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. Pertanto, i debitori 
ceduti potranno continuare a rivolgersi per l’esercizio dei 
diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, all’Ufficio reclami 
di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin 
n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. –
Consigliere delegato e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13411 (A pagamento).
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    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, 

appartenente al Gruppo Bancario “Banca Popolare 
di Vicenza” e soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento della stessa Banca Popolare di Vicenza 
S.C.p.A., nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei 

Gruppi bancari tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 13 del Testo Unico Bancario al n. 5731    

  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica ABS 4 
S.r.l. (con sede legale in Milano, Via Alessandro Pestalozza 
nn. 12/14, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle imprese di 
Milano 09022740964 iscritta all’elenco delle società di carto-
larizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’arti-
colo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 
2014 con il n. 35181.7) («Berica ABS 4») ai sensi dell’arti-
colo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica ABS 4 ha 
ceduto pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato pro soluto e 
in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappresentati dal 
capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza di con-
tratti di mutuo ipotecario (i «Contratti di Mutuo Ipotecario»), 
che alla data del 31 agosto 2015 soddisfacevano cumulativa-
mente i seguenti criteri (collettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BN a 
Berica ABS 4 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 30 aprile 2015 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 53, Parte II, del 
9 maggio 2015 e iscrizione nel Registro delle imprese di 
Milano il 6 maggio 2015; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le altre 
garanzie accessorie che assistono e garantiscono il pagamento 
dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a titolo 
meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammini-
strati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non più 
quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 4 ai sensi 
degli accordi preesistenti tra le stesse. 

 Pertanto, BN è creditrice, quale pieno ed esclusivo tito-
lare dei Crediti, di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in 
relazione ai Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi 
Contratti di Mutuo Ipotecario o in forza di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Banca Nuova S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, 
Palermo. BN continuerà altresì ad essere responsabile a tutti 
gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi perio-
dici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti a for-
nire alla clientela in quanto previste dalla normativa sulla 
Trasparenza Bancaria. 

 Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi 
dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei debi-
tori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con le 
stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla 
gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei Cre-
diti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del 
Codice Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio Reclami della capogruppo Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13412 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche e dei Gruppi 
Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società Cooperative

(sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 

di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario
“Banca Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    

  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)
Capitale sociale: variabile i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - Numero 

di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed infor-
mativa sul trattamento dei dati personali agli intestatari 
dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (il “Codice 
Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») 
e Berica ABS 3 S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. 
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Framarin n. 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle 
imprese di Vicenza 03884210240 iscritta all’elenco delle 
società di cartolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai 
sensi dell’articolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia 
del 1° ottobre 2014 con il n. 35120.5) («Berica ABS 3») ai 
sensi dell’articolo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), 
Berica ABS 3 ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BPVi ha 
acquistato pro soluto e in blocco, un portafoglio di crediti 
pecuniari rappresentati dal capitale, dagli interessi e dagli 
accessori dovuti in forza di contratti di mutuo ipotecario (i 
«Contratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 
2015 soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (col-
lettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Berica ABS 3 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 31 marzo 2014 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44, Parte II, del 
12 aprile 2014 e iscrizione nel Registro delle imprese di 
Vicenza il 28 aprile 2014; e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le 
altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a 
titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 3 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, 
di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai 
Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Popo-
lare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin, n. 18, 36100 
Vicenza. BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a 
tutti gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi 
periodici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti 
a fornire alla clientela in quanto previste dalla normativa 
sulla Trasparenza Bancaria. Alla luce di quanto sopra espo-
sto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che 
i dati personali dei debitori ceduti continueranno ad essere 
trattati da BPVi con le stesse modalità e per le stesse finalità 
relative, tra l’altro, alla gestione, amministrazione, riscos-
sione e recupero dei Crediti, conservando la propria qualità 
di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. Pertanto, i debi-

tori ceduti potranno continuare a rivolgersi per l’esercizio 
dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, all’Ufficio 
reclami di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. 
Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. – Consigliere delegato 
e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13413 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche
e dei Gruppi Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società 

Cooperative (sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 
di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario “Banca 

Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    
  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)

Capitale sociale: variabile i.v.
Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - Numero 
di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») e 
Berica ABS 2 S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Fra-
marin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle imprese di 
Vicenza 07172610961 iscritta all’elenco delle società di car-
tolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 
2014 con il n. 33678.4) («Berica ABS 2») ai sensi dell’arti-
colo 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica ABS 2 
ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BPVi ha acquistato pro 
soluto e in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappre-
sentati dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in 
forza di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Con-
tratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 
soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (colletti-
vamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Berica ABS 2 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 28 settembre 2012 come 
da pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 116, Parte II, 
del 2 ottobre 2012 e iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Vicenza l’8 ottobre 2012; e 
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 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i 
crediti per capitale residuo, gli interessi maturati e matu-
randi, tutti i crediti per penali, interessi di mora, commis-
sioni di estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed 
ogni altra somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo 
Ipotecario da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti 
sono stati altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 
c.c. e senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, 
come previsto dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte 
le ipoteche e le altre garanzie accessorie che assistono e 
garantiscono il pagamento dei Crediti o altrimenti ad essi 
inerenti, ivi incluse, a titolo meramente esemplificativo, le 
polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 2 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi 
è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, 
di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai 
Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di 
Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e gli 
eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Popo-
lare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin, n. 18, 36100 
Vicenza. BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a 
tutti gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi 
periodici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti 
a fornire alla clientela in quanto previste dalla normativa 
sulla Trasparenza Bancaria. Alla luce di quanto sopra espo-
sto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che 
i dati personali dei debitori ceduti continueranno ad essere 
trattati da BPVi con le stesse modalità e per le stesse finalità 
relative, tra l’altro, alla gestione, amministrazione, riscos-
sione e recupero dei Crediti, conservando la propria qualità 
di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. Pertanto, i debi-
tori ceduti potranno continuare a rivolgersi per l’esercizio 
dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, all’Ufficio 
reclami di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. 
Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. –
Consigliere delegato e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13414 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, 

appartenente al Gruppo Bancario “Banca Popolare di 
Vicenza” e soggetta all’attività di direzione

e coordinamento della stessa Banca Popolare di Vicenza 
S.C.p.A., nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei Gruppi 

bancari tenuto presso la Banca d’Italia
ai sensi dell’articolo 13 del Testo Unico Bancario al 

n. 5731    
  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi     dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica 8 Residential 
MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, via Btg. Framarin 18, 
C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Vicenza 
02924170984 iscritta all’elenco delle società di cartolarizza-
zione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 4 
del provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014 
con il n. 33488.8) («Berica 8») ai sensi dell’articolo 58 
del TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 8 ha ceduto 
pro soluto ed in blocco, e BN ha acquistato pro soluto e 
in blocco, un portafoglio di crediti pecuniari rappresentati 
dal capitale, dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza 
di contratti di mutuo ipotecario residenziali (i «Contratti di 
Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 2015 sod-
disfacevano cumulativamente i seguenti criteri (collettiva-
mente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco da Banca 
Nuova S.p.A. (codice fiscale n.00058890815) a Berica 8 ai 
sensi di un contratto di cessione sottoscritto tra le medesime 
in data 29 maggio 2009, come da pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 66, Parte II, dell’1l giugno 2009 e iscrizione 
nel Registro delle Imprese di Vicenza del 9 giugno 2009 (il 
«Contratto di Cessione Originario»); e 

 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale); 

 con esclusione dei crediti derivanti da Contratti di Mutuo 
Ipotecario contraddistinti dai seguenti numeri: 33/79979; 
33/66531; 33/72056; 33/75046; 33/79066; 33/79833; 
33/103768; 33/4633927; 33/4655418; 33/4663911; 
33/4678575; 33/4681100; 33/4681851; 33/4688631; 
33/4691412; 33/4696848; 33/4698439; 33/4704415; 
33/4706267; 33/4706402; 33/4706665; 33/4710461; 
33/4712661; 33/4713648; 33/4713907; 33/4714270; 
33/4715718; 33/4717072; 33/4717732; 33/4719913; 
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33/4722004; 33/4722079; 33/4725071; 33/4727799; 
33/4728331; 33/4728554; 33/4729053; 33/4729489; 
33/4731942 (si precisa che i crediti derivanti da tali Contratti 
di Mutuo Ipotecario sono stati ceduti da Berica 8 a Banca 
Popolare di Vicenza S.C.p.A. (C.F., Partita IVA e n. iscri-
zione al Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - 
«BPVI») con contratto sottoscritto in data 30 settembre 2015 
giusto avviso di cessione pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana in data odierna). 

 Per chiarezza, si precisa inoltre che - con effetto dal 
1° marzo 2011 - l’attuale cessionaria BN (codice fiscale 
05940510828) è parzialmente succeduta alla cedente origi-
naria Banca Nuova S.p.A. (codice fiscale n. 00058890815) 
nel Contratto di Cessione Originario - nonché nei relativi 
Contratti di Mutuo Ipotecario da cui derivano i Crediti - per 
effetto: (i) della fusione per incorporazione della cedente ori-
ginaria Banca Nuova S.p.A. (codice fiscale n. 00058890815) 
in BPVI e (ii) del contestuale conferimento, da parte di 
BPVI in favore dell’attuale cessionaria BN (codice fiscale 
05940510828), di un ramo d’azienda costituto da una serie 
di beni e rapporti giuridici in blocco riferibili alla cedente 
originaria. 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BN ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le 
altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a 
titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno 
gestiti, amministrati e recuperati da BN in proprio
nome e conto, e non più quale Servicer in nome e per conto di 
Berica 8 ai sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. 

 Pertanto, BN è creditrice, quale pieno ed esclusivo tito-
lare dei Crediti, di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in 
relazione ai Crediti stessi, nelle forme previste dai relativi 
Contratti di Mutuo Ipotecario o in forza di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Banca Nuova S.p.A., via Giacomo Cusmano n. 56, 
Palermo. BN continuerà altresì ad essere responsabile a tutti 
gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi perio-
dici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti a for-
nire alla clientela in quanto previste dalla normativa sulla 
Trasparenza Bancaria. 

 Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi 
dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei debi-
tori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con le 
stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla 
gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei Cre-
diti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del 
Codice Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio Reclami della capogruppo Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13415 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche
e dei Gruppi Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società 

Cooperative (sez. cooperative diverse) - Aderente al Fondo 
Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale 
di Garanzia, Capogruppo del Gruppo Bancario “Banca 

Popolare di Vicenza”, codice ABI 5728.1    
  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)

Capitale sociale: variabile i.v.
Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - Numero 
di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settembre 
2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») e Berica 
8 Residential MBS S.r.l. (con sede legale in Vicenza, via Btg. 
Framarin 18, C.F. e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese 
di Vicenza 02924170984 iscritta all’elenco delle società di car-
tolarizzazione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 
2014 con il n. 33488.8) («Berica 8») ai sensi dell’articolo 58 del 
TUB (il «Contratto di Cessione»), Berica 8 ha ceduto pro soluto 
ed in blocco, e BPVi ha acquistato pro soluto e in blocco, un 
portafoglio di crediti pecuniari rappresentati dal capitale, dagli 
interessi e dagli accessori dovuti in forza di contratti di mutuo 
ipotecario residenziali (i «Contratti di Mutuo Ipotecario»), che 
alla data del 31 agosto 2015 soddisfacevano cumulativamente i 
seguenti criteri (collettivamente i «Crediti»):  

 (a) sono stati ceduti pro soluto e in blocco (i) da BPVi a 
Berica 8 ai sensi di un precedente contratto di cessione sotto-
scritto tra le medesime in data 29 maggio 2009; o (ii) da Cari-
prato - Cassa di Risparmio di Prato S.p.A. a Berica 8 ai sensi 
di un contratto di cessione sottoscritto tra le medesime in 
data 29 maggio 2009; o (iii) da Banca Nuova S.p.A. (codice 
fiscale n.00058890815) a Berica 8 ai sensi di un contratto 
di cessione sottoscritto tra le medesime in data 29 maggio 
2009, in ciascun caso come da pubblicazioni nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 66 - Parte II - dell’11 giugno 2009 e iscrizione 
nel Registro delle Imprese di Vicenza del 9 giugno 2009; e 
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 (b) in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale); 

 con esclusione dei crediti derivanti da Contratti di Mutuo 
Ipotecario contraddistinti dai seguenti numeri: 61/6010794; 
61/6012705; 61/6018863; 61/6034543; 61/6035269; 
61/6037699; 61/6046357; 61/6048070; 61/6048102; 
61/6048482; 61/6048567; 61/6049130; 61/6049362; 
61/6049469; 61/6050098; 61/6050660; 61/6050757; 
61/6053554; 61/6053639; 61/6054948; 61/6056794; 
61/6057394; 61/6057401; 61/6057491; 61/6058227; 
61/6059079 (si precisa che i crediti derivanti da tali Contratti di 
Mutuo Ipotecario sono stati ceduti da Berica 8 a Banca Nuova 
S.p.A. (C.F., Partita IVA e n. iscrizione al Registro delle Imprese 
di Palermo 05940510828) con contratto sottoscritto in data 
30 settembre 2015 giusto avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana in data odierna). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00.01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’articolo 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’articolo 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le 
altre garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a 
titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, amministrati 
e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e non più quale 
Servicer in nome e per conto di Berica 8 ai sensi degli accordi 
preesistenti tra le stesse. Pertanto, BPVi è creditrice, quale 
pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di ogni somma dovuta 
dai debitori ceduti in relazione ai Crediti stessi, nelle forme 
previste dai relativi Contratti di Mutuo Ipotecario o in forza di 
legge. I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informazione 
a Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin, n. 18, 
36100 Vicenza. BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a 
tutti gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi perio-
dici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire 
alla clientela in quanto previste dalla normativa sulla Traspa-
renza Bancaria. Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, 
ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei 
debitori ceduti continueranno ad essere trattati da BPVi con le 
stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla 
gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei Crediti, 
conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del Codice 
Privacy. Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivol-
gersi per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio reclami di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., via 
Btg. Framarin n. 18 - 36100, Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. – Consigliere delegato 
e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13416 (A pagamento).

    BANCA NUOVA S.P.A.
Con Socio unico

      Aderente al Fondo Interbancario di Tutela
dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia, 

appartenente al Gruppo Bancario “Banca Popolare 
di Vicenza” e soggetta all’attività di direzione e 

coordinamento della stessa Banca Popolare di Vicenza 
S.C.p.A., nonché iscritta all’Albo delle Banche e dei 

Gruppi bancari tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 13 del Testo Unico Bancario al n. 5731    

  Sede legale: via Cusmano, 56 – Palermo
Capitale sociale: Euro 206.300.000 i.v.

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 
Registro delle imprese di Palermo n. 05940510828

      Avviso di cessione di crediti, pro soluto ed in blocco, ai 
sensi     dell’articolo 58 del D.Lgs. n. 385 del 1 settembre 
1993, come successivamente modificato ed integrato 
(il “TUB”) ed informativa ai debitori ceduti sul trat-
tamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003,come successivamente 
modificato ed integrato (il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Nuova S.p.A. («BN») e Berica ABS 3 
S.r.l. (con sede legale in Vicenza, Via Btg. Framarin n. 18, 
C.F. e n. di iscrizione nel registro delle imprese di Vicenza 
03884210240 iscritta all’elenco delle società di cartolarizza-
zione tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi dell’art. 4 del 
provvedimento della Banca d’Italia del 1° ottobre 2014 con il 
n. 35120.5) («Berica ABS 3») ai sensi dell’art. 58 del TUB (il 
«Contratto di Cessione»), Berica ABS 3 ha ceduto pro soluto 
ed in blocco, e BN ha acquistato pro soluto e in blocco, un 
portafoglio di crediti pecuniari rappresentati dal capitale, 
dagli interessi e dagli accessori dovuti in forza di contratti di 
mutuo ipotecario (i «Contratti di Mutuo Ipotecario»), che alla 
data del 31 agosto 2015 soddisfacevano cumulativamente i 
seguenti criteri (collettivamente i «Crediti»):  

   a)   sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BN a 
Berica ABS 3 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 31 marzo 2014 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44, parte seconda, 
del 12 aprile 2014 e iscrizione nel registro delle imprese di 
Vicenza il 28 aprile 2014; e 

   b)   in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei Crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario da 
cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati altresì 
trasferiti a BN ai sensi dell’art. 1263 c.c. e senza bisogno di 
alcuna formalità o annotazione, come previsto dall’art. 58, 
comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le altre garanzie acces-
sorie che assistono e garantiscono il pagamento dei Crediti 
o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, a titolo meramente 
esemplificativo, le polizze assicurative. 
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 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BN in proprio nome e conto, e non 
più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 3 ai 
sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, BN è 
creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Crediti, di 
ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione ai Crediti 
stessi, nelle forme previste dai relativi Contratti di Mutuo 
Ipotecario o in forza di legge. 

 I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa possono rivolgersi per ogni ulteriore informa-
zione a Banca Nuova S.p.A., Via Giacomo Cusmano n. 56, 
Palermo. 

 BN continuerà altresì ad essere responsabile a tutti gli effetti 
delle comunicazioni (Documenti di Sintesi periodici, rendiconti, 
ecc.) che gli intermediari sono tenuti a fornire alla clientela in 
quanto previste dalla normativa sulla Trasparenza Bancaria. 

 Alla luce di quanto sopra esposto, si informa, ai sensi 
dell’art. 13 del Codice Privacy, che i dati personali dei debi-
tori ceduti continueranno ad essere trattati da BN con le 
stesse modalità e per le stesse finalità relative, tra l’altro, alla 
gestione, amministrazione, riscossione e recupero dei Cre-
diti, conservando la propria qualità di «Titolare» ai sensi del 
Codice Privacy. 

 Pertanto, i debitori ceduti potranno continuare a rivolgersi 
per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, 
all’Ufficio reclami della capogruppo Banca Popolare di 
Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Palermo, 14 ottobre 2015   

  Banca Nuova S.p.A. – Il presidente
prof. avv. Marino Breganze

  TS15AAB13417 (A pagamento).

    BANCA POPOLARE DI VICENZA S.C.P.A.
Società Cooperativa per Azioni

      Iscritta al n. 1515 dell’Albo delle Banche e dei Gruppi 
Bancari e al n. A159632 dell’Albo Società Cooperative (sez. 

cooperative diverse) - Aderente al Fondo Interbancario 
di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia, 
Capogruppo del Gruppo Bancario “Banca Popolare di 

Vicenza”, codice ABI 5728.1    
  Sede legale: via Battaglione Framarin n. 18 - Vicenza (VI)

Capitale sociale: variabile i.v.
Codice Fiscale e/o Partita IVA: e numero di iscrizione al 

Registro delle Imprese di Vicenza 00204010243 - Numero 
di iscrizione al R.E.A. di Vicenza VI-1858

      Avviso di cessione di rapporti giuridici ai sensi dell’art. 58, 
comma 2 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 
e successive integrazioni e modifiche (il “TUB”) ed 
informativa sul trattamento dei dati personali agli inte-
statari dei rapporti giuridici ceduti, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
(il “Codice Privacy”)    

      Con contratto di cessione sottoscritto in data 30 settem-
bre 2015 tra Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. («BPVi») 
e Berica ABS 4 S.r.l. (con sede legale in Milano, Via Ales-

sandro Pestalozza n. 12/14, C.F. e n. di iscrizione nel regi-
stro delle imprese di Milano 09022740964 iscritta all’elenco 
delle società di cartolarizzazione tenuto presso la Banca 
d’Italia ai sensi dell’art. 4 del provvedimento della Banca 
d’Italia del 1° ottobre 2014 con il n. 35181.7) («Berica ABS 
4») ai sensi dell’art. 58 del TUB (il «Contratto di Cessione»), 
Berica ABS 4 ha ceduto pro soluto ed in blocco, e BPVi ha 
acquistato pro soluto e in blocco, un portafoglio di crediti 
pecuniari rappresentati dal capitale, dagli interessi e dagli 
accessori dovuti in forza di contratti di mutuo ipotecario (i 
«Contratti di Mutuo Ipotecario»), che alla data del 31 agosto 
2015 soddisfacevano cumulativamente i seguenti criteri (col-
lettivamente i «Crediti»):  

   a)   sono stati ceduti pro soluto e in blocco da BPVi a 
Berica ABS 4 ai sensi di un precedente contratto di cessione 
sottoscritto tra le medesime in data 30 aprile 2015 come da 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   n. 53, parte seconda, 
del 9 maggio 2015 e iscrizione nel registro delle imprese di 
Milano il 6 maggio 2015; e 

   b)   in relazione ai quali risulti concessa al debitore, per 
volontà delle parti del relativo Contratto di Mutuo Ipoteca-
rio, la sospensione del pagamento di una o più rate (integral-
mente o anche solo per la componente capitale). 

 La cessione dei crediti oggetto del Contratto di Cessione 
ha efficacia economica dalle ore 00,01 del 1° ottobre 2015. 

 A titolo esemplificativo, i Crediti comprendono tutti i cre-
diti per capitale residuo, gli interessi maturati e maturandi, 
tutti i crediti per penali, interessi di mora, commissioni di 
estinzione anticipata, costi, indennizzi e danni ed ogni altra 
somma dovuta in relazione ai Contratti di Mutuo Ipotecario 
da cui derivano i Crediti. Unitamente ai Crediti sono stati 
altresì trasferiti a BPVi ai sensi dell’art. 1263 c.c. e senza 
bisogno di alcuna formalità o annotazione, come previsto 
dall’art. 58, comma 3, del TUB, tutte le ipoteche e le altre 
garanzie accessorie che assistono e garantiscono il paga-
mento dei Crediti o altrimenti ad essi inerenti, ivi incluse, 
a titolo meramente esemplificativo, le polizze assicurative. 

 Per effetto della cessione i Crediti saranno gestiti, ammi-
nistrati e recuperati da BPVi in proprio nome e conto, e 
non più quale Servicer in nome e per conto di Berica ABS 
4 ai sensi degli accordi preesistenti tra le stesse. Pertanto, 
BPVi è creditrice, quale pieno ed esclusivo titolare dei Cre-
diti, di ogni somma dovuta dai debitori ceduti in relazione 
ai Crediti stessi, nelle forrne previste dai relativi Contratti 
di Mutuo Ipotecario o in forza di legge. I debitori ceduti e 
gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Banca Popo-
lare di Vicenza S.C.p.A., Via Btg. Framarin n. 18 - 36100 
Vicenza. BPVi continuerà altresì ad essere responsabile a 
tutti gli effetti delle comunicazioni (Documenti di Sintesi 
periodici, rendiconti, ecc.) che gli intermediari sono tenuti 
a fornire alla clientela in quanto previste dalla normativa 
sulla Trasparenza Bancaria. Alla luce di quanto sopra espo-
sto, si informa, ai sensi dell’art. 13 del Codice Privacy, che 
i dati personali dei debitori ceduti continueranno ad essere 
trattati da BPVi con le stesse modalità e per le stesse finalità 
relative, tra l’altro, alla gestione, amministrazione, riscos-
sione e recupero dei Crediti, conservando la propria qualità 
di «Titolare» ai sensi del Codice Privacy. Pertanto, i debitori 
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ceduti potranno continuare a rivolgersi per l’esercizio dei 
diritti di cui all’art. 7 del Codice Privacy, all’Ufficio reclami 
di Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A., via Btg. Framarin 
n. 18 - 36100 Vicenza. 

 Vicenza, 14 ottobre 2015   

  Banca Popolare di Vicenza S.C.p.A. – Consigliere delegato 
e direttore generale

dott. Francesco Iorio

  TS15AAB13418 (A pagamento).

      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI TARANTO

      Affrancazione fondo enfiteutico    

     L’Avv. Vitantonio Caramia, con studio in Martina Franca 
alla Via M. Santoro n.1, difensore della ICCREA BancaIm-
presa S.p.A., con sede in Roma alla Via Lucrezia Romana 
41-47 (c.f. 02820100580), ha chiesto, con riscorso del 
20.02.15 (ex art 3 della L. 697/66) che il Tribunale dispo-
nesse in suo favore l’affrancazione del fondo rustico e del 
vecchio fabbricato in Martina Franca, c.da Pozzo Tre Pile, 
C.T., fg. 105, p.lla 310, C.F., fg. 105, p.lla 252, ed anche, di 
conseguenza, del fabbricato sullo stesso realizzato successi-
vamente dalla Lihos srl, C.F. fg. 105, p.lla 317 sub. 1. 

 Il Giudice, ha così fissato l’udienza del 25.02. 2016, asse-
gnando al ricorrente il termine sino al 30.11.2015 per la notifica. 

 Il Presidente del Tribunale di Taranto, premesso che la sig.
ra Tagliente Vita, cui dovrà notificarsi il detto ricorso risulta 
ed è sconosciuta, ha autorizzato la notifica ex art. 150 c.p.c. 
nella forme di di cui al 3^ co. 

 Martina Franca, 14.10.2015   

  avv. Vitantonio Caramia

  T15ABA13515 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CREMONA

      Notificazione per pubblici proclami ex art.150 c.p.c.    

     Italfondiario spa quale procuratore di Intesa Sanpaolo spa 
con avv.Antonio Maffi di Cremona, essendo creditore verso 
l’eredita’, con ricorso ex art.481 codice civile depositato 
il 21/10/2013 ha promosso avanti il Tribunale di Cremona 
la procedura rg 1365/2013 v.g. per la fissazione di un ter-
mine per l’accettazione dell’eredita’ di Pasquino Maurizio 
nato a Guardavalle (cz) il 13/02/1965, da ultimo residente in 

Castelleone (cr) via Rosales 8, deceduto in Castelleone (cr) 
il 01/10/2010, nei confronti dei chiamati all’eredita’ signori 
Ussia Assunta, Pasquino Agazio e Pasquino Antonio. nel 
corso della procedura e’ emersa l’esistenza di altri chiamati 
all’eredita’ di residenza e domicilio sconosciuti. la notifica ai 
chiamati all’eredita’ di pasquino maurizio avviene per pub-
blici proclami ex art.150 c.p.c. giusta autorizzazione del Pre-
sidente del Tribunale di Cremona del 16 giugno 2015. 

 Cremona 19 ottobre 2015 

 avv. Antonio Maffi   

  Difensore
Avv. Antonio Maffi

Notaio
Notaio Giuseppe Cristaldi

  T15ABA13560 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MASSA

      Estratto per notifica ex art. 150 c.p.c.    

      L’avv. Giovanni Battista Bertocchi, (cod. fisc. BRTGNN-
67S04F023Y) del Foro di Massa Carrara, quale procuratore 
domiciliatario del Sig. Franzoni Claudio, nato a Carrara il 
12/04/1958 (cod. fisc. FRNCLD58D12B832R) in virtù del 
mandato a margine dell’atto di citazione, premesso:  

 - il Sig. Franzoni fin dall’anno 1980 (e prima di lui il 
padre) è in possesso di beni immobili siti nel Comune di Car-
rara e censiti rispettivamente al Foglio 53 mappale 233 (pic-
cola porzione di terreno di 26   mq)   e al Foglio 53 mappale 41 
(fabbricato sviluppato su due piani fuori terra con poca corte 
annessa sul lato Nord e sul lato   Sud)  , entrambi siti in Car-
rara, Via Carriona; tale possesso è durato per oltre vent’anni 
in modo pacifico, continuo e ininterrotto (uti domino), non 
contestato né clandestino. 

 Ciò premesso, in virtù del decreto con cui il Presidente del 
Tribunale di Massa in data 13/10/2015 autorizzava la noti-
fica del presente atto a mezzo di pubblici proclami, il sotto-
scritto difensore, cita Fusani Attilio Fu Alderico, Fusani Ciro 
Fu Bernardo; Fusani Elsa Fu Alderico; Fusani Francesco Fu 
Alderico; Fusani Ildo Fu Alderico; Fusani Irma Fu Bernardo 
Maritata Del Corso; Fusani Marcella Fu Alderico; Fusani 
Marietta Fu Bernardo Maritata Mori; Carusi Annibale Fu 
Ermenegildo; Bovino Augusto Di Raffaele Nato A Bologna 
Il 29/9/1876; Bovino Nella Di Augusto; Franzoni Giuseppe 
Fu Ugo Amilcare, Nato A Carrara; Franzoni Guido; Franzoni 
Nella Fu Ugo Amilcare; Nicolai Augusto Fu Giuseppe; Nico-
lai Elena Fu Giuseppe; Nicolai Livia Fu Alessandro; Nicolai 
Napoleone Fu Giuseppe,nonché tutti gli eredi delle persona 
sopra citate, se defunte, a comparire dinanzi al Tribunale di 
Massa, all’udienza del 29/03/2016, ore di rito, Giudice desi-
gnando ex art. 168 bis c.p.c., con invito a costituirsi nel ter-
mine di 20 giorni prima della predetta udienza ex art. 166 
c.p.c., con l’avvertimento che la costituzione oltre i suddetti 
termini implica le decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c. 
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per ivi sentire accogliere le seguenti Conclusioni “Piaccia 
al Tribunale di Massa Ill.mo, accertato che il Sig. Franzoni 
Claudio ha posseduto i beni immobili sopra indicati per oltre 
venti anni in modo pacifico, indisturbato, non clandestino, uti 
domino, dichiarare che il medesimo attore ha usucapito tali 
beni immobili e dichiararlo proprietario in virtù dell’interve-
nuta usucapione; autorizzi le relative volturazioni catastali e 
trascrizioni, con esonero di responsabilità. 

 Con vittoria di spese e competenze in caso di opposizione”. 

 Massa, li 15/10/2015   

  Il richiedente
avv. Giovanni Battista Bertocchi

  T15ABA13581 (A pagamento).

    TAR LAZIO

      Notificazione per pubblici proclami    

     Ricorso n. 9859/2015 della Provincia di Ascoli Piceno in 
persona del Presidente p. t. Paolo D’Erasmo, Contro Il Mini-
stero dell’Interno, in persona del Ministro p.t., e nei confronti 
dei seguenti controinteressati Provincia di Belluno, nella per-
sona del Presidente p.t, nonché di tutte le Province di cui 
agli allegati ai quattro DD.MM. 28.4.2015 pubblicati in GU 
n. 109 del 13.5.2015 per l’annullamento previa emissione 
di misure cautelari dei: - Tre DD.MM. 28-4-2015 Ministro 
dell’Interno, ad oggetto: “Determinazione del riparto del 
contributo alla finanza pubblica a carico delle città metropo-
litane, delle province ricomprese nelle regioni a statuto ordi-
nario e delle province delle regioni Siciliana e Sardegna”, 
rispettivamente: “pari complessivamente a 510 milioni di 
euro, per l’anno 2015, in proporzione alla spesa media soste-
nuta nel triennio 2012-2014”; “pari complessivamente a 1 
milione di euro, per l’anno 2015, in proporzione al numero di 
autovetture”; “pari complessivamente a 5,7 milioni di euro, 
per l’anno 2015, in proporzione alle spese per incarichi di 
consulenza, studio e ricerca e per i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa.” Tutti e tre pubblicati nella Gazz. 
Uff. 13 maggio 2015, n. 109. 

 - qualsiasi altro atto presupposto, consequenziale o comun-
que connesso. 

 Motivi di ricorso 
 I tre DD MM impugnati ripartiscono il contributo alla 

finanza pubblica imposto causa “spending review” alle città 
metropolitane e alle province ricomprese nelle regioni a sta-
tuto ordinario e nelle regioni Sicilia e Sardegna, pari a com-
plessivi 516,7 milioni di euro per l’anno 2015, a titolo di 
risparmi della spesa media corrente, per acquisto di autovet-
ture e conferimento di incarichi e consulenze, con individua-
zione delle singole quote che detti Enti devono versare entro 
il 10 ottobre 2015 al bilancio dello Stato, per effetto delle 
citate misure di risparmio, nella misura complessiva indicata 
in apposite tabelle. La gran parte dei tagli imposti alle Pro-
vince per 510 milioni, è stata calcolata sulla base dei consumi 
intermedi di ogni amministrazione come previsto dall’arti-
colo 47, comma 2 del menzionato DL 24 aprile 2014, n. 66 

convertito, con modificazioni, in L 23 giugno 2014, n. 89, a 
cui si aggiungono i 5,7 milioni sforbiciati in proporzione alle 
spese per consulenze e collaborazioni e il milione di euro 
distribuito in misura proporzionale al numero di autovetture 
di servizio. Per la Provincia di Ascoli Piceno, la spesa media 
considerata è di Euro 8.374.541,81 e determina un contributo 
in favore dello Stato di Euro 2.500.813,58. Il provvedimento 
del Ministero dell’Interno è illegittimo per : Violazione e 
falsa applicazione dell’art. 47 del D.L. 66/2014. Eccesso di 
potere per carenza di istruttoria. 

 Ex art. 47, comma 2, del DL 66/2014, conv. In L. 89/2014: 
“   a)   per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 8, 
relativi alla riduzione della spesa per beni e servizi, la ridu-
zione è operata nella misura complessiva di 340 milioni di 
euro per il 2014 e di 510 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2018, proporzionalmente alla spesa media, 
sostenuta nell’ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indi-
cati nella tabella A allegata al presente decreto.” In detti 
codici, correttamente, non vengono considerate, nell’ambito 
delle spese comprimibili, le somme relative agli esborsi per 
alcune funzioni che l’ente Provincia esercita su delega: cod. 
1302 Contratti di servizio per trasporto, cod. 1303 Smalti-
mento Rifiuti, cod. 1310 Altri corsi di formazione. E’ paci-
fico, del resto, che i consumi intermedi cui fa riferimento la 
disciplina della spending review sono quelli relativi a spese 
che l’Amministrazione effettua nel suo interesse e, cioè, per 
attività necessarie al suo funzionamento (acquisto di beni 
di consumo, materie prime, utilizzo di beni o prestazioni di 
terzi, ecc.), mai a spese effettuate per servizi resi ai citta-
dini, nonché corrispondenti a spese dell’Amministrazione 
autonomamente determinate e non obbligate da trasferimenti 
vincolati di terze Autorità individuanti l’entità dei pagamenti 
stessi, la loro causa e i loro beneficiari. Insomma, i servizi ai 
cittadini non possono considerarsi consumi intermedi, bensì 
consumi finali, mentre per i trasferimenti vincolati prove-
nienti da terzi, si tratta di gestione per loro conto. Risultano 
invece inspiegabilmente ed illegittimamente computate, ai 
fini della base di calcolo per la determinazione dell’importo 
dei tagli, altre spese relative sempre a funzioni delegate e 
quindi incomprimibili. La Provincia di Ascoli Piceno ha 
subito un taglio ai trasferimenti parametrato su un importo di 
spesa calcolato al lordo di oltre 4,8 milioni di spese per fun-
zioni delegate, imputabili ad esborsi non propri ma dell’ente 
delegante, e pertanto non comprimibili. 

 Il taglio, che avrebbe dovuto riguardare l’importo della 
spesa media propria della Provincia di Ascoli Piceno pari 
a 3,5 milioni, è stato invece effettuato sull’importo di 8,3 
milioni (comprensivo di deleghe per 4,8 milioni - con con-
seguente aumento del contributo da 1 milione a 2,5 milioni), 
azzerando quasi del tutto la possibilità di spesa dell’ente 
per i servizi propri (quali la manutenzione delle strade e la 
gestione dell’edilizia scolastica). 

 L’errata rilevazione della spesa media propria degli enti, 
causata dall’analisi superficiale e non completa dei dati 
SIOPE, ha condotto ad una ripartizione delle riduzioni delle 
entrate delle Province contra legem poiché sostanzialmente 
effettuata in violazione del parametro stabilito dal comma 2 
dell’art. 47 del D.L. 66/2014, e profondamente irragionevole, 
ineguale e parziale, poiché, a parità di spesa propria, ha pena-
lizzato gli enti che esercitano deleghe regionali. 
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 1) Violazione e falsa applicazione degli artt. 243 BIS - 
TER - QUATER del D.LGS. 267/2000. 

 Gli artt. 243 bis, ter e quater del d.lgs. n. 267 del 2000 
(TUEL) hanno introdotto la nuova procedura di riequilibrio 
pluriennale, per evitare il dissesto finanziario dell’ente in 
condizione di squilibrio strutturale di bilancio. La Provincia 
di Ascoli Piceno, vi ha fatto ricorso con deliberazioni con-
siliari n. 6 del 10.6.2013 e n. 10 del 12.9.2013. La Corte 
dei Conti, Sezione regionale di controllo per le Marche, con 
deliberazione n. 6 del 2014, ha ritenuto congruo il piano di 
riequilibrio approvato dalla Provincia di Ascoli Piceno, evi-
denziandone la causa, oltre che nella istituzione con legge 
dello Stato della Provincia di Fermo, il cui territorio è stato 
così “staccato” dalla Provincia madre di Ascoli Piceno, anche 
nella carenza di liquidità, “in parte originata dalla drastica 
contrazione delle entrate proprie e di quelle trasferite”, con il 
continuo ricorso ad onerose anticipazioni di tesoreria. 

 La Corte di Conti, nella relazione 2015 (del. N. 17/
SezAut/2015/FGR), segnala che “il contributo alla finanza 
pubblica previsto a carico delle Province per il 2015 deter-
mina specifici e circostanziati profili critici con precipuo 
riguardo alla effettiva sostenibilità dei piani di riequilibrio 
ed alla predisposizione dei bilanci, annuale (esercizio 2015) 
e pluriennale (2015-2017), di previsione. 

 Le manovre di finanza pubblica - varate nel corso del 2014 
e, pertanto, non contemplate dai piani di riequilibrio - hanno 
una incidenza sulla effettiva sostenibilità finanziaria dei pro-
cessi di riequilibrio e sui già precari risultati sin qui conse-
guiti.” La Corte di Conti, evidenzia poi che “d’altro canto 
non può sottacersi come, in ragione della natura intangibile 
che, pur con alcune eccezioni, connota, nel vigente assetto 
normativo, il piano di riequilibrio, “non sia possibile retti-
ficare in itinere gli steps intermedi di risanamento”, talché 
“i parametri a disposizione della Sezione nella valutazione 
dello stato di attuazione non possono che essere gli obiettivi 
annuali fissati nel piano approvato inizialmente: ne consegue 
che non sarebbe irragionevole assimilare, a determinati fini, 
gli enti in piano di riequilibrio a quelli in dissesto - siccome 
parimenti vincolati a prefissati obiettivi di bilancio - e che, 
in ogni caso, dovrebbero ipotizzarsi misure atte a steriliz-
zare gli effetti pregiudizievoli di eventuali “fattori esogeni” 
sopravvenuti.” 

 Il D.M. 28-4-2015 del Ministro dell’Interno, non preve-
dendo l’esclusione degli enti in dissesto ed in riequilibrio 
finanziario dal riparto dei tagli previsti dal D.L. 66 del 2014, 
viola gli artt. 243 bis, ter e quater del d.lgs. 267/2000. 

 2) Violazione e falsa applicazione dell’art.1 L. 
N. 56/2014. L’articolo 1 della l. 56/2014 ha stabilito, dopo 
aver individuato le funzioni fondamentali delle Province, il 
trasferimento ad altri enti di quelle non fondamentali, impo-
nendo, nel contempo, di trasferire agli enti di destinazione le 
risorse connesse alla gestione delle funzioni non fondamen-
tali, in modo da garantire alle Amministrazioni destinatarie, 
il rispetto dell’art. 119 cost., a norma del quale le risorse 
finanziarie che per legge spettano agli enti locali debbono 
“finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attri-
buite”. Il progetto di riorganizzazione in questione, coin-
volgente anche il profilo finanziario, delineato dalla legge 
n. 56 del 2014 - nel doveroso rispetto dei principi costituzio-

nali, come ribadito dalla Corte Costituzionale nella sentenza 
n. 50 del 6 marzo 2015 - sta incontrando ritardi e difficoltà 
nella fase della concreta attuazione, in particolare per quanto 
riguarda il riordino delle funzioni non fondamentali, delegate 
o trasferite alle Province. La mancanza di un effettivo alleg-
gerimento della spesa corrente, tra cui quella del personale, 
connessa con la riorganizzazione e il riordino delle funzioni 
e derivante principalmente dalle riduzioni delle dotazioni 
organiche previste dal comma 421 dell’articolo 1 della legge 
n. 190 del 2015, con il conseguente ricollocamento del per-
sonale presso le altre amministrazioni pubbliche, ha osser-
vato la Corte dei Conti, “... appare motivo di distorsione nella 
programmazione finanziaria a breve termine, così come nella 
prospettiva triennale del bilancio 2015-2017, degli enti inte-
ressati che può avere influenza sugli equilibri finanziari”. 
(Corte dei Conti del. n. 17/SezAut/2015/FGR), La riorganiz-
zazione ed il riordino delle funzioni, invece, devono essere 
condotti in modo da “salvaguardare l’integrità di funziona-
mento degli enti, l’organizzazione del lavoro, l’efficienza dei 
servizi, nonché l’equilibrio finanziario” (Corte Costituzio-
nale, citata sentenza n. 50 del 6 marzo 2015). Il D.M. 28-4-
2015 del Ministro dell’Interno, imponendo tagli lineari e for-
fettari, viola l’articolo 1 della l. 56 del 2014 poiché impedisce 
alle Province di farsi carico della gestione sia delle funzioni 
fondamentali, sia di quelle non fondamentali sino alla loro 
riallocazione. 

 4) Manifesta illegittimità costituzionale. Violazione degli 
artt. 2, 3, 5, 117 E 119 della Costituzione. Illegittimità 
dell’atto presupposto. Invalidità derivata. L’articolo 47 del 
Decreto Legge n. 66/2014 nell’imporre alle Province un 
insostenibile contributo alla finanza pubblica con consistenti 
riduzioni della spesa corrente e correlativi obblighi di tra-
sferimento delle risorse risparmiate “ad apposito capitolo 
di entrata del bilancio dello Stato”, non solo introduce un 
meccanismo distorto di tagli a carico dei predetti enti terri-
toriali e di correlativi trasferimenti delle risorse risparmiate 
in favore dell’Erario statale, ma costituisce anche una palese 
violazione dei principi costituzionali di solidarietà, ugua-
glianza, adeguatezza, autonomia (anche finanziaria) degli 
enti locali, decentramento e sussidiarietà. Effetti sperequa-
tivi conseguono, non avendo il legislatore tenuto conto delle 
diverse virtuosità delle Province né parametrato il sacrificio 
loro richiesto ad analoghe riduzioni esigibili dalle ammini-
strazioni centrali dello Stato. Questa palese disparità di trat-
tamento lede gravemente le autonomie locali, in violazione 
dei principi costituzionali di solidarietà e di uguaglianza con-
sacrati negli artt. 2 e 3 Cost. Il quadro finanziario generale 
di riferimento per la predisposizione dei bilanci 2015 delle 
Province, sconta infatti la riduzione di spesa corrente di 1 
miliardo di euro, stabilito dall’art. 1, co. 418, della legge di 
stabilità 2015, modificato dall’art. 4, co. 5  -ter   del decreto 
legge “mille proroghe”, convertito con legge 27 febbraio 
2015, n. 11, che va a sommarsi alla riduzione di risorse ex 
art. 16, co. 7, del D.L. n. 95/2012 - incrementate di ulteriori 
50 milioni (da 1.200 a 1.250), al contributo alla finanza pub-
blica stabilito dall’art. 47, co. 1 del d.l. n. 66/2014 comples-
sivi 576,7 (di cui 510 per spese correnti) e all’ulteriore con-
tributo alla finanza pubblica di 60 milioni di cui all’art. 19 
del d.l. n. 66/2014.Nella recente Relazione 2015 inviata al 
Parlamento (Delib. n. 17/SEZAUT/2015/FRG), anche la 
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Sezione Autonomie della Corte dei conti ha certificato la 
insostenibile situazione finanziaria delle Province. La situa-
zione della Provincia di Ascoli Piceno è per giunta aggravata 
in considerazione dei vincoli imposti dal piano di riequili-
brio pluriennale, che è tenuta a rispettare, per essere stata 
ammessa alla procedura di cui al comma 3 dell’art. 243  -qua-
ter    TUEL. In sostanza, le norme della riforma Del Rio che 
giustificavano la sottrazione di risorse agli enti di area vasta 
- la riduzione del 50% del personale e la ridistribuzione a 
Regioni e Comuni delle funzioni non fondamentali delle Pro-
vince - sono rimaste sulla carta, per cui dipendenti in eccesso 
e funzioni da svolgere continuano a gravare sulle casse delle 
Province, mentre la manovra finanziaria per il 2015 intro-
duce, sommandoli ai precedenti, nuovi tagli del tutto spro-
porzionati oltre che indiscriminati, con l’effetto di vanificare 
ogni operatività delle Province, ed in particolari degli enti 
in “predissesto”, come la Provincia di Ascoli Piceno, che, 
come visto, già ha in atto un piano di risanamento appro-
vato dalla Sezione Regionale della Corte dei Conti. I tagli 
indiscriminati introdotti dal legislatore da ultimo con il D.L. 
66/2014 ed i D.M. del 28/04/2015 e la legge di stabilità 2015, 
incidono in maniera rilevante sul grado di autonomia funzio-
nale e finanziaria delle Province, garantiti dal Titolo V della 
Costituzione, compromettendo il corretto adempimento dei 
livelli essenziali delle prestazioni nonché delle funzioni fon-
damentali, ed accentuando gli squilibri economico-sociali tra 
le diverse aree geografiche del paese, venendo meno l’ade-
guato concorso finanziario dello Stato in funzione correttiva. 
L’art. 119 della Costituzione, nel riformulare il sistema di 
finanziamento degli enti territoriali, al fine di rafforzarne 
l’autonomia finanziaria, sancisce:  

 “I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni 
hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa. I Comuni, 
le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse 
autonome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, 
in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coor-
dinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali 
riferibile al loro territorio. La legge dello Stato istituisce un 
fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori 
con minore capacità fiscale per abitante. Le risorse derivanti 
dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, 
alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni di finan-
ziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. Per 
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solida-
rietà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, 
per favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o 
per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle 
loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua 
interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, 
Città metropolitane e Regioni. I Comuni, le Province, le 
Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimo-
nio, attribuito secondo i principi generali determinati dalla 
legge dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo 
per finanziare spese di investimento. è esclusa ogni garanzia 
dello Stato sui prestiti dagli stessi contratti.” 

 Secondo tale norma, in altre parole, è necessario che le 
risorse standard disponibili siano adeguate al fabbisogno 
finanziario che risulta dall’esercizio, al livello normale, delle 
funzioni attribuite a ciascun ente territoriale. Spetta allora 

al legislatore costruire un sistema finanziario tale che cia-
scun ente sia nelle condizioni di fornire alla comunità locale 
amministrata un livello appropriato di servizi. Orbene, il 
taglio assegnato alle Province dall’art. 47 del D.L. 66/14 
(così come concretamente ripartito dai D.M. del 28/04/15 tra 
le varie Province) è assolutamente insostenibile. L’art. 47, 
commi 1 e 2, del D.L. 66/2014, convertito, con modifica-
zioni, dalla L. n. 89 del 2014, viola apertamente l’art. 119, 
commi 1, 2, 3 e 4, della Cost., nella parte in cui, attraverso 
i “tagli” sproporzionati imposti alle Province, toglie alle 
stesse ogni autonomia di spesa, compromettendo l’equilibrio 
dei relativi bilanci, in spregio di quanto sancito dal primo 
comma dell’art. 119 Cost.; inoltre, obbligando le medesime 
a versare “ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello 
Stato” le risorse risparmiate attraverso i predetti tagli, non 
solo annienta le risorse autonome dei suddetti enti territoriali, 
ma addirittura inverte in maniera inammissibile i meccani-
smi di compartecipazione e di trasferimento di risorse dallo 
Stato alla periferia, in violazione dei commi secondo e terzo 
dell’art. 119 Cost. , atteso che è lo Stato a disporre di trasfe-
rimenti di risorse da parte delle Province, e non viceversa. 

 Il criterio di determinazione dei tagli adottato dal d.l. 
66/2014 (spesa media desunta dal SIOPE) risulta, inoltre, 
irrazionale ed iniquo, anche sulla base del confronto con 
il criterio utilizzato dalla l.190/2014 (fabbisogni standard). 
L’articolo 1, comma 418, della Legge 23 dicembre 2014, 
n.190 (Legge di stabilità 2015) prevede che le Province e le 
Città metropolitane concorrono al contenimento della spesa 
pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente di 
1.000 milioni di euro per l’anno 2015, di 2.000 milioni di 
euro per l’anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2017.Viene abbandonato qui il criterio del calcolo 
in proporzione alla spesa media sostenuta nell’ultimo triennio 
relativa ai codici SIOPE, e viene introdotta una modalità di 
riparto, decisamente più equilibrata, elaborata dalla Società 
per gli studi di settore SOSE, sul calcolo della riduzione 
delle risorse assorbibile nel comparto delle funzioni fonda-
mentali, utilizzando i dati raccolti con i questionari relativi ai 
costi e fabbisogni standard. Tale nuova e complessa moda-
lità di determinazione del concorso delle Province e delle 
Città metropolitane al contenimento della spesa pubblica, 
determina il contributo della Provincia di Ascoli Piceno in 
Euro 2.223.554,01, all’interno dei 1.000 milioni di euro di 
tagli previsti a carico del sistema Province, per l’anno 2015, 
dalla L. 23 dicembre 2014, n. 190. L’ulteriore contributo alla 
finanza pubblica, da parte della Provincia di Ascoli Piceno, 
di cui ai DM impugnati, ammonta ad Euro 2,5 milioni; qua-
lora il criterio dei tagli adottato da detti DM fosse stato quello 
utilizzato dalla l.190/2014 (fabbisogni standard), l’importo di 
cui si dovrebbe sobbarcare la Provincia ricorrente, scende-
rebbe ad Euro 1,2 milioni. 

 Manifesta illegittimità costituzionale. Violazione degli 
artt. 114-117-119 della Costituzione. Illegittimità dell’atto 
presupposto. Invalidità derivata 

  Il taglio operato dal combinato disposto del D.L. 66/2014 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 89 del 2014, e dei 
d.m. del 28/04/15, viola l’art. 119 della Cost. anche sotto un 
altro aspetto. Infatti, la Corte Costituzionale ha già in pre-
cedenti occasioni avvertito il legislatore che lo Stato non ha 
il potere di derogare al riparto delle competenze fissato dal 
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Titolo V della Parte II della Costituzione, neppure in situa-
zioni eccezionali; specificando altresì che: “il principio salus 
rei publicae suprema lex esto non può essere invocato al fine 
di sospendere le garanzie costituzionali di autonomia degli 
enti territoriali stabilite dalla Costituzione. Lo Stato, pertanto, 
deve affrontare l’emergenza finanziaria predisponendo rimedi 
che siano consentiti dall’ordinamento costituzionale” (Corte 
Costituzionale sentenza n. 151/2012). Nella sentenza n. 193 
del 19 luglio 2012, la Corte Costituzionale ha ribadito che:  

 “... possono essere ritenuti principi fondamentali in mate-
ria di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi del terzo 
comma dell’art. 117 Cost., le norme che “si limitino a porre 
obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica, intesi nel 
senso di un transitorio contenimento complessivo, anche se 
non generale, della spesa corrente e non prevedano in modo 
esaustivo strumenti o modalità per il perseguimento dei sud-
detti obiettivi” (sentenza n. 148 del 2012; conformi,   ex pluri-
mis  , sentenze n. 232 del 2011 e n. 326 del 2010).” 

  Quest’ultima condizione risulta violata dall’art. 47, 
comma 2, del D.L. 66/2014 convertito, con modificazioni, 
dalla L. n. 89 del 2014, poiché esso non si limita a porre 
obiettivi di riequilibrio della finanza pubblica, ma si spinge 
ad individuare nel dettaglio gli strumenti e le modalità per 
conseguire i suddetti obiettivi, stabilendo che:  

 “  a)   per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 8, 
relativi alla riduzione della spesa per beni e servizi, la ridu-
zione è operata nella misura complessiva di 340 milioni di 
euro per il 2014 e di 510 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2015 al 2018, proporzionalmente alla spesa media, 
sostenuta nell’ultimo triennio, relativa ai codici SIOPE indi-
cati nella tabella A allegata al presente decreto; 

   b)   per quanto attiene agli interventi di cui all’articolo 15, 
relativi alla riduzione della spesa per autovetture di 0,7 
milioni di euro, per l’anno 2014, e di un milione di euro per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2018, la riduzione è operata 
in proporzione al numero di autovetture di ciascuna provin-
cia e città metropolitana comunicato annualmente al Mini-
stero dell’interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

   c)   per quanto attiene agli interventi, di cui all’articolo 14 , 
relativi alla riduzione della spesa per incarichi di consulenza, 
studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa, di 3,8 milioni di euro per l’anno 2014 e di 5,7 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018, la ridu-
zione è operata in proporzione alla spesa comunicata al Mini-
stero dell’interno dal Dipartimento della Funzione Pubblica.” 

 Sussistono, dunque, i presupposti perché il Tribunale 
Amministrativo rimetta la questione alla Corte Costituzio-
nale, sospendendo interinalmente i provvedimenti impugnati 
fino alla Camera di Consiglio successiva alla restituzione 
degli atti da parte della Corte stessa. Istanza per la con-
cessione di misure cautelari. Quanto al fumus boni iuris si 
rinvia alle svolte considerazioni di diritto. Inoltre, il taglio 
delle entrate disposto coi decreti impugnati arreca alla Pro-
vincia di Ascoli Piceno e al suo territorio gravissimi danni 
economici. L’Amministrazione, che sta seguendo una pro-
cedura di risanamento con piano di riequilibrio approvato 
ai sensi dell’art. 243bis, ter e quater del D.lgs. 267/00, non 
è più in grado di far fronte alle spese per la gestione delle 
scuole (manutenzione ordinaria e pagamento delle utenze), 

per la manutenzione ordinaria della propria rete viaria che 
si sviluppa per oltre 1,200 km, per garantire azioni di pre-
venzione e salvaguardia ambientale. Un quadro sinottico 
del danno subito dalla Provincia di Ascoli Piceno a causa 
dell’ulteriore taglio di Euro 2.500.000,00, apportato dai DM 
impugnati, che si aggiunge ai tagli degli anni passati, pari ad 
Euro 6.579.134,00 (di cui, per effetto del DL 95/2012, art. 7 
- Riduzione Fondo Sperimentale di equilibrio, nel 2012 Euro 
2.544.712,00; nel 2013 Euro 2.344.255,00; nel 2014 Euro 
40.307; per effetto del DL 66/2014, art. 47, comma 2, lett.   a)   
- Versamento risparmi di spesa, nel 2014 Euro 1.620.742,00; 
per effetto del DL 16/2014, art. 9, Euro 29.118,00), si ha ana-
lizzando i seguenti dati di sintesi con riferimento alle entrate 
correnti del redigendo bilancio corrente anno, non ancora defi-
nitivamente accertabili, ma stimabili in Euro 36.119.571,39 e 
alle spese correnti dell’ultimo conto del bilancio 2014, pari ad 
Euro 42.288.748,59 come da relativo prospetto riepilogativo. 
P. Q. M. si chiede che l’Ecc.mo Tribunale Amministrativo 
Regionale adito, contrariis reiectis, voglia: in via cautelare 
sospendere i provvedimenti impugnati; in via pregiudiziale: 
rimettere alla Corte Costituzionale gli atti aventi ad oggetto 
la questione di legittimità costituzionale dell’art. 47, commi 
1 e 2, Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.89; nel merito: 
annullare gli atti impugnati in quanto illegittimi. 

 Con vittoria di spese, competenze ed onorari di giudizio. 
Si producono i documenti citati. 

 Ascoli Piceno-Roma, 8 luglio 2015   

  avv. Carla Cavaliere

  T15ABA13591 (A pagamento).

    TAR LAZIO - ROMA
Sezione I Ter

      Notifica per pubblici proclami - Ricorso RG. 8987/2015 - 
Provincia di Imperia    

     Notifica a mezzo pubblici proclami da ordinanza del TAR 
Lazio - Sez. I ter n. 11044/2015 REG.PROV.COLL., nel 
ricorso RG 8987/2015, proposto dalla Provincia di Imperia 
(CF 00247260086),nella persona del Presidente   pro tempore  , 
Avv. Fabio Natta, rappresentato e difeso dall’ Avv. Manolo 
Crocetta (CF CRC MNL 72 S 23 L 781   Q)   in servizio presso 
l’Avvocatura Provinciale, con domicilio eletto in Roma, viale 
della Piramide Cestia, presso lo studio dell’Avv. Giuseppe 
Maria Giovanelli, contro il Ministero dell’Interno e il Ministero 
dell’Economia e Finanze, in persona dei rispettivi Ministri   pro 
tempore  , presso l’Avvocatura Generale dello Stato, via dei Por-
toghesi 12, 00186 Roma e della Provincia di Reggio Emilia, 
nella persona del Presidente   pro tempore  , con sede in CORSO 
GARIBALDI, 59 - 42121 Reggio Emilia, per l’annullamento, 
previa emissione di misure cautelari, dei decreti 28-4-2015 del 
Ministro dell’Interno di determinazione del riparto del con-
tributo alla finanza pubblica da parte delle Province, ai sensi 
dell’articolo 47 del Decreto Legge n. 66/2014 e del decreto 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 luglio 2014 
recante “Codifica SIOPE degli incassi e dei pagamenti degli 
enti locali”. 
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  La ricorrente lamenta:  
 MOTIVO 1) VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE 

DELL’ART. 47 DEL D.L. 66/2014. ECCESSO DI POTERE 
IN TUTTE LE SUE FIGURE SINTOMATICHE. 

 Dalla disamina dei codici SIOPE indicati nella tabella A 
allegata al Decreto Legge n. 66/2014, come modificata in 
sede di conversione, si evince che non vengono conside-
rate, nell’ambito delle spese comprimibili, le somme relative 
agli esborsi per alcune funzioni che la Provincia esercita su 
delega: 1302 Contratti di servizio per trasporto, 1303 Smal-
timento Rifiuti, 1310 Altri corsi di formazione. Risultano, 
invece, inspiegabilmente ed illegittimamente computate, ai 
fini della base di calcolo per la determinazione dell’importo 
dei tagli, altre spese relative sempre a funzioni delegate e 
quindi incomprimibili. Tale illogica ed ingiustificata omis-
sione vizia irrimediabilmente in primis il Decreto 28/07/2014 
del Ministro dell’Economia e delle Finanze e conseguente-
mente, in via derivata, i decreti adottati dal Ministero dell’In-
terno 28/4/2015. 

 MOTIVO 2) VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE 
DEGLI ARTT. 243 BIS - TER - QUATER DEL D.LGS. 
267/2000. I D.M.28-4-2015 del Ministro dell’Interno, non 
prevedendo l’esclusione degli enti in dissesto ed in riequili-
brio finanziario dal riparto dei tagli previsti dal D.L. 66/2014, 
si pongono in violazione degli artt. 243 bis, ter e quater del 
D.lgs. 267/2000. “Il contributo alla finanza pubblica previ-
sto a carico delle Province per il 2015 determina specifici e 
circostanziati profili critici con precipuo riguardo all’ effet-
tiva sostenibilita’ dei piani di riequilibrio ed alla predispo-
sizione dei bilanci, annuale (esercizio 2015) e pluriennale 
(2015-2017), di previsione. Le manovre di finanza pubblica 
- varate nel corso del 2014 e, pertanto, non contemplate dai 
piani di riequilibrio - hanno un’ incidenza sulla effettiva 
sostenibilita’ finanziaria dei processi di riequilibrio e sui gia’ 
precari risultati sin qui conseguiti.” (Corte di Conti del. n. 17/
SezAut/2015/FGR). 

 MOTIVO 3) VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE 
DELL’ART.1 L.56/2014. Il progetto di riorganizzazione 
dell’amministrazione locale, delineato dalla legge n. 56/2014 
(Del   Rio)   sta incontrando ritardi e difficolta’ nella fase della 
concreta attuazione. La mancanza di un effettivo allegge-
rimento della spesa corrente, tra cui quella del personale, 
connessa con la riallocazione delle funzioni, ha osservato la 
Corte dei Conti, “... appare motivo di distorsione nella pro-
grammazione finanziaria a breve termine, cosi’ come nella 
prospettiva triennale del bilancio 2015-2017, degli enti inte-
ressati che puo’ avere influenza sugli equilibri finanziari” 
(del.cit.). La riorganizzazione ed il riordino delle funzioni, 
invece, devono essere condotti in modo da “salvaguardare 
l’integrita’ di funzionamento degli enti, l’organizzazione del 
lavoro, l’efficienza dei servizi, nonche’ l’equilibrio finanzia-
rio” (Corte Costituzionale nella sentenza n. 50 del 6 marzo 
2015). I D.M. 28-4-2015 del Ministro dell’Interno, impo-
nendo tagli lineari e forfettari, violano l’articolo 1 della 
l.56/2014 in quanto impediscono alle Province di farsi carico 
della gestione sia delle funzioni fondamentali sia di quelle 
non fondamentali sino alla loro riallocazione e, soprattutto, 
rendono inattuabile la previsione del trasferimento delle fun-
zioni unitamente alle risorse finanziarie necessarie al loro 

svolgimento. 
 MOTIVO 4) MANIFESTA ILLEGITTIMITA’ COSTITU-

ZIONALE. VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 2, 3, 5, 117 E 119 
DELLA COSTITUZIONE. ILLEGITTIMITA’ DELL’ATTO 
PRESUPPOSTO. INVALIDITA’ DERIVATA. L’articolo 47 
del D.L. 66/2014, nell’imporre alle Province un insosteni-
bile contributo alla finanza pubblica con consistenti riduzioni 
della spesa corrente e correlativi obblighi di trasferimento 
delle risorse risparmiate “ad apposito capitolo di entrata 
del bilancio dello Stato”, non solo introduce un meccani-
smo distorto di tagli a carico dei predetti enti territoriali e 
di correlativi trasferimenti delle risorse risparmiate in favore 
dell’Erario statale, ma costituisce anche una palese viola-
zione dei principi costituzionali di solidarieta’, uguaglianza, 
adeguatezza autonomia (anche finanziaria) degli enti locali, 
decentramento e sussidiarieta’. La norma in questione priva 
le Province delle risorse minime indispensabili per assicurare 
l’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, determinando 
un’illegittima violazione dei diritti dei cittadini amministrati 
e mettendo di fatto gli enti interessati nella totale impossibi-
lita’ di operare. I tagli indiscriminati introdotti dal legislatore, 
da ultimo con il D.L.66/2014 ed i D.M. del 28/04/2015 e 
la legge di stabilita’ 2015, incidono in maniera rilevante sul 
grado di autonomia funzionale e finanziaria delle Province, 
garantiti dal Titolo V della Costituzione, compromettendo il 
corretto adempimento dei livelli essenziali delle prestazioni 
nonche’ delle funzioni fondamentali, ed accentuando gli 
squilibri economico-sociali tra le diverse aree geografiche 
del paese. 

 MOTIVO 5) MANIFESTA ILLEGITTIMITA’ COSTI-
TUZIONALE. VIOLAZIONE DEGLI ARTT. 114-117-119 
DELLA COSTITUZIONE.ILLEGITTIMITA’DELL’ATTO 
PRESUPPOSTO. INVALIDITA’ DERIVATA. L’art. 47, 
comma 2, del D.L. 66/2014 viola l’art. 119 cost. anche per-
che’, disattendendo l’insegnamento consolidato della Corte 
Costituzionale, non si limita a porre obiettivi di riequilibrio 
della finanza pubblica, ma si spinge ad individuare nel detta-
glio gli strumenti e le modalita’ per conseguirli. Nelle more 
della decisione del ricorso, si rivolge istanza per la sospen-
sione dei provvedimenti impugnati. Si chiede l’annulla-
mento degli atti impugnati, previa, occorrendo, remissione 
alla Corte Costituzionale delle questione di legittimita’ costi-
tuzionale di cui in narrativa. Vinte spese e onorari. Con la 
presente pubblicazione, in esecuzione dell’ordinanza di inte-
grazione del contraddittorio processuale in epigrafe indicata, 
che ha autorizzato la notifica per pubblici proclami e rinviato 
la causa alla camera di consiglio del 18 dicembre 2015, si 
notifica la pendenza del suddetto ricorso, ad integrazione del 
contraddittorio nei confronti di tutti i controinteressati non 
evocati in giudizio, all’atto della notifica del ricorso, ossia le 
Province di: Torino; Vercelli; Novara; Cuneo; Asti; Alessan-
dria; Biella; Verbano-Cusio-Ossola; Varese; Como; Sondrio; 
Milano; Bergamo; Brescia; Pavia; Cremona; Mantova; Lecco; 
Lodi; Monza E Della Brianza; Belluno, Verona; Vicenza; 
Treviso; Venezia; Padova; Rovigo; Savona; Genova; La Spe-
zia; Piacenza; Parma; Modena; Bologna; Ferrara; Ravenna; 
Forli’-Cesena; Rimini; Massa; Lucca; Pistoia; Firenze; 
Livorno; Pisa; Arezzo; Siena; Grosseto; Prato; Perugia; 
Terni; Pesaro E Urbino; Ancona; Macerata; Ascoli Piceno; 
Fermo; Viterbo; Rieti; Roma; Latina; Frosinone; L’aquila; 
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Teramo; Pescara; Potenza; Chieti; Campobasso; Isernia; 
Caserta; Benevento; Napoli; Avellino;Salerno;Foggia;Bari; 
Taranto; Brindisi;Lecce;Barletta-Andria-Trani;Matera;Cos
enza;Catanzaro;Reggio Calabria; Crotone; Vibo Valentia; 
Trapani;Palermo;Messina; Agrigento; Caltanissetta; Enna; 
Catania; Ragusa; Siracusa; Sassari; Nuoro; Cagliari; Ori-
stano; Olbia-Tempio; Ogliastra; Medio Campidano; Carbo-
nia-Iglesias; Aosta; Bolzano; Trento; Trieste; Gorizia; Por-
denone; Udine, in persona dei rispettivi legali rappresentanti. 

 Imperia-Roma, 19/10/15   

  avv. Manolo Crocetta

  T15ABA13592 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI LOCRI

      Atto di citazione per usucapione    

     I coniugi Branca Attilio, nato a Bova Marina (RC) 
l’08/12/1947 - cod. fisc. BRNTTL47T08B099G - e Maressa 
Anna, nata a Brancaleone (RC) il 02/03/1950 - cod. fisc. 
MRSNNA50C42B118Y - rappresentati e difesi dall’avv. 
Francesco Moio (codice fiscale MOIFNC62H02F112Y - Par-
tita I.V.A. 01135100806) ed elettivamente domiciliati presso 
il suo studio in Brancaleone - Corso Umberto I, 92/C - sono 
stati autorizzati dal Presidente del Tribunale di Locri (RC) 
in data 01.08.2015 a citare gli eredi ed aventi causa del sig. 
Maressa Antonio, nato a Brancaleone (RC) il 03.10.1913, 
a comparire davanti all’intestato Tribunale per l’udienza 
dell’11.03.2016 con l’invito a costituirsi nel termine di giorni 
venti prima dell’udienza indicata, e nelle forme previste dagli 
artt. 163 e 166 c.p.c. con avvertimento che la costituzione 
oltre i suddetti termini importa le decadenze di cui agli 
artt. 167 e 38 c.p.c. e che in caso di mancata costituzione 
si procederà, previa dichiarazione della loro contumacia, 
all’istruzione della causa per ivi sentire dichiarare che gli 
attori, per intervenuta usucapione, sono esclusivi proprietari 
del fabbricato sito nel Comune di Brancaleone (RC) - foglio 
n. 46, particelle n. 294 e 793. 

 Brancaleone, 16 settembre 2015   

  Il richiedente
avv. Francesco Moio

  TC15ABA13311 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VELLETRI

      Notifica per pubblici proclami    

     Con ricorso al Tribunale di Velletri, già Sezione Distac-
cata di Anzio, del 11/09/2013 Galante Rocco Franco, nato 
a Sturno (AV) il 17/08/1948, C.F. GLNRCF48M17I990J, 
ha chiesto riconoscersi la proprietà del fondo rustico sito in 
Anzio (Roma) Località Sparviera di are 10.82 e del manufatto 
rustico di 67 mq circa su di esso insistente, distinto al foglio 

5, part. 567 (ex 567/p), sub. 501, 502 e 503. Avverso detto 
ricorso, giusto provvedimento del Giudice del 12/11/13, può 
essere proposta opposizione entro 90 giorni della scadenza 
del termine di affissione, ovvero dalla notifica ex art. 3, III 
co., Legge 10 maggio 1976, n. 346.   

  avv. Antonella Succi

  TC15ABA13312 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI UDINE

      Estratto atto di citazione per usucapione con preventiva 
convocazione avanti alla C.C.I.A.A. di Udine ex D.Lgs. 
28/2010 e ss.mod.    

     La Parrocchia di San Bartolomeo Apostolo in Chiusaforte, 
partita I.V.A. n. 93006260306, in persona del Parroco   pro 
tempore   nonché legale rappresentante Mons. Lorenzo Cau-
cig, rappresentata e difesa dall’avv. Alessandra Misticoni nel 
cui Studio di Moggio Udinese (UD),via alla Chiesa n. 11/b 
ha eletto domicilio, giusta autorizzazione del Presidente 
vicario del Tribunale di Udine, dott. Francesco Venier, con-
voca previamente la «Popolazione del Canale di Raccolana 
rappresentata da Della Mea Luigi fu Carlo detto Briz», in 
maniera collettiva ed impersonale, e chiunque altro inte-
ressato e/o avente causa sull’immobile sito nel Comune di 
Chiusaforte (UD), catasto dei fabbricati di detto Comune, 
foglio 76, particella 120, categoria A/3, consistenza 13,5 
vani, rendita € 432,97, indirizzo fraz. Saletto 11 (ora civico 
33), piano: T-1-2, al primo incontro della procedura di 
mediazione obbligatoria che si terrà presso lo «Sportello di 
Conciliazione della Camera di Commercio di Udine», via 
Morpurgo n. 4, secondo piano, il giorno 19 novembre 2015 
alle ore 10, Mediatore avv. Duccio Valente e geom. Marco 
Romanello; citando, altresì, sin da ora i suddetti convocati 
a comparire, all’esito negativo della procedura di media-
zione, innanzi al Tribunale di Udine, Giudice a designarsi ex 
art. 168  -bis   C.P.C., all’udienza del 10 maggio 2016 ore 9:00 
e ss. di rito, con invito ai convenuti di costituirsi nel termine 
di 20 giorni prima dell’udienza indicata o di quella fissata 
a norma dell’art. 168  -bis  , V comma, C.P.C., ai sensi e nelle 
forme stabilite dall’art. 166 C.P.C., con l’avvertimento che la 
costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di 
cui agli artt. 167 e 38 C.P.C., e che, in difetto di costituzione, 
si procederà in loro legittima e dichiaranda contumacia per 
sentire accertare e dichiarare in favore di parte attrice, l’in-
tervenuto acquisto per usucapione ordinaria dell’immobile 
sopra descritto, con vittoria di spese, diritti ed onorari di giu-
dizio in caso opposizione.   

  avv. Alessandra Misticoni

  TC15ABA13362 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DELLA SPEZIA

      Atto di citazione - Usucapione immobiliare    

     L’avv. Manuela Gagliardi con studio in La Spezia Piaz-
zetta del Bastione n. 2 rappresentate e difensore di Schiffini 
Ezio, c.f. SCHZEI52D28E463L ha citato Comune della Spe-
zia, in persona del legale rappresentante pt, Cozzani Bruno, 
Cozzani Egidio, Cozzani Osvaldo, Del Forno Adriana, Del 
Forno Aldo, Del Forno Elide, Foce Diana, Foce Francesco, 
Foce Lea, Foce Ovidio, Foce Vanda, Franci Giorgio, Franci 
Ivana, Franci Paola, Francini Carlo, Lercari Angiolina, Lupi 
Franco, Lupi Laura, Lupi Marisa, Montegottero Anna Maria, 
Montegottero Carla, Montegottero Cesarina, Natale Gina, 
Selleri Marco, Tartarini Franca, Tartarini Gemma, Tartarini 
Ida, Tartarini Luigi, Tartarini Maria Dina, Tartarini Rosetta, 
Tartarini Wanda, Vandelli Loredana, Vergassola Carla, Ver-
gassola Carlo, Vergassola Corrado, Zanello Alessia, Zanello 
Eugenio, Zanello Giuliano loro eredi e/o aventi causa a 
comparire innanzi al Tribunale della Spezia all’udienza del 
10 marzo 2016, ore 9,00 e ss., con avvertimento che la costi-
tuzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di cui 
agli artt. 38 e 167 c.p.c. e che in difetto di costituzione si pro-
cederà in loro contumacia per sentir, dichiarare che Schiffini 
Ezio ha acquistato la proprietà degli immobili identificati al 
NCEU del Comune della Spezia foglio 12 mappali 77 sub 3, 
mappali 167 e 350 del foglio 12 del NCT del Comune della 
Spezia. 

 La Spezia, 13 ottobre 2015   

  avv. Manuela Gagliardi

  TC15ABA13369 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI TORINO

      Ammortamento polizze di pegno    

      Il Presidente delegato dal Presidente del Tribunale di 
Torino, letto il ricorso n. 9096/2015 R.G., in data 09/10/2015 
pronuncia l’inefficacia delle seguenti polizze di pegno al por-
tatore:  

 n. 1777854-38, emessa in data 09/01/2014, dell’importo 
di euro 1.200,00=; 

 n. 1768883-88, emessa in data 30/08/2013, dell’importo 
di euro 1.900,00=; 

 entrambe emesse da Intesa - Sanpaolo Monte Pegni ed 
autorizza l’Istituto emittente a rilasciarne duplicato trascorsi 
novanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica, salvo opposizione aventi diritto.   

  Laura Battistini

  T15ABC13486 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MONZA

      Ammortamento certificato azionario    

     Il Presidente del Tribunale di Monza con decreto in data 
07/08/2015 depositato in Cancelleria l’11/08/2015, ha pro-
nunciato l’ammortamento del certificato azionario n. 2932 
Fondo bancario Pioneer Azionario Europa già Cisalpino 
Azionario per un importo di Euro 9.158,08 - emesso nell’anno 
1980 - per n. 864,514 quote emesso da Pioneer Investment 
Management SGRpa. Opposizione legale entro 90 gg.   

  Carlo Zoani

  T15ABC13548 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Ammortamento certificati azionari    

     Il Presidente del Tribunale di Milano con proprio Decreto 
depositato in cancelleria in data 12 ottobre 2015, relativo al 
Ricorso nr. 9850/2015, ha pronunciato l’ammortamento dei 
certificati azionari numeri 7482, 7483, 60128 e 60129 rap-
presentanti complessivamente numero 30 azioni ordinarie 
emesse dalla società incorporata <<Società Italo Britannica 
L. Manetti - H. Roberts & C. per Azioni>> che aveva sede in 
Firenze, via Pellicceria 8, codice fiscale 00394990485, Rea 
FI-11032, che erano intestati a MOLTENI Marco, autoriz-
zando la società incorporante <<Società Italo Britannica L. 
Manetti - H. Roberts & C. per Azioni in forma abbreviata 
L.MANETTI & H. ROBERTS S.p.A. (già “Manetti Roberts 
Sanitas S.p.A.”)>> con sede in Firenze, via Pellicceria 8, 
codice fiscale 00770540151, Rea FI-448815 a rilasciarne un 
duplicato. Opposizione entro 30 giorni dalla pubblicazione in 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Lì 20 ottobre 2015   

  Marco Molteni

  T15ABC13562 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MILANO

      Ammortamento cambiario    

     Il Giudice del Tribunale di Milano con decreto n. 2094 del 
14/09/2015 ha pronunciato l’ammortamento di n. 36 cambiali 
ipotecarie ciascuna dell’importo di Lire 3.416.000, con sca-
denza al giorno 28 di ciascun mese, a partire dal 28/04/1984 
al 28/03/1987, emesse in data 28/03/1984 da Publiteam Edi-
trice di Rodolfo Arcanà e C. S.a.s., in favore di All Factoring 
Italia S.p.A. Opposizione legale entro 30 giorni. 

 Li, 22/10/2015   

  avv. Michele Toniatti

  T15ABC13594 (A pagamento).
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    EREDITÀ

    TRIBUNALE DI MANTOVA

      Nomina curatore di eredità giacente    

     Il Presidente del Tribunale di Mantova, con decreto del 
20.07.15 nomina curatore dell’eredità giacente di Spanger 
Albino, nato a Trieste il 07.10.40 e deceduto in Castiglione 
delle Stiviere il 15.09.14, l’Avv. Luca Lasagna, nato a Man-
tova il 06.06.70, ivi residente in via Accademia 41, con stu-
dio in Mantova via Roma 19. 

 Mantova li 19.10.15   

  avv. Paola Goldoni

  T15ABH13510 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI REGGIO EMILIA

      Nomina curatore di eredità giacente    

     Il Tribunale di Reggio Emilia, con decreto del 18/07/2015 
ha dichiarato giacente l’eredità di Antichi Mina cf. NTCM-
NI27S59L969L e deceduta in Castelnovo né Monti il 
27/04/2014 nominando curatore il dr. Ovi Paolo con studio 
in Reggio Emilia via Monzermone 1.   

  dott. Ovi Paolo

  T15ABH13512 (A pagamento).

    EREDITÀ BENEFICIATA DI DASSIÈ CARLO

      Avviso ai creditori ex art. 498 Cod. Civ.    

     Il sottoscritto Notaio Vincenzo Attianese, con studio in 
Albignasego (PD) Via Roma n. 220, su richiesta dei signori 
Pier Luigi, Federica e Maria Chiara Dessiè, eredi di Das-
siè Carlo, nato ad Abano Terme il 6 febbraio 1939 ed ivi 
deceduto il 5 giugno 2015, residente in vita in Abano Terme, 
Via Appia Monterosso n. 97, C.F. DSSCRL39B06A001M, 
essendo stata l’eredità suddetta accettata con beneficio di 
inventario ed intendendo gli eredi, pur in mancanza di oppo-
sizione, procedere alla liquidazione concorsuale dell’eredità 
beneficiata ai sensi degli artt. 498 e 503 C.C., invita i cre-
ditori dell’eredità beneficiata di Dassiè Carlo a depositare 
nello studio del sottoscritto Notaio, entro le ore 19:00 del 
giorno 30 novembre 2015, la dichiarazione di credito pre-
scritta dall’art. 498 cod. civ., precisando l’esatto ammontare 
del credito, l’eventuale grado di privilegio e la documenta-
zione comprovante il credito stesso. 

 Albignasego 16 ottobre 2015   

  notaio Vincenzo Attianese

  T15ABH13558 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BOLOGNA

      Nomina curatore eredità giacente    

     Il Presidente del Tribunale Civile di Bologna con decreto 
emesso in data 9 settembre 2015 ha nominato la Dott. Enrica 
Piacquaddio, con studio in Bologna, Via Galliera n. 4, Cura-
tore dell’Eredità Giacente di Perez Castillo Gladys, nata a 
Puerto Plata (Repubblica Domenicana) in data 12 gennaio 
1964, domiciliata in vita a Imola (BO) e deceduta in data 
8 ottobre 2002.   

  dott. Enrica Piacquaddio

  T15ABH13563 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SALERNO

      Eredità giacente di Capaccio Liberato    

     Il Giudice dott. Antonio Ansalone nel Proc. n. 872/2015 
RG Tribunale di Salerno. V.G., con provvedimento del 
13 luglio 2015 ha nominato l’avv. Simona Romeo, curatore 
dell’eredità giacente di Capaccio Liberato, nato a Campagna 
il 14 settembre 1913 e ivi deceduto, quale ultimo domicilio, 
in data 6 luglio 2010 e ha fissato l’udienza di giuramento per 
il giorno 16 settembre 2015. Il curatore ha prestato giura-
mento in pari data. 

 Salerno, 5 ottobre 2015   

  avv. Antonella Perruso

  TC15ABH13307 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SALERNO

      Eredità giacente di Alfinito Angelina    

     Il Giudice Designato Dr.ssa Rosaria Morrone del Tribunale 
di Salerno, con decreto N. 1614/14 RGV Cron. n. 2443/2015 
del 30/04/15, dichiara l’eredità giacente di Alfinito Ange-
lina, nata a Salerno il 14/10/57, deceduta il 26/5/13; nomina 
curatore dell’eredità giacente l’avv. Salvatore D’Agostino, 
Via Velia 76 Salerno; dispone la notifica al Curatore, a cura 
del ricorrente, nel termine di 30 gg. dalla comunicazione del 
provvedimento, la pubblicazione per estratto nella   Gazzetta 
Ufficiale   e l’iscrizione nel registro delle successioni. 

 Salerno, 14 ottobre 2015   

  avv. Irene Brolo

  TC15ABH13309 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI VERCELLI

      Eredità giacente di Merlo Luigi    

     Il presidente del Tribunale di Vercelli, con provvedimento 
in data 18 settembre 2015, ha nominato curatore dell’Ere-
dità Giacente di Luigi Merlo, nato a Casale Monferrato il 
23 aprile 1952, deceduto a Ponzano Monferrato il 1° luglio 
2015, l’avv. Mario Cortese con studio in Vercelli, piazza 
Paietta n. 5 (tel. 0161/255821). 

 Quest’ultimo ha accettato l’incarico in data 25 settembre 
2015.   

  avv. Mario Cortese

  TC15ABH13361 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SULMONA

      Nomina curatore eredità giacente
di Flamminia Mannella    

     Si rende noto che il Tribunale di Sulmona, in compo-
sizione collegiale, con decreto del 22 luglio 2015, R.V.G. 
n. 128/2015, ha dichiarato giacente l’eredità di Flamminia 
Mannella, fu Davide, vedova Falconio, da Ateleta (AQ), con 
data di nascita, morte, residenza e domicilio ignoti, nomi-
nando curatore della suddetta eredità la sottoscritta avv. 
Simonetta Caputo del Foro di Sulmona (AQ), con studio in 
Sulmonà (AQ), Via Papa Giovanni XXIII n. 58.   

  avv. Simonetta Caputo

  TC15ABH13372 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI

      Eredità giacente
del sig. Giuseppe Caria    

     Il Tribunale di Cagliari con decreto del 1° luglio 2015 
ha dichiarato la giacenza dell’eredità relitta di Giuseppe 
Caria, nato ad Iglesias il 15 agosto 1952 ed ivi deceduto il 
18 febbraio 2005, nominando curatore l’avv. Luigi Amat 
di San Filippo, con studio in Cagliari, via Pasquale Cugia, 
43. 

 Cagliari, 30 settembre 2015   

  Il curatore
avv. Luigi Amat di San Filippo

  TC15ABH13376 (A pagamento).

    TRIBUNALE ORDINARIO DI ROMA
Ufficio successioni

      Nomina curatore eredità giacente
di Malavolta Romano    

     Il Giudice, con decreto in data 3 settembre 2015 ha dichia-
rato giacente l’eredità di Malavolta Romano nato a Roma il 
3 settembre 1969 deceduto a Roma il 23 aprile 2012 nomi-
nando curatore avvocato Flavia Falcone dom.ta Roma, viale 
delle Milizie n. 48.   

  Il curatore
avv. Flavia Falcone

  TS15ABH13331 (A pagamento).

    EREDITÀ BENEFICIATA DI AMBROSIO 
FRANCESCO VITTORIO

      Stato di graduazione    

      Il sottoscritto dott. Nicola Capuano Notaio residente in 
Napoli con studio alla Via Depretis n. 5, incaricato di proce-
dere alla liquidazione concorsuale dell’eredità beneficiata del 
defunto sig. Ambrosio Francesco Vittorio nato ad Ottaviano 
(NA) il 18 settembre 1932 e deceduto in Napoli il 15 aprile 
2009 comunica che con atto a suo rogito del 2 ottobre 2015 
rep. 134947 è stato formato il seguente stato di graduazione 
dell’eredità di Ambrosio Francesco Vittorio:  

 fallimento Lievito SpA: estinto per transazione; 
 fallimento Molini di Stabia Srl: estinto per transazione; 
 fallimento Amiderie Italiane SpA: estinto per transa-

zione; 
 dott. Vincenzo Ferro: estinto per rinunzia; 
 condominio «Le Verande»: estinto per importo ridotto 

con pagamento; 
 Equitalia Polis SpA: ammesso per importo ridotto. 

 Residuo Attivo Liquido: euro 591.505,67 (cinquecentono-
vantunomilacinquecentocinque e centesimi sessantasette), al 
netto di tutte le spese sostenute. 

 Passivo Ammesso: Equitalia: € 149.711,47 (centoquaran-
tanovemilasettecentoundici e centesimi quarantasette) con 
rimanenza attiva di € 441.794,20 (quattrocentoquarantuno-
milasettecentonovantaquattro e centesimi venti). 

 Creditori ipotecari: Primo Grado-Progetto Grano SpA su 
tutti i beni caduti in successione ad eccezione dei beni trasfe-
riti durante la presente procedura; 

 Secondo Grado - Equitalia Polis S.p.A., gravante solo sul 
bene in Olbia (OT), alla Località Porto Rotondo.   

  notaio Nicola Capuano

  TS15ABH13522 (A pagamento).
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    RICONOSCIMENTI DI PROPRIETÀ

    TRIBUNALE DI PALMI 
Sezione civile

      Riconoscimento di proprietà - R.G. n. 378/2013    

     Il Tribunale esaminato il ricorso ex art. 1159 bis c.c. depo-
sitato in cancelleria in data 22.03.2013 R.G. n. 378/2013 
nell’interesse di Luppino Rocco nato a Reggio Calabria il 
19.04.1971 c.f.: LPPRCC71D19H224M difeso dall’avv. 
Antonio Latella 

 Considerato che per il ricorso suddetto sono state regolar-
mente adempiute tutte le affissioni, notifiche e formalità di 
legge; atteso che il possesso continuato, nei termini dedotti, 
non è stato contrastato; visti l’art. 1159 bis c.c. e le disposi-
zioni di cui alla legge 346/1976; 

 Decreta il riconoscimento in capo a Luppino Rocco, come 
sopra generalizzato, della proprietà dei beni appresso descritti 
per intervenuta usucapione speciale ex legge 346/1976: 
fondo agricolo sito nel comune di Sant’Eufemia d’Aspro-
monte (RC) contraddistinto nel catasto terreni al foglio 1, 
particella n. 336; 

 Avverso il decreto R.G. n. 378/2013 che riconosce in capo 
a Luppino Rocco la proprietà del suddetto terreno per inter-
venuta usucapione speciale ex legge n. 346/76 può essere 
proposta opposizione entro 60 giorni dalla scadenza del ter-
mine di affissione ex art. 3 legge 346/1976.   

  avv. Antonio Latella

  T15ABM13584 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PALMI 
Sezione civile

      Riconoscimento di proprietà - R.G. n. 379/2013    

     Il Tribunale esaminato il ricorso ex art. 1159 bis c.c. depo-
sitato in cancelleria in data 22.03.2013 R.G. n. 379/2013 
nell’interesse di Luppino Rocco nato a Reggio Calabria il 
19.04.1971 c.f.: LPPRCC71D19H224M difeso dall’avv. 
Antonio Latella 

 Considerato che per il ricorso suddetto sono state regolar-
mente adempiute tutte le affissioni, notifiche e formalità di 
legge; atteso che il possesso continuato, nei termini dedotti, 
non è stato contrastato; visti l’art. 1159 bis c.c. e le disposi-
zioni di cui alla legge 346/1976; 

 Decreta il riconoscimento in capo a Luppino Rocco, 
come sopra generalizzato, della proprietà dei beni appresso 
descritti per intervenuta usucapione speciale ex legge 
346/1976: fondo agricolo sito nel comune di Sant’Eufemia 
d’Aspromonte (RC) contraddistinto nel catasto terreni al 
foglio 1 particella 70, di are 22 ca 10, qualità/classe semi-
nativo U, reddito dominicale Euro 4,57 reddito agrario 
Euro 5,14. 

 Avverso il decreto R.G. n. 379/2013 che riconosce in capo 
a Luppino Rocco la proprietà del suddetto terreno per inter-
venuta usucapione speciale ex legge n. 346/76 può essere 
proposta opposizione entro 60 giorni dalla scadenza del ter-
mine di affissione ex art. 3 legge 346/1976.   

  avv. Antonio Latella

  T15ABM13585 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PALMI 
Sezione civile

      Riconoscimento di proprietà - R.G. n. 632/2014    

     Il Tribunale esaminati il reclamo R.G. n. 632/2014 propo-
sto ai sensi dell’art. 669 terdicies cpc avverso il decreto del 
24.03.14 R.G. n. 380/13 nell’interesse di Luppino Rocco nato 
a Reggio Calabria il 19.04.1971 c.f.: LPPRCC71D19H224M 
difeso dall’avv. Antonio Latella 

 Considerato che per il ricorso suddetto ed il reclamo, sono 
state regolarmente adempiute tutte le affissioni, notifiche e 
formalità di legge; atteso che il possesso continuato, nei ter-
mini dedotti, non è stato contrastato; visti l’art. 1159 bis c.c. 
e le disposizioni di cui alla legge 346/1976; 

 Decreta il riconoscimento in capo a Luppino Rocco, come 
sopra generalizzato, della proprietà dei beni appresso descritti 
per intervenuta usucapione speciale ex legge 346/1976: fondo 
rustico sito nel comune di Sant’Eufemia d’Aspromonte (RC) 
contraddistinto nel catasto terreni al foglio 1 particella 185, 
qualità seminativa arboreo, classe 4 are 03 ca 00 reddito domi-
nicale Euro 0,62, reddito agrario Euro 0,39 e foglio n. 1 parti-
cella n. 335 qualità seminativa arboreo classe 1 are 55 ca 73, 
reddito dominicale Euro 35,98, reddito agrario Euro 12,95. 

 Avverso il decreto R.G. 632/2014 che riconosce in capo a 
Luppino Rocco la proprietà dei suddetti terreni per interve-
nuta usucapione speciale ex legge n. 346/76 può essere pro-
posta opposizione entro 60 giorni dalla scadenza del termine 
di affissione ex art. 3 legge 346/1976.   

  avv. Antonio Latella

  T15ABM13586 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VENEZIA

      Riconoscimento di proprietà    

     Il sig. Giuseppe Tamai residente in Ceggia (VE), Via Gai-
niga n. 27, assistito e difeso dall’Avv. Massimo Carlin, con 
domicilio eletto presso lo Studio di quest’ultimo in Porto-
gruaro, Viale Matteotti n. 8, comunica che il Giudice Mono-
cratico del Tribunale di Venezia, dott.ssa Lina Tosi, con 
Decreto di data 20 marzo 2015, affisso all’Albo del suddetto 
Tribunale ed all’Albo del Comune di Ceggia in data 24 aprile 
2015 e depositato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 150 Cod. 
Proc. Civ., presso la Casa Comunale del Comune di Vene-
zia in data 16 aprile 2015, ha dichiarato che i beni costi-
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tuenti fondo rustico composto da terreno con annesso sovra-
stante fabbricato, siti in Comune di Ceggia (VE), Via Gai-
niga, catastalmente identificati:   a)   C.T., Partita n. 1450, fg. 
n. 10, mapp. n. 23, superficie di are 44,70, semin. Arb.;   b)   
N.C.E.U., partita n. 176, fg. n° 10, mapp. n. 22, altresì censito 
al C.T., alla partita n. 1, stessi fg. e mapp., abitazione di cat. 
A/5 appartengono in proprietà esclusiva del sig. Giuseppe 
Tamai, nato a Ceggia (VE) il giorno 31 marzo 1937 per inter-
venuta usucapione.   

  avv. Massimo Carlin

  TC15ABM13313 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PALMI (RC)

      Usucapione speciale    

     L’avv. Ruggero De Bruno con studio in Delianuova (RC) 
alla via G. Cantore n. 36, rappresentate e difensore del sig. 
Romeo Valerio nato a Delianuova (RC) il 30 ottobre 1937, 
ha chiesto ex art. 1159  -bis   del Codice civile con ricorso del 
19 settembre 2015, proc. n. 1128/2015 che il sig. Romeo 
Valerio usucapisse e potesse acquistare la proprietà del ter-
reno sito in Scido RC riportato nel catasto terreni di quel 
Comune al foglio 1, particella n. 134. 

 Il giudice dell’intestato Tribunale ha ordinato affissione 
del ricorso e del provvedimento per 90 giorni all’Albo del 
Comune di Scido (RC) e all’Albo del Tribunale di Palmi 
(RC); pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   e notifica a chi 
ne abbia diritto, avvertendo che chiunque ne abbia interesse 
potrà proporre opposizione entro 90 giorni dall’affissione e 
notifica. 

 Delianuova, 19 ottobre 2015   

  avv. Ruggero De Bruno

  TC15ABM13381 (A pagamento).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    (2ª pubblicazione - Dalla Gazzetta Ufficiale n. 118).

  TRIBUNALE DI FOGGIA

      Richiesta di dichiarazione di morte presunta    

     Il Tribunale di Foggia, nel procedimento R.G. VG 1370/15 
con decreto del 16/07/2015, ordina le pubblicazioni per la 
richiesta di morte presunta di Lionetti Ruggiero, nato a 
Barletta il 03/01/1946, c.f: LNTRGR46A03A669P, ultima 
residenza e domicilio conosciuti in Trinitapoli, via Vecchia 
Canosa, 28, scomparso dal 03/06/1993 con l’invito a chiun-
que abbia notizie a farle pervenire al Tribunale di Foggia.   

  avv. Antonietta de Lillo

  T15ABR13141 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI CASTROVILLARI

      Dichiarazione di assenza    

     Il Tribunale di Castrovillari con sentenza 01/2015 ha 
dichiarato l’assenza di Madera Vincenzo nato a Campana il 
14/10/1932. 

 Luogo e data, Castrovillari, 16/12/2014   

  avv. Virginia Urso

  T15ABR13587 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    IL PEDRO SOCIETÀ COOPERATIVA
      in liquidazione coatta amministrativa    

  Registro delle imprese: Udine n. 02557820301
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02557820301

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Ai sensi dell’art. 213 Legge Fallimentare si segala che 
in data 14.10.2015 è stato depositato, presso la Cancelleria 
Fallimentare del Tribunale di Udine, il bilancio finale della 
Procedura summenzionata.   

  Il commissario liquidatore
dott.ssa Patrizia Minen

  T15ABS13535 (A pagamento).

    SARP - SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE DEI 
RISCHI DELLE PERSONE S.P.A.

      In liquidazione coatta amministrativa n. 281/97  
  Decreto Ministeriale n. 20158 del 22/01/97  

    Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 29/01/97    
  Sede: via Volturno, 44 - 20124 Milano

      Avviso di deposito del progetto di riparto finale    

     In data 19 ottobre 2015 il sottoscritto Commissario Liqui-
datore, autorizzato dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assi-
curazioni (IVASS) con delibera n. 156 del 13 ottobre 2015 
ha depositato presso la cancelleria del Tribunale Civile di 
Milano il bilancio finale di liquidazione, il rendiconto finan-
ziario ed il piano di riparto finale delle disponibilità finanzia-
rie attive nette della liquidazione coatta amministrativa della 
SARP Società di assicurazione dei rischi delle persone S.p.A. 
C.F: 08836680150. 

 Nel termine di venti giorni dal ricevimento della comuni-
cazione dell’avvenuto deposito da effettuarsi a mezzo racco-
mandata con avviso di ricevimento, gli interessati possono 
proporre, con ricorso al Tribunale, le loro contestazioni. 
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 Giusto quanto disposto dall’art. 213, comma IV, della 
vigente legge fallimentare e dall’art. 261, comma V, del D. 
Lgs. 07/09/2005, n. 209, decorso il termine indicato senza 
che siano proposte osservazioni, il bilancio, il rendiconto 
finanziario ed il piano di riparto si intendono approvati ed il 
sottoscritto provvederà alla ripartizione finale. 

 Per i creditori, il cui importo da corrispondere è uguale 
o inferiore ad Euro 50,00 non si farà luogo ad alcuna 
comunicazione. Le relative somme saranno depositate 
presso la Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici - 
CONSAP S.p.A. alla quale potranno essere richieste dagli 
interessati.   

  Il commissario liquidatore
prof. Roberto Tasca

  T15ABS13574 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
LINEA VERDE

      in l.c.a.  
  L.C.A. D.M. 294 del 14/06/2012    

  Sede legale: via Isonzo, 4 - Foggia
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01688160710

R.E.A.: FG 145056

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     In data 15/10/2015 è stato depositato presso il Tribunale 
di Foggia il bilancio finale di liquidazione della Soc. Coop. 
Sociale Linea Verde.   

  Il commissario liquidatore
dott. Gabriele Pellegrino

  TC15ABS13335 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA AGRONOVA A R.L.

      Deposito bilancio finale di liquidazione    

     Il sottoscritto avv. Enrico Salvatori, commissario liqui-
datore della società cooperativa «Agronova a.r.l.» con sede 
in Foggia avvisa che in data 29 luglio 2015, è stato deposi-
tato presso il Tribunale di Foggia - Cancelleria fallimentare 
- il bilancio finale di liquidazione della società cooperativa 
«Agronova a.r.1.». 

 Foggia, 12 ottobre 2015   

  il commissario liquidatore
avv. Enrico Salvatori

  TC15ABS13373 (A pagamento).

    SOCIETÀ COOPERATIVA PEGASO
      in liquidazione coatta amministrativa    

      Deposito bilancio finale    

     Il commissario liquidatore comunica che in data 22 set-
tembre 2015, presso la sezione fallimentare del Tribunale di 
Firenze, è stata depositata la seguente documentazione ex 
art. 213, primo comma L.F.: relazione finale di sintesi, bilan-
cio finale, copia stato passivo e copia certificato mancata 
opposizione stato passivo. 

 Copia della documentazione è stata inoltre trasmessa ai cre-
ditori ammessi al passivo ai sensi e per gli effetti dell’art. 213 lf.   

  Società cooperativa Pegaso in l.c.a. -
Il commissario liquidatore

avv. Giovanni Galoppi

  TS15ABS13375 (A pagamento).

      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche
      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 8 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Falvaterra, provin-
cia di Frosinone, interessate dal tracciato del metanodotto 
“Paliano (FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio eviden-
ziate nel piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 8 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o di 
rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i relativi 
importi presso la competente Ragioneria Territoriale del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi ammini-
strativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 1, 2, 6, 7, 9, 
10 , 11 e 14 del piano particellare del decreto inerente azioni 
ablative nel comune di Falvaterra (FR) non hanno accettato gli 
importi delle indennità provvisorie e precisamente le ditte e gli 
importi di seguito elencati con riferimento alla loro posizione:  

 n. 1 Proprietari: Blasi Maria Antonietta; Dati catastali: 
foglio 4, mappali 33, 28 e 26; Importo indennità provvisoria: 
euro 12838,48; 

 n. 2 Proprietari: Enel Produzione S.p.A.; Dati catastali: 
foglio 4, mappali 241, 61, 249 e 250; Importo indennità prov-
visoria: euro 3611,24; 

 n. 6 Proprietari: Andreozzi Ennio, Andreozzi Marcello, 
Santilli Maria; Dati catastali: foglio 4, mappale 304; Importo 
indennità provvisoria: euro 74,16; 

 n. 7 Proprietari: Andreozzi Filomena; Dati catastali: foglio 
4, mappale 305; Importo indennità provvisoria: euro 70,64 

 n. 9 Proprietari: Andreozzi Dario, Andreozzi Laura, Andre-
ozzi Lucilla, Pompei Francesca, Pompei Barbara, Meozzi 
Flora, Pompei Aristide, Pompei Maria Grazia, Pompei Elena, 
Pompei Maria; Dati catastali: foglio 3, mappale 40; Importo 
indennità provvisoria: 2358,81 

 n. 10 Proprietari: Il Leonardo Ristorante S.r.l.; Dati cata-
stali: foglio 3, mappale 289; Importo indennità provvisoria: 
euro 28,45 

 n. 11 Proprietari: lombardi Maria Giovanna; Dati catastali: 
foglio 3, mappale 245; Importo indennità provvisoria: euro 51,42 

 n. 14 Proprietari: Andreozzi Aldo, Andreozzi Fabio, 
Andreozzi Franco, Andreozzi Massimo, Andreozzi Rossana, 
Antonucci Luciana, Andreozzi Paolo, Andreozzi Elisabetta; 
Dati catastali: foglio 4, mappale 62; Importo indennità prov-
visoria: euro 296,74 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 8 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 1, 2, 
6, 7, 9, 10 , 11 e 14 del piano particellare inerente il comune 
di Falvaterra (FR), allegato al sopra citato decreto, presso la 
competente Ragioneria Territoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Servizio depositi amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 5 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13525 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 14 maggio 2013 con il 
quale, ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati 
disposti a favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di 
seguito: Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione 
temporanea di strisce di terreni nel comune di Pettoranello 
del Molise, provincia di Isernia, interessate dal tracciato del 
metanodotto “Paliano (FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, 
meglio evidenziate nel piano particellare allegato al decreto 
stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 14 maggio 2013 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del piano particellare del decreto inerente 
azioni ablative nel comune di Pettoranello del Molise (IS) 
non hanno accettato gli importi delle indennità provvisorie 
e precisamente le ditte e gli importi di seguito elencati con 
riferimento alla loro posizione:  

 n. 1 Proprietari: Vacca Pietrangelo; Dati catastali: foglio 
11, mappali 363 e 70; Importo indennità provvisoria: euro 
138,51; 

 n. 2 Proprietari: Pirone Nicola; Dati catastali: foglio 7, 
mappale 305; Importo indennità provvisoria: euro 109,60; 

 n. 3 Proprietari: Mensa Arcipretale di Pettoranello, Pinelli 
Sebastiano; Dati catastali: foglio 5, mappali 375 e 376; 
Importo indennità provvisoria: euro 68,84; 

 n. 4 Proprietari: Pirone Carmela; Dati catastali: foglio 5, 
mappale 369; Importo indennità provvisoria: euro 199,11 

 n. 5 Proprietari: Carnevale Angelo; Dati catastali: foglio 5, 
mappale 323; Importo indennità provvisoria: euro 6,16 

 n. 6 Proprietari: Nini Angelo; Dati catastali: foglio 5, map-
pale 330; Importo indennità provvisoria: euro 126,33 

 n. 7 Proprietari: Procaccini Lucia; Dati catastali: foglio 5, 
mappale 309; Importo indennità provvisoria: euro 319,96 
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 n. 8 Proprietari: Carnevale Olimpia; Dati catastali: foglio 
5, mappale 391; Importo indennità provvisoria: euro 147,14 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 14 maggio 2013:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 7 e 8 del piano particellare inerente il comune di Petto-
ranello del Molise (IS), allegato al sopra citato decreto, presso 
la competente Ragioneria Territoriale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Servizio depositi amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 5 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13526 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 23 aprile 2013 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Castelpetroso, pro-
vincia di Isernia, interessate dal tracciato del metanodotto 
“Paliano (FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio eviden-
ziate nel piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 23 aprile 2013 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 3, 
9, 12 e 13 del piano particellare del decreto inerente azioni 
ablative nel comune di Castelpetroso (IS) non hanno accet-
tato gli importi delle indennità provvisorie e precisamente 
le ditte e gli importi di seguito elencati con riferimento alla 
loro posizione:  

 n. 3 Proprietari: Giancola Gabriele Geoffrey, Giancola 
Gianluca Gilbert, Giancola Gioele Giordan, Teora Felicetta; 
Dati catastali: foglio 47, mappale 484; IMPORTO INDEN-
NITA’ PROVVISORIA: euro 3,03; 

 n. 9 ProprietarI: Vacca Michelino, Vacca Antonella, Vacca 
Elena, Vacca Idolino, Vacca Teresina, Vacca Tiziano; Dati 
catastali: foglio 29, mappale 336; IMPORTO INDENNITA’ 
PROVVISORIA: euro 663,73; 

 n. 12 Proprietari: Forte Maria, Vacca Amalia, Vacca Cosmo, 
Vacca Nilla; Dati catastali: foglio 29, mappale 3; IMPORTO 
INDENNITA’ PROVVISORIA: euro 675,17; 

 n. 13 Proprietari: Cicchino Antonio; Dati catastali: foglio 
19, mappale 258; IMPORTO INDENNITA’ PROVVISO-
RIA: euro 59,76 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 23 aprile 2013:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 3, 9, 
12 e 13 del piano particellare inerente il comune di Castelpe-
troso (IS), allegato al sopra citato decreto, presso la compe-
tente Ragioneria Territoriale del Ministero dell’economia e 
delle finanze - Servizio depositi amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 

 Roma, 5 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13528 (A pagamento).
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 15 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti 
a favore della Società Gasdotti Italia Spa, codice fiscale e 
partita IVA n. 04513630964, sede legale in via Moscova n. 3 
- 20121 Milano - Uffici amministrativi in via dei Salci n. 25 
- 03100 Frosinone - (di seguito: Società beneficiaria) l’asser-
vimento e l’occupazione temporanea di strisce di terreni nel 
comune di Colfelice, provincia di Frosinone, interessate dal 
tracciato del metanodotto “Paliano (FR) - Busso (CB) DN 
500 (20”)”, meglio evidenziate nel piano particellare allegato 
al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 15 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o di 
rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i relativi 
importi presso la competente Ragioneria Territoriale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi ammi-
nistrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 2, 3, 4, 5 e 
7 del piano particellare del decreto inerente azioni ablative nel 
comune di Colfelice (FR) non hanno accettato gli importi delle 
indennità provvisorie e precisamente le ditte e gli importi di 
seguito elencati con riferimento alla loro posizione:  

 n. 2 Proprietari: Germani Luigi; Dati catastali: foglio 9, 
mappale 11; Importo indennità provvisoria: euro 228,38; 

 n. 3 Proprietari: Palermo Mafalda; Dati catastali: foglio 9, 
mappale 13; Importo indennità provvisoria: euro 36,68; 

 n. 4 Proprietari: Donfrancesco Loredana, Donfrancesco 
Maria Luisa, Donfrancesco Roberto, Donfrancesco Sergio e 
Pecorone Giovanna: foglio 9, mappale 397; Importo inden-
nità provvisoria: euro 5,84; 

 n. 5 Proprietari: Donfrancesco Aldo e Donfrancesco Fio-
rina Natalina; Dati catastali: foglio 9, mappale 396; Importo 
indennità provvisoria: euro 88,48; 

 n. 7 Proprietari: Sordilli Paolino e Sordilli Pasqualino; 
Dati catastali: foglio 9, mappale 260; Importo indennità 
provvisoria: euro 82,72; 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 15 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 2, 3, 
4, 5 e 7 del piano particellare inerente il comune di Colfelice 
(FR), allegato al sopra citato decreto, presso la competente 
Ragioneria Territoriale del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Servizio depositi amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 13 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13529 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 8 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Pofi, provincia di 
Frosinone, interessate dal tracciato del metanodotto “Paliano 
(FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio evidenziate nel 
piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 8 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 
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  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 1, 6, 
10, 11, 12, 13, 16, 18 e 21 del piano particellare del decreto 
inerente azioni ablative nel comune di Pofi (FR) non hanno 
accettato gli importi delle indennità provvisorie e precisa-
mente le ditte e gli importi di seguito elencati con riferimento 
alla loro posizione:  

 n. 1 Proprietari: Martini Chiara, Martini Virginia, Rossi 
Luigi (20/11/1922), Rossi Luigi (19/06/1974), Rossi Nadia, 
Rossi Valentina, Tucci Adriano, Tucci Angela, Tucci Emilia, 
Tucci Pietro, Molinari Domenico; Dati catastali: foglio 32, 
mappale 95; Importo indennità provvisoria: euro 1562,00; 

 n. 6 Proprietari: Droghei Francesca, Droghei Giordano, 
Droghei Pasqualina; Dati catastali: foglio 29, mappale 84; 
Importo indennità provvisoria: euro 1284,16; 

 n. 10 Proprietari: eredi Droghei Francesca, Droghei Gian-
carlo, Droghei Pasqualina; Dati catastali: foglio 29, mappale 
27; Importo indennità provvisoria: euro 691,55; 

 n. 11 Proprietari: Parente Diego; Dati catastali: foglio 29, 
mappale 437 ex 23; Importo indennità provvisoria: euro 1296,56 

 n. 12 Proprietari: De Angelis Angela Maria; Dati cata-
stali: foglio 21, mappale 261; Importo indennità provvisoria: 
624,52 

 n. 13 Proprietari: Fabrotta Antonio; Dati catastali: foglio 
20, mappale 203; Importo indennità provvisoria: euro 188,74 

 n. 16 Proprietari: Mattarelli Franco; Dati catastali: foglio 
20, mappale 326; Importo indennità provvisoria: euro 298,06 

 n. 18 Proprietari: De Nardis Maria; Dati catastali: foglio 
19, mappale 205; Importo indennità provvisoria: euro 79,84 

 n. 21 Proprietari: Orsa Minore PV S.r.l., Trecapelli Flavia 
Maria, Trecapelli Giancarlo; Dati catastali: foglio 26, map-
pale 505 ex 46; Importo indennità provvisoria: euro 9611,90 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 8 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 1, 6, 
10, 11, 12, 13, 16, 18 e 21 del piano particellare inerente il 
comune di Pofi (FR), allegato al sopra citato decreto, presso 
la competente Ragioneria Territoriale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Servizio depositi amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 5 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13530 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 8 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Ceprano, provincia di 
Frosinone, interessate dal tracciato del metanodotto “Paliano 
(FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio evidenziate nel 
piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 8 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 6, 
7, 10, 11, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 del piano particellare del 
decreto inerente azioni ablative nel comune di Ceprano (FR) 
non hanno accettato gli importi delle indennità provvisorie 
e precisamente le ditte e gli importi di seguito elencati con 
riferimento alla loro posizione:  

 n. 6 Proprietari: Excelsia Nove Srl - Enel; Dati catastali: 
foglio 37, mappale 510; Importo indennità provvisoria: euro 
7470,42; 

 n. 7 Proprietari: Ceprano Coperture S.r.l.; Dati catastali: 
foglio 37, mappali 688 e 79, foglio 38, mappali 383 e 382; 
Importo indennità provvisoria: euro 12131,08; 

 n. 10 Proprietari: Alberti Antonio, Alberti Luciano, Sac-
coccia Nello; Dati catastali: foglio 36, mappali 127 e 370; 
Importo indennità provvisoria: euro 532,62; 

 n. 11 Proprietari: Ciaschini Anna Luisa, Gazzelloni Mario; 
Dati catastali: foglio 36, mappale 443; Importo indennità 
provvisoria: euro 18,58; 

 n. 15 Proprietari: Maiuri Teresa, Zompanti Antonietta, 
Zompanti Marco e Zompanti Teresa; Dati catastali: foglio 36, 
mappale 352; Importo indennità provvisoria: euro 710,20; 

 n. 16 Proprietari: Amministrazione del Fondo per il Culto, 
Valeri Ottaviano; Dati catastali: foglio 34, mappale 280; 
Importo indennità provvisoria: euro 550,00; 
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 n. 17 Proprietari: Amministrazione del Fondo per il Culto, 
Mollica Albina, Valeri Augusto, Valeri Francesco Armando, 
Valeri Giovanni Battista; Dati catastali: foglio 34, mappale 
79; Importo indennità provvisoria: euro 761,80; 

 n. 18 Proprietari: Amministrazione del Fondo per il Culto, 
Valeri Orlando; Dati catastali: foglio 34, mappali 208, 207 e 
77; Importo indennità provvisoria: euro 1517,64; 

 n. 19 Proprietari: Amministrazione del Fondo per il Culto, 
Trani Clotilde, Valeri Anna Rita; Dati catastali: foglio 34, 
mappale 80; Importo indennità provvisoria: euro 596,64; 

 n. 20 Proprietari: Amministrazione del Fondo per il Culto, 
Valeri Antonio, Valeri Assunta, Valeri Francesco, Valeri 
Cataldo, Valeri Lina, Valeri Luigi Attilio, Valeri Maria, Valeri 
Giovanna, Valeri Marco, Valeri Paola; Dati catastali: foglio 
34, mappale 206; Importo indennità provvisoria: euro 454,00; 

 n. 21 Proprietari: Gravina Angela, Gravina Biagio Cataldo, 
Gravina Gianluca, Gravina Mariella, Gravina Sabrina, Gra-
vina Teresa; Dati catastali: foglio 34, mappale 627; Importo 
indennità provvisoria: euro 2548,54. 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 8 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 6, 
7, 10, 11, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21 del piano particellare 
inerente il comune di Ceprano (FR), allegato al sopra citato 
decreto, presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 13 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13531 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 

 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 

 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 15 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Roccasecca, pro-
vincia di Frosinone, interessate dal tracciato del metanodotto 
“Paliano (FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio eviden-
ziate nel piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 15 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 2, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 16, 17, 20, 23 e 25 del piano particellare 
del decreto inerente azioni ablative nel comune di Rocca-
secca (FR) non hanno accettato gli importi delle indennità 
provvisorie e precisamente le ditte e gli importi di seguito 
elencati con riferimento alla loro posizione:  

 n. 2 Proprietari: Scappaticci Danilo, Scappaticci Libero e 
Quagliozzi Giustina; Dati catastali: foglio 48, mappale 144; 
Importo indennità provvisoria: euro 144,64; 

 n. 4 Proprietari: Di Ruzza Lucia, Marghella Antonio e 
Marghella Tommaso; Dati catastali: foglio 41, mappale 396; 
Importo indennità provvisoria: euro 2973,20; 

 n. 5 Proprietari: DI Ruzza Vittorio Pompeo Adriano; Dati 
catastali: foglio 41, mappali 119, 223/AA e 223/AB; Importo 
indennità provvisoria: euro 3010,66; 

 n. 6 Proprietari: Società Agricola Gima Società a Respon-
sabilità Limitatata; Dati catastali: foglio 41, mappali 142 e 
346; Importo indennità provvisoria: euro 2633,23; 

 n. 7 Proprietari: Itri Domenica, Santamaria Antonio, Santa-
maria Maria; Dati catastali: foglio 41, mappale 141; Importo 
indennità provvisoria: euro 542,60; 

 n. 8 Proprietari: Uccellini Luigi; Dati catastali: foglio 41, 
mappali 222, 111/AA e111/AB; Importo indennità provviso-
ria: euro 1039,16; 

 n. 9 Proprietari: Ruscito Maria Teresa; Dati catastali: 
foglio 41, mappale 112; Importo indennità provvisoria: euro 
536,30; 

 n. 10 Proprietari: Uccellini Domenico; Dati catastali: 
foglio 40, mappali 99, 149, 993 e101; Importo indennità 
provvisoria: euro 4403,54; 

 n. 11 Proprietari: Ruscito Maria Teresa e Uccellini 
Pasquale; Dati catastali: foglio 40, mappali 529, 528 e 527; 
Importo indennità provvisoria: euro 3010,62; 
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 n. 16 Proprietari: Posta Anita; Dati catastali: foglio 39, 
mappali 102, 16 e 17; Importo indennità provvisoria: euro 
12845,53; 

 n. 17 Proprietari: Taddei Antonio Giuseppe, Testa Livia, 
Testa Marco, Testa Rocco; Dati catastali: foglio 39, mappali 
8 e 9; Importo indennità provvisoria: euro 1010,10; 

 n. 20 Proprietari: Congregazione del S.S. Sacramento e 
Pietà del Castello, Di Sotto Antonio, Vessella Valeria; Dati 
catastali: foglio 32, mappale 255; Importo indennità provvi-
soria: euro 447,58; 

 n. 23 Proprietari: Boldini Anna; Dati catastali: foglio 31, 
mappali 311 e 272; Importo indennità provvisoria: euro 
1257,82; 

 n. 25 Proprietari: Tanzilli Libero, Tanzilli Lucia, Tanzilli 
Patrizia, Martini Rita e Martini Catia; Dati catastali: foglio 
31, mappali 46/AA, 46/AB, 47, 48 e 391; Importo indennità 
provvisoria: euro 8049,64. 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 15 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 2, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 16, 17, 20, 23 e 25 del piano particel-
lare inerente il comune di Roccasecca (FR), allegato al sopra 
citato decreto, presso la competente Ragioneria Territoriale 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depo-
siti amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 13 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13532 (A pagamento).

    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Direzione generale per le risorse minerarie

ed energetiche

      Estratto ordinanza di deposito    

     Il direttore generale 
 VISTO l’articolo 42 della Costituzione   omissis  ; 
 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241,   omissis  ; 
 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-

gno 2001, n. 327 (di seguito: Testo Unico),   omissis  ; 

 VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il Regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, che 
all’articolo 9, comma 1, lettera   l)  , dispone che la Direzione 
generale per le risorse minerarie ed energetiche svolga la fun-
zione di Ufficio unico per gli espropri in materia di energia; 

 VISTO il decreto ministeriale 8 aprile 2015 con il quale, 
ai sensi dell’articolo 22 del Testo Unico, sono stati disposti a 
favore della Società Gasdotti Italia Spa,   omissis   (di seguito: 
Società beneficiaria) l’asservimento e l’occupazione tempo-
ranea di strisce di terreni nel comune di Arce, provincia di 
Frosinone, interessate dal tracciato del metanodotto “Paliano 
(FR) - Busso (CB) DN 500 (20”)”, meglio evidenziate nel 
piano particellare allegato al decreto stesso; 

 CONSIDERATO che con il citato decreto 8 aprile 2015 
sono stati stabiliti gli importi delle indennità provvisorie per 
la costituzione di servitù di metanodotto, l’occupazione tem-
poranea e i danni derivanti dalle operazioni di messa in opera 
dell’infrastruttura; 

  CONSIDERATO che in caso di mancata accettazione o 
di rifiuto delle indennità proposte occorre depositare i rela-
tivi importi presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi - e che le Ditte indicate nelle posizioni n. 6, 9, 
13, 17, 22, 23, 28, 29, 30, 33, 39 e 40 del piano particellare 
del decreto inerente azioni ablative nel comune di Arce (FR) 
non hanno accettato gli importi delle indennità provvisorie 
e precisamente le ditte e gli importi di seguito elencati con 
riferimento alla loro posizione:  

 n. 6 Proprietari: Lisi Domenico, Lisi Luigi e Lisi Ornella; 
Dati catastali: foglio 37, mappale 105; Importo indennità 
provvisoria: euro 370,87; 

 n. 9 Proprietari: Ciolfi Massimo, Ciolfi Maurizio, Crocetti 
Elisa, Germani Filomena, Marcoccio Civita; Dati catastali: 
foglio 37, mappale 179; Importo indennità provvisoria: euro 
66,28; 

 n. 13 Proprietari: Del Brusco Luisa; Dati catastali: foglio 
34, mappale 98; Importo indennità provvisoria: euro 354,48; 

 n. 17 Proprietari: Marcoccio Pietro; Dati catastali: foglio 
34, mappali 210 e 175; Importo indennità provvisoria: euro 
4,16; 

 n. 22 Proprietari: Marcoccio Eleuterio; Dati catastali: 
foglio 33, mappale 185; Importo indennità provvisoria: euro 
75,47; 

 n. 23 Proprietari: De Santis Luisa; Dati catastali: foglio 33, 
mappale 260; Importo indennità provvisoria: euro 283,87; 

 n. 28 Proprietari: Pescosolido Marianna; Dati catastali: 
foglio 35, mappale 21; Importo indennità provvisoria: euro 
2494,43; 

 n. 29 Proprietari: Iadicola Maria Celeste; Dati catastali: 
foglio 35, mappale 307; Importo indennità provvisoria: euro 
105,68; 

 n. 30 Proprietari: Iadicola Maria Celeste; Dati catastali: 
foglio 35, mappale 27; Importo indennità provvisoria: euro 
822,80; 

 n. 33 Proprietari: Ciolfi Anna, Ciolfi Gaetano e Ciolfi 
Maria; Dati catastali: foglio 35, mappali 193, 143, 141 e 37; 
Importo indennità provvisoria: euro 2705,54; 
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 n. 39 Proprietari: Gemma Luisa e Gemma Rocco Gino; 
Dati catastali: foglio 35, mappale 677; Importo indennità 
provvisoria: euro 205,84. 

 n. 40 Proprietari: Bove Amato, Bove Anna, Bove Anto-
nio, Bove Assunta, Bove Eleuterio, Bove Luigi, Bove Maria, 
Bove Sante Salvatore, Grimaldi Giovanni, Grimaldi Mario; 
Dati catastali: foglio 35, mappale 103; Importo indennità 
provvisoria: euro 437,27. 

 RITENUTO opportuno provvedere alla custodia di tali 
importi in attesa della definizione delle indennità, 

 ORDINA 
  alla Società beneficiaria dell’azione ablativa conseguente 

al citato decreto 8 aprile 2015:  
 1. di depositare senza indugio gli importi stabiliti a favore 

delle Ditte sopra specificate, indicate nelle posizioni n. 6, 9, 
13, 17, 22, 23, 28, 29, 30, 33, 39 e 40 del piano particel-
lare inerente il comune di Arce (FR), allegato al sopra citato 
decreto, presso la competente Ragioneria Territoriale del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Servizio depositi 
amministrativi; 

 2. di curare immediatamente la pubblicazione della pre-
sente ordinanza, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 26, comma 7, del Testo Unico; 

  3. di trasmettere la documentazione inerente gli adempi-
menti di cui ai punti 1 e 2:  

   a)   ad ogni componente delle Ditte, relativamente alla parte 
di interesse; 

   b)   ai terzi che risultino titolari di un diritto sull’immobile; 
   c)   allo scrivente Ufficio. 
 Roma, 13 ottobre 2015   

  Il direttore generale
ing. Franco Terlizzese

  T15ADC13533 (A pagamento).

    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    PROGE FARM S.R.L.
  Sede legale: largo Donegani n. 4/A – 28100 Novara

      Pubblicazione di riduzione del prezzo al pubblico
di specialità medicinale    

     Specialità medicinale: LIPENIL 
 Confezione: 20 mg compresse rivestite con film - 28 com-

presse 
 AIC 037348036 - Classe S.S.N. A13 - Prezzo: Euro. 6,23 
 Specialità medicinale: LIPENIL 
 Confezione: 40 mg compresse rivestite con film - 28 com-

presse 
 AIC 037348051 - Classe S.S.N. A13 - Prezzo: Euro. 9,76 

 I suddetti prezzi, che non includono le due riduzioni di 
cui alle determinazioni AIFA 3 Luglio 2006 e 27 Settembre 
2006, entreranno in vigore, ai fini della rimborsabilità da 
parte del Servizio Sanitario Nazionale, il giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del pre-
sente annuncio.   

  Il procuratore speciale
dott.ssa Antonella Bonetti

  T15ADD13485 (A pagamento).

    THERABEL GIENNE PHARMA S.P.A.
  Sede legale: via Robert Koch, 1/2 - Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 11957290155

      Modifica secondaria di autorizzazioni all’immissione in 
commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Specialità PRONTALGIN 
 Codice 033074 - Confezioni: 016, 028, 030, 042, 055, 067. 
 Codice Pratica C1A/2015/2384 - MRP NL/H/0113/001-

002-003-005/IAIN/067. 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

1234/2008: Variazione Tipo IAIN n. C.I.8.a): Introduzione 
di una Sintesi del Sistema di Farmacovigilanza. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Maurizio De Clementi

  T15ADD13488 (A pagamento).

    ASTELLAS PHARMA S.P.A.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274 e del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008 e s.m.    

     Titolare: Astellas Pharma S.p.A., Via del Bosco Rinno-
vato, n. 6 - U7, 20090, Assago (Milano). 

 Specialità medicinale: ELIGARD 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: polvere e solvente per solu-

zione iniettabile, confezione da 7,5 mg - AIC 036967038, 
confezione da 22,5 mg - AIC 036967040, confezione da 45 
mg - AIC 036967065 

 Codice pratica: C1B/2014/3483 
 Procedura Europea n. DE/H/0508/001-003/IB/055/G 
 Comunicazione di notifica regolare AIFA/V&A/P/102910 

del 13/10/2015 Variazione Tipo IB - C.I.11 z; C.I z - Modi-
fica stampati 
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 Modifica apportata: modifica stampati e aggiornamento 
del Risk Management Plan a seguito della conclusione della 
procedura del PRAC EMA/PRAC/683212/2014. E’ autoriz-
zata la modifica degli stampati richiesta (modifica stampati 
a seguito della conclusione della procedura del PRAC EMA/
PRAC/683212/2014) relativamente alle confezioni sopra 
elencate e la responsabilità si ritiene affidata all’Azienda 
Titolare dell’AIC. Con la variazione in oggetto è stato appro-
vato anche il materiale per la divulgazione agli operatori 
sanitari già trasmesso con nota dell’Ufficio di Farmacovigi-
lanza protocollo n. FV/95797/P in data 25/09/2015. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il 
Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina-
zione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista il Foglio 
Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  L’amministratore delegato
dott. Ermanno Buratti

  T15ADD13489 (A pagamento).

    LABORATORI ALTER S.R.L.
  Sede legale: via Egadi, 7 - 20144 Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 04483510964

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. del Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274.    

     Medicinale: LOSARTAN IDROCLOROTIAZIDE ALTER 
 Confezioni e numeri A.I.C.: AIC 039466 - 50mg/12,5mg - 

100mg/25mg - compresse rivestite con film 
 NL/H/1432/001/IA/008 - Codice pratica: C1A/2015/2560 
 Modifica di Tipo IAIN, categoria C.I.8.a), consistente 

nell’aggiornamento del PSMF, in particolare relativo al 
nominativo della QPPV. 

 Medicinale: MONTELUKAST ALTER 
 Confezioni e numeri A.I.C.: AIC n. 039994013 - 28 com-

presse rivestite con film da 10 mg. 
 Codice pratica: N1B/2015/3502 
 Grouping of variations di Tipo IAIN, categoria B.III.1.a)3, 

consistente nella presentazione del CEP (R0-CEP-2009-396-
REV 02) per il produttore di principio attivo non ancora auto-

rizzato: Teva Pharmaceutical Industries LTD e una modifica 
di Tipo IB, categoria B.I.d.1.a)4, consistente nell’inserimento 
del retest period per la sostanza attiva in riferimento al nuovo 
produttore: Teva Pharmaceutical Industries LTD. 

 Medicinale: LEVOFLOXACINA ALTER 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: AIC n. 039614 - 500 mg 

compresse rivestite con film in tutte le confezioni autorizzate. 
 Codice pratica: N1B/2015/3384 
 Grouping of variations di Tipo IB, categoria B.II.b.1.e) e di 

Tipo IAIN categorie B.II.b.1.a) & B.II.b.1.b) & B.II.b.2.c)2 
& B.II.b.4.b) consistenti nell’aggiunta di Francia Farmaceu-
tici Industria Farmaco Biologica S.r.l., Via dei Pestagalli, 7, 
20138 Milano per tutti i processi di produzione del prodotto 
finito compresi il confezionamento primario e secondario, 
controllo e rilascio dei lotti e aggiunta di un nuovo batch size 
del prodotto finito (100.000 compresse). 

 Medicinale: PARACETAMOLO E CODEINA ALTER 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: AIC n. 037351018 - 500 

mg + 30 mg compresse effervescenti - 16 compresse. 
 Codice pratica: N1A/2015/2094 
 Grouping of variations di Tipo IA, categorie B.II.b.3.a), 

consistente in una modifica nel processo di fabbricazione 
della formulazione di Paracetamolo e codeina compresse 
effervescenti & categoria B.II.b.5.b), consistente nella modi-
fica del controlli in process. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza delle modi-
fiche: dal giorno successivo alla data della presente pubblica-
zione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  T15ADD13509 (A pagamento).

    DIACO BIOFARMACEUTICI S.R.L.
  Sede legale: via Flavia, 124 - Trieste

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01221530320

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274 e s.m.i.    

     Medicinale: ELETTROLITICA REIDRATANTE DIACO 
 Codice AIC e confezioni: AIC n. 033846 in tutte le confe-

zioni autorizzate 
 Comunicazione di notifica regolare per modifica stampati, 

AIFA/V&A/P/102897 del 15/10/2015 
 Codice Pratica: N1B/2015/3280 
 Medicinale: ELETTROLITICA REIDRATANTE CON 

GLUCOSIO DIACO 
 Codice AIC e confezioni: AIC n. 033847 in tutte le confe-

zioni autorizzate 
 Comunicazione di notifica regolare per modifica stampati, 

AIFA/V&A/P/102867 del 15/10/2015 
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 Codice Pratica: N1B/2015/3282 
 Medicinale: RINGER ACETATO DIACO 
 Codice AIC e confezioni: AIC n. 033853 in tutte le confe-

zioni autorizzate 
 Comunicazione di notifica regolare per modifica stampati, 

AIFA/V&A/P/102888 del 15/10/2015 
 Codice Pratica: N1B/2015/3278 
 Medicinale: RINGER LATTATO DIACO 
 Codice AIC e confezioni: AIC n. 033854 in tutte le confe-

zioni autorizzate 
 Comunicazione di notifica regolare per modifica stampati, 

AIFA/V&A/P/102862 del 15/10/2015 
 Codice Pratica: N1B/2015/3276 
 Tipologia variazione oggetto della modifica: Tipo IB cate-

goria C.I.3.a 
 Modifica apportata: Aggiornamento degli stampati per 

adeguamento alla nota FV n. 249/2014 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi 4.3, 4.5, 4.8, 6.2 del Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio Illustrativo) 
relativamente alle confezioni sopra elencate e la responsabi-
lità si ritiene affidata all’Azienda titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente Comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 
recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana della presente determinazione. Il 
Titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illustra-
tivo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
di pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  T15ADD13511 (A pagamento).

    BLUEFISH PHARMACEUTICALS AB
  Sede: Stockholm (Svezia)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: SE556673916401

      Riduzione di prezzo al pubblico di specialità medicinali    

     “PANTOPRAZOLO BLUEFISH” 20 mg compresse rive-
stite con film”- 14 compresse -AIC 040100024 - classe A 
(nota 1-48), - Prezzo al pubblico 4,85 Euro; 

 40 mg compresse rivestite con film - 14 compresse - AIC 
040100075 - classe A (nota 1-48) - Prezzo al pubblico 8,98 
Euro. 

 “RISEDRONATO BLUEFISH” 35 mg compresse rive-
stite con film”- 4 compresse -AIC 040749018- classe A (nota 
79), - Prezzo al pubblico 13,52 Euro; 

 I suddetti prezzi, non comprensivi delle riduzioni attual-
mente in vigore, verranno applicati dal giorno stesso a quello 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore
Carlo Locati

  T15ADD13513 (A pagamento).

    IBSA FARMACEUTICI ITALIA S.R.L.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 10616310156

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano.  

  Modifica apportata ai sensi del regolamento UE 712/2012.    

     Codice pratica: N1B/2015/1475 
 Medicinale: Flector (AIC 027757) 
 Confezioni: 032 - 069 - 044 - 020 
 Titolare AIC: IBSA Farmaceutici Italia S.r.l. 
 Tipologia variazione: IB 
 Tipo di modifica: C.I. z) 
 Presentazione dei risultati del test di leggibilità e adegua-

mento del Foglio Illustrativo al QRD template. Adeguamento 
al QRD template anche per il Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto ed Etichette. 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, Foglio Illustrativo 
ed Etichette) relativamente alle confezioni sopra elencate 
e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare 
dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data 
di entrata in vigore della comunicazione di notifica regolare 
AIFA/V&A/P/99713 al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo e alle Etichette. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
Comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo della presente, non 
recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. 

 L’efficacia dell’atto decorre dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione.   

  Il direttore affari regolatori
dott. Paolo Castelli

  T15ADD13516 (A pagamento).
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    SANOFI S.P.A.
  Sede legale: viale L. Bodio 37/b - Milano

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento n. 1234/2008/CE e 
s.m.    

     Titolare AIC: Sanofi S.p.A. 
 Medicinale: OSMOLAC SAN PELLEGRINO 
  Confezione e n. di AIC:  
 10 g granulato per soluzione orale - 20 bustine di 10 g - 

AIC n. 029160013 
 Codice Pratica: N1B/2015/3515 - variazione Tipo IB n. 

C.I.7.a) soppressione della forma farmaceutica “granulato 
per soluzione orale”. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
dott.ssa Daniela Lecchi

  T15ADD13519 (A pagamento).

    PHARMACARE S.R.L.
  Sede legale: via Marghera, 29 – 20149 Milano
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 12363980157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e del 
Decreto Legislativo del 29 dicembre 2007 n. 274 e s.m.i.    

     Medicinale: FUROSEMIDE TEVA GENERICS 
 Confezione e numero di A.I.C.: AIC n. 035206034 - 25 

mg, 30 compresse 
 Codice pratica: N1B/2015/3369 
 Grouping of variations di tipo IB categoria B.II.b.1.e) & 

di Tipo IAIN categorie B.II.b.1.a) e B.II.b.1.b) e B.II.b.2.c)2, 
consistente nell’aggiunta di LACHIFARMA Srl - Laborato-
rio Chimico Salentino, S.S. 16 Adriatica - Zona industriale 
l-73010 Zollino (LE) Italia - come sito responsabile del con-
fezionamento primario e secondario, controllo e rilascio dei 
lotti e della produzione di prodotto finito. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. Decorrenza 
della modifica: dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione in G.U.   

  Amministratore unico
Danilo Graticola

  T15ADD13523 (A pagamento).

    CRIOSALENTO S.R.L.
  Sede legale: zona industriale – 73100 (LECCE)
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02244790750

      Comunicazione di annullamento relativa al medicinale 
OSSIGENO CRIOSALENTO    

     L’avviso n. T15ADD12368, pubblicato sulla   G.U.   Parte 
Seconda n. 111 del 26/09/2015, relativo al medicinale OSSI-
GENO CRIOSALENTO AIC n. 038941si intende annullato.   

  Un procuratore speciale
Sante Di Renzo

  T15ADD13524 (A pagamento).

    CRIOSALENTO S.R.L.
  Sede legale: zona industriale – 73100 Lecce

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02244790750

      Comunicazione di annullamento relativa al medicinale 
ARIA CRIOSALENTO    

     L’avviso n. T15ADD12811, pubblicato sulla   G.U.   Parte 
Seconda n. 117 del 10/10/2015, relativo al medicinale ARIA 
CRIOSALENTO AIC n.039607 si intende annullato.   

  Un procuratore speciale
Sante Di Renzo

  T15ADD13527 (A pagamento).

    LIZOFARM S.R.L.
  Sede legale: via Gabriele Colombo 28 –

20857 Camparada (MB)
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02827230968

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e 
s.m.i. del Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274.    

     Medicinale: BIOCALM 
 Confezioni e numeri A.I.C.: 029084, in tutte le confezioni 

e presentazioni autorizzate. 
 Codice pratica: N1A/2015/2327 
 Modifica di Tipo IAIN, categoria C.I.8.a), consistente 

nell’introduzione del Summary of the Pharmacovigilance 
System Master File(PSMF). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
dr. Salvatore Donato Consonni

  T15ADD13534 (A pagamento).
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    ASPEN PHARMA TRADING LIMITED
  Sede legale: Citywest Business Campus Dublin 24 - 3016 

Lake Drive - Ireland
Codice Fiscale e/o Partita IVA: IE9758871P

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2008 
e s.m.    

     Titolare AIC: Aspen Pharma Trading Limited 
 Medicinale: AZATIOPRINA ASPEN 50 mg compresse 

rivestite con film, 
 AIC n. 020957039. 
 Codice pratica: N1A/2015/2279 
 Tipologia variazione: Single variation: Tipo IA, A.7 
 Tipo di modifica: Soppressione di un sito di fabbricazione 

del principio attivo 
 Modifica apportata: Eliminazione del sito Excella GmbH. 
 Codice pratica: N1A/2015/2278 
 Tipologia variazione: Single variation: Tipo IA B.III.1.a.2, 
 Tipo di modifica: Presentazione di un CEP aggiornato per 

un fabbricante già approvato 
 Modifica apportata: Aggiornamento del CEP (R1-CEP 

2006-317-Rev00) per il sito Fermion OY. 
 Codice pratica: N1B/2015/3291 
 Tipologia variazioni: Grouping of variations: Tipo IB 

B.II.d.2.d; Tipo IA B.II.d.1.d; Tipo IA B.II.b.4.a. 
 Tipo di modifiche: Modifica della procedura di prova del 

prodotto finito: altre modifiche; Modifica dei parametri di 
specifica del prodotto finito: soppressione di un parametro 
di specifica non significativo; Modifica della dimensione del 
lotto del prodotto finito, sino a 10 volte superiore alla dimen-
sione approvata; 

 Modifiche apportate: Introduzione di un metodo alterna-
tivo per la determinazione del principio attivo. Eliminazione 
del “disintegration test” dalle specifiche al rilascio e alla 
shelf life. Incremento della dimensione del lotto a 1.260.000 
compresse. 

 Medicinale: LANOXIN 0,05 mg/ml sciroppo AIC 
n. 015724077; LANOXIN compresse, AIC n. 015724 in tutte 
le confezioni autorizzate; 

 Codice pratica: N1A/2015/2284 
 Tipologia Variazione: Single variation: Tipo IA B.III.1.a.3. 
 Tipo di modifica: Presentazione di un CEP per un nuovo 

fabbricante 
 Modifica apportata: Introduzione del CEP (R0-CEP-2010-

298-Rev 01) per il sito Deccan Nutraceuticals PVT Ltd. I 
lotti già prodotti alla data di pubblicazione in GU possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. Decorrenza delle modifiche: dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione in GU.   

  Un procuratore
dott. Sante Di Renzo

  T15ADD13549 (A pagamento).

    AESCULAPIUS FARMACEUTICI S.R.L.
  Sede: via Cozzaglio, n. 24 - Brescia

Codice Fiscale e/o Partita IVA:
00826170334/02845800172

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del D.Lgs n.219/2006 e 
s.m.i. e del Regolamento 712/2012/CE e s.m.i.    

     Specialità Medicinale: EFRIVIRAL AIC 027534. 
 Codice Pratica N1B/2015/3036 
 Variazione tipo Grouping IB C.I.7.a) soppressione delle 

forme farmaceutiche: crema 5% AIC 027534078 e com-
presse 800 mg AIC 027534128. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il legale rappresentante
dott. Enzo Moroni

  T15ADD13550 (A pagamento).

    ACARPIA SERVIÇOS FARMACEUTICOS LDA

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano. Modifica apportata ai sensi del Regolamento 
712/2012.    

     Titolare: Acarpia Serviços Farmaceuticos LDA, Rua Dos 
Murcas 88, 9000 Funchal (Portogallo) 

 Codici pratica n. N1B/2015/2727 e n. N1B/2015/2387 
 Specialità Medicinale: MOVERIL 
 4mg/2ml Soluzione Iniettabile, 6 fiale da 2 ml per uso 

intramuscolare - AIC n. 035861018 
 Numero e data della Comunicazione di notifica regolare: 

AIFA/V&A/P/102884 del 13 Ottobre 2015 
  Tipologia variazioni oggetto della modifica:  
 C.I.z Modifica Foglio illustrativo aggiornato in seguito ai 

risultati del Readability User test e 
 C.I.z Change (Safety/Efficacy) to Human and Veterinary 

Medicinal Products. 
 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-

grafi del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto e corri-
spondenti paragrafi del Foglio Illustrativo) relativamente alle 
confezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alle Aziende titolari dell’AIC. 

 Il Titolare AIC deve apportare le modifiche autorizzate, 
dalla data di entrata in vigore della citata Comunicazione 
di notifica regolare al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i 6 mesi dalla medesima data al 
Foglio Illustrativo ed all’Etichettatura. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della pre-
sente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta.   

  Il legale rappresentante
Carlos Alberto de Freitas Teixeira

  T15ADD13551 (A pagamento).

    ALLERGAN S.P.A.
  Sede: via Salvatore Quasimodo 134/138 – 00144 Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00431030584

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Decreto Legislativo 
274/2007 e del Regolamento (CE)1234/2008 e s.m.    

     Codice pratica: C1A/2015/3112 
 N. di procedura Europea: IE/H/0113/001-003/IA/098/G 
 Specialità medicinale: BOTOX 
  Confezione e numero AIC:  
 034883013- 100 Unità Allergan, polvere per soluzione 

iniettabile- 1 fl. 
 034883064- 200 Unità Allergan, polvere per soluzione 

iniettabile- 1 fl. 
 034883076- 200 Unità Allergan, polvere per soluzione 

iniettabile- 2 fl. 
 034883088- 200 Unità Allergan, polvere per soluzione 

iniettabile- 3 fl. 
 034883090- 200 Unità Allergan, polvere per soluzione 

iniettabile- 6 fl. 
 Titolare: Allergan Pharmaceuticals Ireland 
 Modifica apportata: Grouping variation che include N. 3 

variazioni di tipo IAin (B.V.a.1.d) - Inclusione nel dossier di 
certificati aggiornati per l’albumina umana. 

 N.1 variazione di tipo IAin (C.I.8.a) - Aggiornamento del 
PSMF (modifica 

 dei contatti della EU-QPPV) 
 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione in   G.U.   pos-

sono 
 essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
 medicinale indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Valentina Simoni

  T15ADD13552 (A pagamento).

    BAXTER S.P.A.
  Sede: piazzale dell’Industria 20 - Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00492340583

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Regolamento 712/2012    

     Codice pratica: C1A/2015/3390 
 Specialità Medicinale: CLINIMIX 
 Procedura di Mutuo Riconoscimento UK/H/104/01-05/

IA/046G 
 Specialità Medicinale: CLINIMIX A.I.C Nr. 032167 
 Variazione Grouping IA: Variazione di Tipo IA Nr B.III.1 

a)2 Sottomissione CEP aggiornato per il principio attivo 
Sodio cloruro da fornitore già autorizzato -Esco France SAS 
: Versione R0-CEP 2010-083-Rev 02; 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione in GU pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott.ssa Guia Maria Carfagnini

  T15ADD13553 (A pagamento).

    EPIFARMA S.R.L.
      Comunicazione notifica regolare V&A    

     Tipo di Modifica: Modifica stampati - Codice pratica N.: 
N1B/2015/1411 

 Specialità Medicinale: CLARMAC 
 Confezioni: 038728010, 038728022 
 Tipologia variazione: C.I.Z, IB 
 Numero e data della Comunicazione: AIFA/V&A/P/102956 

del 14/10/2015 
 Modifica Apportata:Foglio illustrativo aggiornato in 

seguito ai risultati del Readability User test ed adeguamento 
dell’RCP e di Etichette al QRD template 

 E’ autorizzata, pertanto, la modifica degli stampati richie-
sta (paragrafi 2, 4.3, 4.4, 4.8, 5.3, 6, 6.1, 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, 
6.6, 7, 8, 9, 10 del Riassunto delle Caratteristiche del Pro-
dotto, Foglio illustrativo ed Etichette) relativamente alle con-
fezioni sopra elencate e la responsabilità si ritiene affidata 
alla Azienda titolare dell’AIC. Il Titolare dell’Autorizza-
zione all’immissione in commercio deve apportare le modi-
fiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente Comunicazione di notifica regolare al Riassunto delle 
Caratteristiche del Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla 
medesima data al Foglio Illustrativo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della pre-
sente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta.   

  L’amministratore unico
Giuseppe Irianni

  T15ADD13554 (A pagamento).
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    HOSPIRA ITALIA S.R.L.
  Sede: via Orazio, 20/22 – 80122 Napoli

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02292260599

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008 e s.m.i.    

     Titolare: Hospira Italia S.r.l. 
 Specialità medicinale: ANZATAX 6mg/ml, concentrato 

per soluzione per infusione 
 Confezioni e numeri di AIC: 036303016, 036303028, 

036303030, 036303042. 
 Codice pratica N1A/2015/2365. Modifica tipo IA Grouping. 
 Tipo IA B.II.e.6.b) Sostituzione dei flip-off “embos-

sed” con i flip-off “blank”. Data di implementazione: 
03/09/2013. Tipo IA B.II.e.2.c) Eliminazione del test obso-
leto “powdered glass” dalle specifiche dei flaconcini in vetro. 
Tipo IA B.II.e.2.c) Eliminazione del test obsoleto “Chloride” 
dalle specifiche dei flaconcini in vetro. Tipo IA B.II.e.2.b) 
Aggiunta del test “Glass Grains Test” alle specifiche dei fla-
concini in vetro, in linea con l’edizione corrente della USP. 
Tipo IA B.II.e.2.b) Aggiunta del test “Surface Glass Test” 
alle specifiche dei flaconcini in vetro, in linea con l’edizione 
corrente della USP. Data di implementazione: 11/04/2014. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Adriano Pietrosanto

  T15ADD13557 (A pagamento).

    THEA FARMA S.P.A.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07649050965

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Thea Farma S.p.A. - Via Giotto, 36 - Milano 
 Specialità medicinale: BIORINIL 
 Confezioni e numeri A.I.C.: “0,05% + 0,1% spray nasale, 

sospensione” flacone 10 ml A.I.C. 019133038 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

712/2012: Variazione tipo IAIN C.I.10 Modifica della fre-
quenza di presentazione del rapporto periodico di sicurezza 
(PSUR) per i medicinali per uso umano, da: 3 anni a: 5 anni 
(Codice pratica N1A/2015/2345). 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Procuratore
dott.ssa Laura Bisi

  T15ADD13564 (A pagamento).

    S.F GROUP S.R.L.
  Sede legale: via Beniamino Segre, 59 - 00134 Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07599831000

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274 e s.m.i.    

     Medicinale: DOLGOSIN 
 Confezione e numero AIC: 034925040 - 200 mg capsule 

rigide a rilascio prolungato - 28 capsule. 
 Codice pratica: N1B/2015/3438 
 Modifica di Tipo IB categoria n. B.III.1.b)2: presentazione 

di un nuovo CEP R1-CEP 2000-045-Rev 03 per la gelatina 
per un nuovo produttore: PB GELATINS, Mar  ius   Duchè 
Straat 260 Belgio 1800 Vilvoorde. 

 Codice pratica: N1A/2015/2283 
 Modifica di Tipo IA categoria n. B.III.1.b)3: aggiorna-

mento del CEP R1-CEP 2000-029-Rev 05 per la gelatina 
per un produttore già autorizzato: ROUSSELOT, Kanaaldijk 
Noord 20-21, Olanda-5691 NM Son. 

 Codice pratica: N1A/2015/2318 
 Modifica di Tipo IA categoria n. A.5.b): modifica della 

titolarità del sito di produzione di finito da Aptalis Pharma 
S.r.l. a Adare Pharmaceuticals S.rl. 

 Codice pratica: N1A/2015/2285 
 Confezione e numero AIC: 034925053, 100 mg/2ml solu-

zione iniettabile per uso intramuscolare - 6 fiale da 2 ml 
 Modifica di Tipo IAIN categoria n. B.III.1.a)1: presenta-

zione di un nuovo CEP: da R0 CEP 2007-053-Rev 01 a R1 
CEP 2007-053-Rev 00 per il p.a. ketoprofene per un produt-
tore già autorizzato: Cosma SpA via Colleoni 15/17, 24040 
Ciserano, Bergamo Italia. 

 Medicinale: INTISS PLUS 
 Confezione e numero AIC: 029116011 compresse rivestite 

con film 5mg+12,5mg 
 Codice pratica: N1A/2015/2286 
 Modifica di Tipo IA categoria B.III.1.a)2: aggiorna-

mento di un CEP da R1-CEP 2004-307-Rev 01 a R1-CEP 
2004-307-Rev 02 per il p.a. idroclorotiazide per un pro-
duttore già autorizzato: Cambrex Profarmaco Milano S.r.l, 
Via Curiel, 34 - 20067 Paullo, Milano - Italia. I lotti già 
prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. Decorrenza delle modifiche: 
dal giorno successivo a quello della data della presente 
pubblicazione in GU.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  T15ADD13565 (A pagamento).
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    THEA FARMA S.P.A.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07649050965

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Thea Farma S.p.A. - Via Giotto, 36 - Milano 
 Specialità medicinale: DORICUM 
 Confezioni e numeri A.I.C.: “0,04% + 0,5% collirio, 

sospensione” flacone contagocce 5 ml A.I.C. 021835018 
 “0,025% + 0,5% gocce auricolari e nasali, sospensione” 

flacone contagocce 10 ml A.I.C. 021835020 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
 712/2012: Variazione tipo IAIN C.I.10 Modifica della fre-

quenza di presentazione del rapporto periodico di sicurezza 
(PSUR) per i medicinali per uso umano, da: 3 anni a: 13 anni 
(Codice pratica N1A/2015/2347). 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Procuratore
dott.ssa Laura Bisi

  T15ADD13566 (A pagamento).

    THEA FARMA S.P.A.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07649050965

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Thea Farma S.p.A. - Via Giotto, 36 - Milano 
 Specialità medicinale: REDOFF 
 Confezioni e numeri A.I.C.: “0,2% + 0,1% collirio, sospen-

sione” flacone da 5 ml A.I.C. 036506018 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

712/2012: Variazione tipo IAIN C.I.10 Modifica della fre-
quenza di presentazione del rapporto periodico di sicurezza 
(PSUR) per i medicinali per uso umano, da: 3 anni a: 13 anni 
(Codice pratica N1A/2015/2349). 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Procuratore
dott.ssa Laura Bisi

  T15ADD13567 (A pagamento).

    THEA FARMA S.P.A.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07649050965

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Thea Farma S.p.A. - Via Giotto, 36 - Milano 
 Specialità medicinale: FLUMETOL 
 Confezioni e numeri A.I.C.: “0,2% collirio, sospensione” 

flacone 10 ml A.I.C. 023345059 
 “0,1% unguento oftalmico” tubo da 5 g A.I.C. 023345073 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 
 712/2012: Variazione tipo IAIN C.I.10 Modifica della fre-

quenza di presentazione del rapporto periodico di sicurezza 
(PSUR) per i medicinali per uso umano, da: 3 anni a: 13 anni 
(Codice pratica N1A/2015/2348). 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   G.U.   
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta.   

  Procuratore
dott.ssa Laura Bisi

  T15ADD13569 (A pagamento).

    THEA FARMA S.P.A.
  Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07649050965

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274    

     Titolare: Thea Farma S.p.A. - Via Giotto, 36 - Milano 
 Specialità medicinale: REDOFF 
 Confezioni e numeri A.I.C.: “0,2% + 0,1% collirio, sospen-

sione” flacone da 5 ml A.I.C. 036506018 
 Modifica apportata ai sensi del Regolamento (CE) 

712/2012: Variazione tipo IB C.I.z Aggiornamento foglio 
illustrativo in seguito ai risultati del Readability User test; 
adeguamento RCP ed Etichette al QRD template (Codice 
pratica N1B/2015/2098). 

 Decorrenza della modifica: Dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in G.U. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
Comunicazione di notifica regolare che i lotti prodotti entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data, non recanti le modi-
fiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta.   

  Procuratore
dott.ssa Laura Bisi

  T15ADD13570 (A pagamento).
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    ACCORD HEALTHCARE LIMITED
  Sede: Sage House, 319 Pinner Road – North Harrow, Midd-

lesex – Regno Unito

      Modifiche secondarie di autorizzazioni all’immissione in com-
mercio di medicinali per uso umano. Modifiche apportate 
ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e s.m.    

     Titolare AIC: Accord Healthcare Limited 
 Codice pratica: C1A/2015/2101 - Grouping IA (Proc. n. 

UK/H/XXXX/IA/393/G) 
 Tipologia modifica: A.5.b Modifica nome del produttore 

approvato da Intas Pharma Limited a Intas Pharmaceuticals 
Limited. 

 Medicinale (confezioni tutte): CISPLATINO ACCORD 
HEALTHCARE ITALIA 1 mg/ml concentrato per soluzione 
per infusione (AIC n. 040210 - Proc. n. UK/H/2862/001/
IA/026/G); 

 DOXORUBICINA ACCORD HEALTHCARE ITA-
LIA 2 mg/ml concentrato per soluzione per infusione (AIC 
n. 040581 - Proc. n. UK/H/1347/001/IA/020/G); 

 METOPROLOLO ACCORD 100 mg compresse (AIC 
n. 041488 - Proc. n. UK/H/4414/001-002/IA/009/G); 

 GEMCITABINA ACCORD HEALTHCARE 200mg/1-2 g 
polvere per soluzione per infusione (AIC n. 039531 - Proc. n. 
UK/H/1124/001-003/IA/027/G); 

 OXALIPLATINO ACCORD 5 mg/ml concentrato 
per soluzione per infusione (AIC n. 041274 - Proc. n. 
UK/H/1349/001/IA/019/G); 

 LOSARTAN AHCL 25/50/100 mg compresse rivestite con 
film (AIC n. 039374 - Proc. n. UK/H/1096/001-003/IA/030); 

 CARBOPLATINO AHCL 10 mg/ml concentrato per solu-
zione per infusione (AIC n. 039263 - Proc. n. UK/H/1126/001/
IA/026/G); 

 MICOFENOLATO MOFETILE AHCL 500 mg compresse 
rivestite con film (AIC n. 038774 - Proc. n. UK/H/1055/001/
IA/027/G); 

 FLUOROURACILE AHCL 50 mg/ml soluzione per inie-
zione o infusione (AIC n. 040593 - Proc. n. UK/H/1185/001/
IA/031/G); 

 EPIRUBICINA AHCL 2 mg/ml soluzione iniettabile o 
per infusione (AIC n. 039244 - Proc. n. UK/H/1123/001/
IA/023/G); 

 PRAVASTATINA ACCORD HEALTHCARE 10/20/40 
mg compresse (AIC n. 038662 - Proc. n. UK/H/1095/001-
003/IA/031/G). 

 Codice pratica: C1A/2015/1942 - Grouping IA (Proc. n. 
SE/H/XXXX/IA/286/G) 

 Tipologia modifica: A.5.b Modifica nome del produttore 
approvato da Intas Pharma Limited a Intas Pharmaceuticals 
Limited. 

 Medicinale (confezioni tutte): AMLODIPINA ACCORD 
5/10 mg compresse (AIC n. 041408 - Proc. n. SE/H/842/01-
02/IA/007/G); 

 CIPROFLOXACINA ACCORD 250/500/750 mg 
compresse rivestite con film (AIC n. 041019 - Proc. n. 
SE/H/1026/001-003/IA/012/G); 

 FLUOXETINA ACCORD 20 mg capsule rigide (AIC 
n. 041111 - Proc. n. SE/H/0753/001/IA/018/G). 

 Codice pratica: C1A/2015/2077-78 - Grouping IA (Proc. 
n. NL/H/XXXX/IA/369/G) 

 Tipologia modifica: A.5.b Modifica nome del produttore 
approvato da Intas Pharma Limited a Intas Pharmaceuticals 
Limited. 

 Medicinale (confezioni tutte): BETAISTINA ACCORD 
8/16 mg compresse (AIC n. 041431 - Proc. n. NL/H/2045/01-
02/IA/012/G); 

 GEMCITABINA ACCORD HEALTHCARE 100 mg/ml 
concentrato per soluzione per infusione (AIC n. 039531 - 
Proc. n. NL/H/2136/001/IA/013/G); 

 PACLITAXEL ACCORD HEALTHCARE ITALIA 6 mg/
ml Concentrato per soluzione per infusione (AIC n. 040573 
- Proc. n. NL/H/1444/001/IA/020/G); 

 ATENOLOLO AHCL 25/50/100 mg compresse (AIC 
n. 041098 - Proc. n. NL/H/1845/001-003/IA/012/G). 

 Codice pratica: C1A/2013/3006-9 Grouping IAin (Proc. n. 
SE/H/XXXX/IA/177/G) 

 Tipologia modifica: C.I.8.a Introduzione PSMF e nuovi 
contatti QPPV per RMS. 

 Medicinale (confezioni tutte): CIPROFLOXACINA 
ACCORD 250/500/750 compresse rivestite con film (AIC 
n. 041019 - Proc.n. SE/H/1026/01-03/IA/007/G); 

 DONEPEZIL ACCORD 5/10 mg compresse rivestite 
con film (AIC n. 041015 - Proc.n. SE/H/0756/001-002/
IA/008/G); 

 FLUOXETINA ACCORD 20 mg capsule rigide (AIC 
n. 041111 - Proc. n. SE/H/0753/001/IA/011/G). 

 Codice pratica: C1B/2015/1917 - Proc. n. PT/H/1026/001/
IB/001/G 

 Medicinale: LEVETIRACETAM ACCORD HEAL-
THCARE 100 mg/ml soluzione orale (AIC n. 043273) - Con-
fezioni: tutte 

 Tipologia modifica: Grouping IB + IAin 
 B.II.f.1.b.2 - Estensione shelf life p.f. dopo prima apertura, 

da 1 a 4 mesi + B.II.e.7.b - Aggiunta nuovo fornitore delle 
siringhe graduate + B.IV.1.a.1 - Modifica dispositivo CE per 
la somministrazione. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza modifiche: dal giorno successivo alla data 
della loro pubblicazione in G.U.   

  Procuratore speciale
dott. Massimiliano Rocchi

  T15ADD13571 (A pagamento).
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    EG S.P.A.
  Sede legale: via Pavia, 6 - 20136 Milano - I

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 12432150154

      Riduzione del prezzo al pubblico di specialità medicinali    

     Specialità Medicinale: SIMVASTATINA EG 
 AIC n.: 037412032-10 mg compressa riv.con film, 20 cpr 

- Classe A(13) - Prezzo Euro 2,65. 
 Il suddetto prezzo, (non comprensivo delle riduzioni 

temporanee ai sensi delle Det. AIFA del 03/07/2006 e 
27/09/2006), entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da 
parte del S.S.N., il giorno successivo a quello della pubblica-
zione sulla   Gazzetta Ufficiale   del presente annuncio.   

  Il procuratore
dott. Osvaldo Ponchiroli

  T15ADD13576 (A pagamento).

    KRKA D.D. NOVO MESTO
  Sede: Smarjeska Cesta 6 - Novo mesto SI - 8501 Slovenia

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 82646716

      Riduzione del prezzo al pubblico di specialità medicinali    

     Titolare di A.I.C., KRKA, d.d., Novo mesto 
 Medicinale: LOSARTAN KRKA, compresse rivestite con 

film. Confezioni: “50 mg 28 cpr”, AIC n. 039379211, prezzo 
9,14 euro; “100 mg 28 cpr”, AIC n. 039379300, prezzo 11,63 
euro. 

 Medicinale: LOSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE 
KRKA compresse rivestite con film. Confezioni: “50 mg/12,5 
mg 28 cpr”, AIC n. 039473020, prezzo 7,66 euro; “100 mg/25 
mg 28 cpr”, AIC n. 039473095, prezzo 7,66 euro. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. I suddetti prezzi, NON 
comprensivi delle riduzioni di legge, entreranno in vigore, ai 
fini della rimborsabilità da parte del S.S.N., il giorno stesso 
della pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il procuratore speciale
dott. Salvatore Esposito

  T15ADD13579 (A pagamento).

    FARMAPRO S.R.L.
  Sede legale: via Valfrè, 4 - 10121 Torino - Italia

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07829190961

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE e del 
decreto legislativo 29 dicembre 2007 n.274 e s.m.i.    

     Estratto Comunicazione notifica regolare V&A n. AIFA/
V&A/102986 del 14/10/2015. 

 Medicinale: IBUPROFENE FARMAPRO 

 Codice A.I.C.: 039339 tutte le confezioni autorizzate 
 Procedura Europea: MRP n. DE/H/1382/001/IB/018 - 

Codice Pratica: C1B/2015/2257 
 Tipologia variazione: IB - C.I.1.a. 
 Modifica apportata: Modifica di RCP e PIL per imple-

mentazione di quanto stabilito con la procedura di referral 
EMEA/H/A-31/1401 per i prodotti a base di Ibuprofene. 

 E’ autorizzata la modifica degli stampati richiesta (para-
grafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1 del Riassunto delle Carat-
teristiche del Prodotto e corrispondenti paragrafi del Foglio 
illustrativo) relativamente alle confezioni sopra elencate 
e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda titolare 
dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto della Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti gia’ prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo in cui al precedente paragrafo della presente, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza nel medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal 
termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della presente determinazione. Il Titolare AIC 
rende accessibile al farmacista il Foglio Illustrativo aggior-
nato entro il medesimo termine. Decorrenza della modifica: 
dal giorno successivo alla data di pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore speciale
Sante Di Renzo

  T15ADD13583 (A pagamento).

    S.F. GROUP S.R.L.
  Sede legale: via Beniamino Segre n. 59 - 00134 Roma

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 07599831000

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano. Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2008 
e s.m.i.    

     Titolare: S.F. Group srl 
 Medicinale: CLARITROL 
 Confezioni e numero AIC: “250 mg compresse rivestite 

con film” AIC 038887016; 
 “500 mg compresse rivestite con film” AIC 038887028 
 Codice Pratica: N1A/2015/2354 - Tipologia variazione: 

Variazione tipo IA 
 Tipo modifica: A.7 - Soppressione del sito di fabbrica-

zione del principio attivo: Ercros Industrial S.A., Aranjuez, 
Madrid - Spagna 
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 Medicinale: RIDESTIN 
 Confezioni e numero AIC: “5 mg compresse rivestite con 

film” AIC 038411017 
 Codice Pratica: N1A/2015/2374 - Tipologia variazione: 

Variazione tipo IA 
 Tipo modifica: B.III.1.a.2 Certificato di conformità alla 

monografia corrispondente della farmacopea europea aggior-
nato, per Finasteride, presentato da fabbricante già appro-
vato: Sterling Spa, da: R0-CEP 2008-130-Rev 03 a: R1-CEP 
2008-130-Rev 00 

 Medicinale: SOTRIZOL 
 Confezioni e numero AIC: “10 mg compresse rivestite con 

film” AIC 037895024; 
 “10 mg/ml gocce orali, soluzione” flacone da 20 ml AIC 

037895036 
 Codice Pratica: N1A/2015/2369 - Tipologia variazione: 

Grouping di n. 2 variazioni tipo IA 
 Tipo modifica: B.III.1.a.2 Certificato di conformità alla 

monografia corrispondente della farmacopea europea aggior-
nato, per Cetirizina dicloridrato, presentato da fabbricante 
già approvato: Cipla Limited, da: R1-CEP 2000-081-Rev 02 
a: R1-CEP 2000-081-Rev 03 

 B.III.1.a.2 Certificato di conformità alla monografia cor-
rispondente della farmacopea europea aggiornato, per Ceti-
rizina dicloridrato, presentato da fabbricante già approvato: 
Cipla Limited, da: R1-CEP 2000-081-Rev 03 a: R1-CEP 
2000-081-Rev 04 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione in GURI pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. Decorrenza modifica: dal giorno 
successivo alla data della sua pubblicazione in G.U.   

  Il legale rappresentante
dott. Francesco Saia

  T15ADD13588 (A pagamento).

    CSL BEHRING S.P.A.
  Sede: Milano - Italia

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 1234/2008    

     Protocollo n.65244 del 25.06.2015 
 Codice pratica: NIA/2015/1676 
 Titolare della registrazione: CSL Behring S.p.A - Viale del 

Ghisallo, 20 - 20151 Milano - Italia 
 Specialità medicinale: ALBUMINA UMANA BEHRING 
 Codice confezioni: relativamente alle confezioni autoriz-

zate all’immissione in commercio in Italia a seguito di Pro-
cedura Nazionale 

 Tipo di modifica: IA/G 

 Variazioni apportate: cambiamento di indirizzo per acce-
dere ai laboratori di analisi ubicati in un unico edificio all’in-
terno del sito produttivo di CSL Behring GmbH dove si effet-
tuano i controlli in process della sostanza attiva (A.4) sia i 
controlli per il rilascio del prodotto finito (A.5) 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla pub-
blicazione in GU.   

  Il procuratore speciale
prof. Maria G. Mangano

  T15ADD13589 (A pagamento).

    DR. WILLMAR SCHWABE GMBH & CO. KG
  Sede legale: Willmar Schwabe Str. 4 -

76227 Karlsruhe - Germany
Codice Fiscale e/o Partita IVA: DE143501444

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE e del 
Decreto Legislativo 29 dicembre 2007 n. 274 e s.m.i.    

     Medicinale: KALOBA 
 Confezioni e numeri di A.I.C.: 20 mg compresse rivestite 

con film - 038135012; 20 mg/1,5 ml gocce orali, soluzione 
- 038135048. 

 Comunicazione di notifica regolare AIFA/V&A/P/94202 
del 22/09/2015 

 Codice pratica: N1B/2014/2387 
 Modifica di Tipo IB, categoria B.I.d.1.a)4. consistente 

nell’estensione del periodo di ripetizione della prova/di stoc-
caggio del principio attivo sulla base di dati in tempo reale: 
da 24 mesi a 5 anni. I lotti prodotti possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. Decorrenza della modifica: dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione in G.U.   

  Un procuratore
Sante Di Renzo

  T15ADD13593 (A pagamento).

    MARCO VITI FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede: via Mentana, 38 - Vicenza

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02489250130

      Estratto della comunicazione di notifica regolare V&A    

     Tipo di modifica: Modifica stampati 
 Medicinale: SUPPOSTE DI GLICERINA VITI. Codice 

farmaco: 027880018, 027880020, 027880032 Codice pra-
tica: N1B/2015/3391. 

 Tipologia variazione oggetto della modifica: C.I.z, IB 
 Modifica apportata: Aggiornamento del foglio illustrativo 

a seguito dei risultati del readability user test; adeguamento 
di RCP ed Etichette all’ultimo QRD template. 
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 È autorizzata la modifica degli stampati richiesta (del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illu-
strativo e delle Etichette) relativamente alle confezioni sopra 
elencate e la responsabilità si ritiene affidata alla Azienda 
titolare dell’AIC. 

 Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commer-
cio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di 
entrata in vigore della presente Comunicazione di notifica 
regolare al Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio Illustra-
tivo e all’Etichettatura. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della 
presente Comunicazione di notifica regolare che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo della pre-
sente, non recanti le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta.   

  L’amministratore delegato
Marta Benedetti

  TC15ADD13310 (A pagamento).

    PROMEDICA S.R.L.
  Sede: via Palermo, 26/A - 43122 Parma

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano. 
Modifiche apportate ai sensi del D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.    

     Titolare: Promedica S.r.l. - Via Palermo n. 26/A - 43122 Parma. 
 Nome del medicinale: TOBRINEB. 
  Confezioni e codici A.I.C.:  

 «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 16 contenitori 
monodose - A.I.C. n. 036647016; 

 «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 28 contenitori 
monodose - A.I.C. n. 036647028; 

 «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 56 contenitori 
monodose - A.I.C. n. 036647030; 

 «300 mg/4 ml soluzione da nebulizzare» 4 contenitori 
monodose - A.I.C. n. 036647042. 

 «Ai sensi del regolamento CE 1234/2008 e della determi-
nazione AIFA 18 dicembre 2009, si informa dell’avvenuta 
approvazione delle seguenti variazioni». 

 Codice pratica: C1A/2015/3200. 
 MRP n.: IT/H/0132/001/1Ain/032G. 
 Grouping di variazioni. 
 IAin n. A.5.   a)   Modifica dell’indirizzo del fabbricante del 

prodotto finito (compresi il rilascio dei lotti e i siti di con-
trollo della qualità) - Cambio del CAP; 

 IAin n. A.1 Modifiche dell’indirizzo del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio nel Regno Unito 
- Nuovo indirizzo: 333 Styal Road, Manchester M22 5LG. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore
dott. Attilio Sarzi Sartori

  TC15ADD13374 (A pagamento).

    ISTITUTO CHIMICO INTERNAZIONALE
DR. GIUSEPPE RENDE S.R.L.

  Sede legale: via Salaria, 1240 - 00138 Roma
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00399680586 

- 00880641006

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un medicinale per uso umano. Modifica 
apportata ai sensi del Regolamento 712/2012 UE che 
modifica il Regolamento 1234/2008 CE    

     Titolare A.I.C.: Istituto Chimico Internazionale Dr. G. 
Rende S.r.l. - Via Salaria n. 1240 - 00138 Roma. 

 Medicinale: TRIMMER nel seguente dosaggio e confe-
zione: «35 mg compresse» - 4 compresse rivestite con film 
A.I.C. n. 039556016. 

  Ai sensi della determinazione AIFA 25 agosto 2011, si 
informa dell’avvenuta approvazione delle seguenti varia-
zioni:  
 Codice pratica: N1A/2015/2136. 

 Tipologia della modifica: variazione di Tipo IA   IN   : B.III.1 
Submission of a new Ph. Eur. Certificate of suitability - For 
an active substance   a)   European Phamacopoeial Certificate 
of Suitability to the relevant Ph. Eur. Monograph. 3. New 
Certificate from a new manufacturer. 

 (addition: Pharmaceutical Works Polpharma S.A.). 
 Codice pratica: N1A/2015/2137. 

 Tipologia della modifica: variazione di Tipo IA: B.I.a.1 
Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reat-
tivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione di una sostanza attiva o modifica del fab-
bricante della sostanza attiva (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un 
certificato di conformità alla farmacopea europea   f)   Modi-
fica nelle misure che riguardano le prove di controllo della 
qualità per la sostanza attiva per la sostituzione o l’aggiunta 
di un sito in cui è effettuato il controllo o la prova dei lotti 
(aggiunta di Pabianickie Zaklady Farmaceutyczne Polfa S.A. 
per i controlli). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  L’amministratore unico
Giorgio Rende

  TS15ADD13443 (A pagamento).
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    ELI LILLY ITALIA S.P.A.
  Sede legale: via Gramsci n. 731/733 - Sesto Fiorentino (FI)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: n. 00426150488

      Riduzione del prezzo al pubblico di specialità medicinali    

     Specialità medicinale OLANZAPINA LILLY 
 28 compresse rivestite 2,5 mg - AIC: 040870014 - 

Classe A - Euro 11,97; 
 28 compresse rivestite 5 mg - AIC: 040870053 - Classe 

A - Euro 22,44; 
 28 compresse rivestite 10 mg - AIC: 040870139 - Classe 

A - Euro 37,89; 
 28 compresse orodispersibili 5 mg - AIC: 040870255 - 

Classe A - Euro 22,44; 
 28 compresse orodispersibili 10 mg - AIC: 040870293 

- Classe A - Euro 37,89. 
 I suddetti prezzi non sono comprensivi delle riduzioni ai 

sensi delle Determine AIFA del 3 luglio 2006 e 27 Settembre 
2006, ed entreranno in vigore dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente annuncio nella   Gazzetta 
Ufficiale  .   

  Un procuratore
dott. Domenico Valle

  TS15ADD13518 (A pagamento).

    THERABEL GIENNE PHARMA S.P.A.

      Comunicazione di rettifica relativa
alla specialità medicinale DOLAUT    

     Nell’avviso n. T-15ADD12884 pubblicato sulla   Gazzetta 
Ufficiale   Parte II n. 118 del 13.10.2015, dove è scritto 

  “variazione Tipo IB n. B.II.b.3.z) Modifica nel procedi-
mento di fabbricazione del prodotto finito, compreso un pro-
dotto intermedio utilizzato per la fabbricazione del prodotto 
finito. Altre variazioni. Estensione dell’holding time della 
soluzione bulk da 14 giorni a 4 mesi” leggasi:  

 “variazione Tipo IB n. B.II.b.3.z) Modifica nel proce-
dimento di fabbricazione del prodotto finito, compreso un 
prodotto intermedio utilizzato per la fabbricazione del pro-
dotto finito. Altre variazioni. Estensione dell’holding time 
della soluzione bulk da 14 giorni a 6 mesi”. Rimane inva-
riato il resto.   

  Un procuratore
dott. Maurizio De Clementi

  T15ADD13520 (A pagamento).

    NEOPHARMED GENTILI S.R.L.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo n. 15 - Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 06647900965

      Comunicazione di rettifica relativa alle specialità medicinali 
LIPONORM, LOMEVEL, NEO-LOTAN PLUS e ZOCOR    

      In riferimento all’inserzione n. T-15ADD13350 apparsa 
sulla GU Parte II n. 122 del 22.10.2015 relativa ai seguenti 
medicinali:  

 LIPONORM 
 20 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027228079 dove è scritto “Euro 8,45” leggasi “Euro 8,44” 
 40 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027228081 dove è scritto “Euro 12,32” leggasi “Euro 12,31” 
 LOMEVEL 
 15 mg capsule rigide gastroresistenti, 14 capsule - AIC 

n. 037651015 dove è scritto “Euro 4,28” leggasi “Euro 4,27” 
 NEO-LOTAN PLUS 
 50 mg+12,5 mg compresse rivestite con film, 28 com-

presse, AIC n. 032993053 dove è scritto “Euro 10,42” leg-
gasi “Euro 10,43” 

 100 mg+25 mg compresse rivestite con film, 28 com-
presse, AIC n. 032993040 dove è scritto “Euro 10,42” leg-
gasi “Euro 10,43” 

 ZOCOR 
 20 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027216098 dove è scritto “Euro 8,45” leggasi “Euro 8,44” 
 40 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 027216100 dove è scritto “Euro 12,32” leggasi “Euro 12,31”   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  T15ADD13573 (A pagamento).

    MEDIOLANUM FARMACEUTICI S.P.A.
  Sede legale: via San Giuseppe Cottolengo n. 15 - Milano

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01689550158

      Comunicazione di rettifica relativa
alla specialità medicinale MEDIPO    

      In riferimento all’inserzione n. T-15ADD13351 apparsa 
sulla GU Parte II n. 122 del 22.10.2015 relativa al seguente 
medicinale:  

 MEDIPO 
 20 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 028370106 dove è scritto “Euro 8,45” leggasi “Euro 8,44” 
 40 mg compresse rivestite con film, 28 compresse, AIC 

n. 028370118 dove è scritto “Euro 12,32” leggasi “Euro 
12,31”.   

  Un procuratore speciale
Gianni Ferrari

  T15ADD13575 (A pagamento).
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    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    CITTÀ METROPOLITANA
DI ROMA CAPITALE

Dipartimento IV - Servizio 2

      Richiesta concessione derivazione acqua pubblica
da due pozzi    

     Con domanda prot. 139619 del 22/09/2015 la AVR S.p.a. 
ha richiesto la concessione in oggetto per 7 l/s e 65520 mc/a 
ad uso industriale - Via degli Abeti - Guidonia.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Maria Zagari

  TC15ADF13314 (A pagamento).

    CITTÀ METROPOLITANA
DI ROMA CAPITALE

Dipartimento IV - Servizio 2

      Richiesta di concessione per la derivazione
di acqua pubblica da pozzo    

     Con domanda prot. 13635 del 03/02/2015 la AMR Società 
Agricola ha richiesto la concessione in oggetto per 1 l/s ad 
uso irriguo - igienico - Le Vascacce - Palestrina.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Maria Zagari

  TC15ADF13347 (A pagamento).

    CITTÀ METROPOLITANA
DI ROMA CAPITALE

Dipartimento IV - Servizio 2

      R.D. 1775/33 art. 7 - Richiesta di concessione
per la derivazione di acqua da pozzo    

     Con domanda del 02/03/2015 prot. n. 27104/15 la Az. 
Agr. Felici Sandro ha chiesto al concessione in oggetto nella 
misura di 5,0 l/sec., 4560 mc/anno per uso irriguo in località 
Baccalà nel Comune di Bracciano.   

  La dirigente del servizio
dott.ssa Maria Zagari

  TC15ADF13348 (A pagamento).

    PROVINCIA DI LATINA
Settore ecologia e ambiente

      Voltura e concessione per la derivazione
di acqua da corpo sotterraneo    

     R.D. 1775/1933 - Decreto legislativo n. 152/06 Vol-
tura e concessione in sanatoria per la derivazione acqua da 
corpo sotterraneo in Comune di Aprilia, via Nettunense km 
23.400. La ditta Isagro S.p.a. con prot. 41078 del 10 dicem-
bre 1999 e integr. prot. 30372 del 4 giugno 2015, ha chiesto la 
voltura e Concessione in sanatoria per derivare portata max 
3.60 l/sec con 68.714 mc/anno di acqua sotterranea da n. 3 
pozzo in Comune di Aprilia, f. 97 p. 28-29, per uso indu-
striale, igienico e irriguo.   

  Il dirigente del settore
dott.ssa Nicoletta Valle

  TC15ADF13360 (A pagamento).

    PROVINCIA DI LATINA
Settore ecologia e ambiente

      Concessione per la derivazione
di acque da corpo sotterraneo    

     R.D. 1775/1933 - L.R. 30/2000 concessione per la deri-
vazione acqua da corpo sotterraneo - ditta Az. Agr. di 
Mascetti Maria Teresa, Filippo e Gabriele Sbardella. Questa 
Provincia ha rilasciato concessione con atto prot. 53709 del 
5 ottobre 2015 per dieci anni per derivare 15,10 l/s e 40000 
mc/anno di acqua da falda sotterranea mediante un pozzo 
in Comune di Cisterna di Latina (LT), via dei Salici, f. 160 
mapp. 10, per uso industriale, igienico assimilati e agricolo 
irriguo.   

  Il dirigente del settore
dott.ssa Nicoletta Valle

  TC15ADF13385 (A pagamento).

    CONCESSIONI DEMANIALI

    COMUNE DI ANZIO

      Avviso di deposito istanze
per concessioni demaniali    

     Il Responsabile 7° S.C. Politiche delle Entrate e Dema-
nio Marittimo del Comune di Anzio rende noto che presso 
il sito on line del Comune di Anzio (RM), e presso l’albo 
dell’ufficio circondariale marittimo di Anzio è pubblicata 
numero 1 (una) istanza di rinnovo di concessione demaniale 
marittima 
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 Rif. istanza: - Domanda acquisita con prot. gen. n. 20640/15. 
 Termine del procedimento 90 giorni dalla data di pubbli-

cazione 
 Giorno inizio pubblicazione: 23.10.2015 - Giorno fine pub-

blicazione: 20.01.2016.   

  Il responsabile 7° S.C. politiche delle entrate
e demanio marittimo
dott. Luigi D’Aprano

  T15ADG13517 (A pagamento).

    CONSIGLI NOTARILI

    CONSIGLIO NOTARILE DI CAGLIARI 
LANUSEI ED ORISTANO

      Sospensione dall’esercizio delle funzioni notarli
del dott. Enrico Dolia, con sede in Cagliari    

     Il Presidente del Consiglio notarile dei Distretti riuniti 
di Cagliari, Lanusei, Oristano notifica che a far data dal 
19 dicembre 2015 a seguito del provvedimento della Com-
missione Regionale di Disciplina della Sardegna in data 
10 aprile 2015 depositata il 23 luglio 2015, è stata applicata 
al notaio dott. Enrico Dolia la sospensione dall’esercizio 
delle funzioni per la durata di 1 anno. 

 Si rende noto, altresì, che ai sensi dell’art.44 della vigente 
legge sull’Ordinamento del Notariato 16 febbraio 1913, n.89, 
il notaio dott. Gianni Cherchi, residente in Cagliari, è stato 
nominato delegato per la pubblicazione di testamenti e per il 
rilascio delle copie, degli estratti e dei certificati per tutto il 
periodo di sospensione. 

 Cagliari, 7 ottobre 2015   

  Il presidente
dott. Vittorio Giua Marassi

  TC15ADN13368 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO

      Iscrizione a ruolo quale coadiutore
del dott. Guido Brotto    

     Il Presidente del Consiglio notarile di Milano notifica che 
il dott. Guido Brotto candidato notaio, nominato coadiu-
tore del notaio Riccardo Genghini con sede in Milano per il 

periodo dal 12.10.2015 a tutto l’11.11.2015, avendo adem-
piuto a tutte le formalità prescritte dalla Legge Notarile e 
relativo regolamento, è stato ammesso ad esercitare le fun-
zioni notarili da oggi. 

 Milano, 12 ottobre 2015   

  Il presidente
Arrigo Roveda

  TC15ADN13371 (Gratuito).

    CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI 
RIUNITI DI MESSINA, BARCELLONA P.G., 

PATTI E MISTRETTA

      Dispensa del notaio Mangiò Vincenzo    

     Il sottoscritto Presidente rende noto che, con Decreto 
Dirigenziale del Ministero della Giustizia del 29 settembre 
2015 il Dott. Mangio’ Vincenzo, Notaio in Messina è stato 
dispensato dall’ufficio per rinuncia a decorrere dal 26 otto-
bre 2015. 

 Messina, 13 ottobre 2015   

  Il presidente
notaio Salvatore Santoro

  TC15ADN13490 (Gratuito).

        ERRATA-CORRIGE

        Comunicato relativo all’avviso del TRIBUNALE DI TREVISO, 
riguardante atto di citazione (Avviso TC-15ABA13208 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , parte II, n. 121 del 
20 ottobre 2015)    

     Nell’avviso citato in epigrafe, pubblicato nella suindicata 
  Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 5, prima colonna, al terzultimo 
rigo, dove è scritto: “ - Comune di Revine Lago, particella 
241 della Sezione B...”, leggasi: “ - Comune di Revine Lago, 
particella 241    del foglio 15 e al catasto fabbricati particella 
241    della Sezione B…”.   

  TC15AZZ13596.    

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU2- 123 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI
IN 5ª SERIE SPECIALE E PARTE SECONDA

Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

T A R I F F E
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, fermo 
restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; iscrizione
registro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.
Annunzi commerciali  Imponibile: Costo totale IVA 22% inclusa

Per ogni riga o frazione di riga  € 16,87 € 20,58
Annunzi giudiziari  Imponibile: Costo totale IVA 22% inclusa

Per ogni riga o frazione di riga  € 6,62 € 8,08
(comprese comunicazioni o avvisi relativi
a procedure di esproprio per pubblica utilità)

NOVITÀ SUL VERSAMENTO IVA PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli organi dello Stato, gli enti 
pubblici territoriali e i consorzi tra essi costituiti, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, gli istituti 
universitari, le aziende sanitarie locali, gli enti ospedalieri, gli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere 
scientifico, gli enti pubblici di assistenza e beneficenza e di previdenza, sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota 
imponibile relativa all’inserzione. In caso di pagamento anticipato, i soggetti pubblici sopra elencati dovranno effettuare 
preventivamente il calcolo del costo dell’inserzione solo sulla base del valore imponibile del costo per riga.

N.B.  NON SI ACCETTANO INSERZIONI CON DENSITÀ DI SCRITTURA SUPERIORE A 77 CARATTERI/RIGA. Il numero di
caratteri/riga (comprendendo come caratteri anche gli spazi vuoti ed i segni di punteggiatura) è sempre riferito all’utilizzo
dell’intera riga, di mm 133, del foglio di carta bollata o uso bollo (art. 53, legge 16 febbraio 1913, n. 89 e articoli 4 e 5, decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, testo novellato).

LA PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI GARE DI APPALTO PUBBLICHE DEVE ESSERE EFFETTUATA IN CONFORMITÀ A
QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006 N. 163: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”.

Le inserzioni da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale possono 
essere inviate per posta all’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato S.p.A. - Ufficio inserzioni G.U. in Via Salaria 1027 - 
00138 Roma; in caso di pagamento in contanti, carta di credi-
to o assegno circolare intestato all’Istituto, le inserzioni pos-
sono essere consegnate a mano direttamente al punto vendita 
dell’Istituto in Piazza G. Verdi 1 - 00198 Roma.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere pre-
ventivamente versato sul c/c bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. presso la Banca di Sas-
sari, Largo di Santa Susanna, 124 - Roma (IBAN IT60 M056 
7603 2000 0000 3001 578) oppure sul c/c postale n. 16715047 
intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - 
Roma. Sulla ricevuta di accredito è indispensabile indicare la 
causale del versamento.
La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale vie-
ne effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevi-
mento da parte dell’Ufficio inserzioni.
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale, trascritti a 
macchina o con carattere stampatello, redatti su carta da bollo o 
uso bollo, con l’applicazione di una marca da  € 16,00 ogni quattro 
pagine o 100 righe; eventuali esenzioni da tale imposta dovranno 
essere documentate all’atto della presentazione o dell’invio.
Qualora l’inserzione venga presentata per la pubblicazione da 
persona diversa dal firmatario, è necessario presentare delega 
scritta rilasciata dallo stesso o da altro soggetto autorizzato 
dall’ente inserzionista e copia fotostatica di un valido docu-
mento d’identità del delegante. Il delegato invece dovrà esibi-
re un valido documento d’identità. 
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una 
o più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressivo in 
senso orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può 
contenere un massimo di sei gruppi di numeri.

Le inserzioni devono riportare, in originale, la firma chiara e 
leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e la 
qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o 
con carattere stampatello.
Per le inserzioni relative a “convocazioni di assemblea di so-
cietà per azioni” si precisa che nell’indicare la data di convo-
cazione è necessario considerare i tempi ordinari di pubbli-
cazione di 6 giorni e i seguenti termini legali che decorrono 
dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale: 

• 15 giorni “convocazione di assemblea di società per azio-
ni non quotate”
• 30 giorni “convocazione di assemblea di società per azio-
ni quotate in mercati regolamentati”.

Nella richiesta d’inserzione per le “convocazioni d’assemblea 
di società per azioni” dovrà essere indicato se trattasi di socie-
tà con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
Paesi dell’Unione Europea 
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia 
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Auto-
rità competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi 
già vistati dalla predetta autorità.
A fronte di ciascuna inserzione viene emessa fattura e, 
quale giustificativo dell’inserzione, viene spedita una copia 
della Gazzetta Ufficiale nella quale è avvenuta la pubbli-
cazione. Si raccomanda agli inserzionisti di corredare le 
inserzioni dei dati fiscali (codice fiscale o partita IVA) ed 
anagrafici del richiedente. 
In caso di mancato recapito, i fascicoli saranno rispediti solo 
se richiesti all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (mail:  
informazioni@ipzs.it oppure fax: 06-8508-2721) entro ses-
santa giorni dalla data della loro pubblicazione. Per ulteriori 
informazioni visitare il sito www.gazzettaufficiale.it  o contat-
tare il Numero Verde 800864035.
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